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Vonli laper. ch. COMI fanDo, lD. 
qu_te ~tti. l miei coll~hi IKrittGri. 
DioD: <:h. cela fIUme, eh. c_a .cr'!.­
"00.0, che ....... a petI'emo. Lcz loro 
fantaai'a galoppa, cerca d.ll. bCUDI, 
d.u. Tic 7 "di, una moglie eh. lnl· 
diaCI Il marito, un amcmt. eh. ue' 
c:k!.. lo m.ogli.: oppur., QOI1 la t .. la 
ba I. Ii-"'i • D 0."1110 iD. fiCDJUDI, 
i miei collegohi acriUori I l doman· 
demo a ch. .., tono qu .. 11 quat­
trini. o IClTol19Vicmo luUa prima 
donna ch. po'eo (alcooL goleml.­
nl, Iqui'f'od: l . poi. ci TUoi. N.u-
1.ld CI d.iricJ.~ . percb' ha la mano 
14199Ira), VOITli ijQp.er ••• , m •• c-. 
c', qualcuno di noi eh. INua cd 
Boll.ttinO( al 299, al 300, al 301; • 
... pensondo al Bollettino, -9li Ti". 
in IIlent. di eai' ... ,. qualche 0IMa, 
qualch. trama. qualche paCJina, lul. 
la .p:i.c:a dif .. a d.U1mpero. Agordat, 
Cbetln., Hancrr. GiarG.bub: nomi 
Inonni. Ip~odi formidabili. ehi par. 
lano al cuori, eh.e mT!DO ac:ctta:rl 
comi .u kune d'.acda'o la no.tra 
Hlrlna, Oqnuno di Doi bo qualcu­
DO la9wiù: Wl. .natIUo. Wl. amico: 
qualcuno coro ehi combatti I di· 
linde. elntimluo per c:.nam.ltro, 
11ml"ro. Credo eh. Dii tempi mo· 
dlrni non d .io ltaio. I nOD ci earb.. 
lpopea piil; bella I più lJfand.l. Do­
mcm.i p<lSllrb. allo l-Vqlnda: 09'9i 
do~bbl po .. "I al c:iD.lInOtOCJfG· 
lo. (I 11OIotr\ Comlroti 'ienncm.\c1 non 
atca:u:r.o laelado. fo~ .. , .. Nw_idt "1). 
E allora tutt'I II paqiDl ehi .cri· 
.iamo, tutti l i pwoll cbl mlttiamo 
IU carta. la qul.te aotti, ~o inu· 
b1.i .ono inJlriOri al dO"I!"I , .ono a1 
di ~tto: ml9lio .arlbbl DO'\ .ai .. e ­
r. ai'Dt., M 'GOl!. ... ppiomo ecrlrlrl 
qUHIo. to d.bbo cui Wl. WlO cmUco 
ehe 0" ..... 0 il _Ito di A-Id'" Neo­
acrri Il più b.lll .moaiolli dilla mia 
.na (i"lieml (J qullli dillo lJqua· 
driano I d.tla Mwcia IU Roma. in 
quel giora.i pio't'Oli di ottobn. qucra· 
do .. a .. amo ra9uui I il moscbltto 
.ra pNantl e l'.lmltto grigio .. erd.1 
ci .c-.ndl.o .UUI orlcchil, tanto 
Ira .,..midl). Quuto emico li chia­
mo Luciaao SIn«, Id ora l morto. 
CE' morlo per eoo.quia;ta:r. l'lml"ro. 
E' mono .ulla cc.t:rllilqa di Wl. .Ih · 
_lo d'UMaltO). A lui dlbbo un m .. 
ra.igllolo .. iagoio j.n Etiopict; Agor. 
dat, Chetln. il ~opiano Occidln­
tali. &cu.nh\ il fiU1l11 B"iic:G.: • o lui 
dlbbo le. llUIieml a qu .. li DOmi I 
QUo .. i. a1tri nomi Iwttu.a:uO nilla 
mia lanlCl'lio I nll mio ricordo: Do· 
vali. Macallil. il ~Irall Arimondi. 
l'Amba GgIH.."o. (RicordaTO chi mio 
pochi mi ~d .. 'IJ .ulle ginocchia 
• mi racCO'llttn'a di qUli 101liemi vior· 
ni dii '96: di quli loDtcmi, VloriOli 
Vlom.! 'fieIuti da .oIontario didere 
.IUIIlDI: I mi nl pentb cmcb. piil; 
tcudl. ....tilo CQ1COf'IJ da coloa1all. 
con il c:aaco cac:hl I con qualchl 
lJfado di ph\ lulll maniebl: poi. 6· 
nalmlntl mi :11 pollcna cmcora 
quando fu lo .. 0110 d.n'Etiopia I I 
g1'Qdi Iulii manicb. InlDO acçem· 
papati dallo VT100: _ul beffllto), 
Tullo qu"lo ripeilla .. o cmdunda 
10ltob«Jcdo al mia amico Luciaoo 
SlmI IUDVO il Q'relo dii liume Bar 
CiO . con unII IUlla incredibile chi 
.dlnuUa,O' lra I. b-ood. dlnl palmi: 
• comi u.o V.audl arco. -i d.lI-
n~2 .. a lo nOltra .popea d 'Africo!, 
1896·1911.1935. OVVi Luciano SlmI 
~ 'Morto (.ulla earUnVa d'un Clppa 
rlc:c:bio d'ClI",dto) , 'Ma l'lpo~ con· 
Unua I Larln.ini I Mcdeni I Vi.llI. 
lilll Icri't'Ollo dilli altri Q'randl po. 
'iinl: I OqftUDO di noi ba qualcuno 
la9wi'l\ (\&O fratiUO. UII omJ.çe): 
qualcuno eh. combatte In_iem. a 
tuttJ V1i ilalianl, Ci tutti i bkmebl 
che Icmno II bankal • . chi ei di 
f.ndono a dlnti I,"HI. cb. bNcio-
no I. loro cartuc:cl. ptr coatnUrl 
polil; Q'rcmde lo Tittorla. 1:. allora. ~ 
Impopdblll Don .. nlirl tutto quello. 
~ '"'JM ulblll che noialtri - DOO 

potlndo far. di ml9lla - non tiO' 
tiCIIDo di Icri •• '1 qualebl CCla ebl 
dia aJ dnlma!oVurlo di OQ'91 un 
•• nlo 41 cmlldpca.MmI ptr lo lev­
venda di domanI. Lo:aci<auo .tar. lo 
prima donna che POlia (I anchl 
lO' .Icooda, e la tino): DOn peo. 
aJa:m.o ad un marito per Il m ... di 
aprUl o a dUI euori !lOtto MquHtro, 
o 011. altre co.l. Pe.nalamo, ln ... lce, 
aU"Ahk<i. aUa DOIlra Abico. 
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CINEMATOG RA FO • PAGINA DUE 

• 

Bon altro che poche righe di com· 
monto b l.ognerebbe dedlcore 01 recon· 
te, lucldlulmo dlscor. o pronunziato alla 
Camera dal Sottosogrotarlo Polvoroll l 
l ui prob:eml dello lpettaco!o italiano : 
ma 11'1 aUelio d i dedlcara oU'orgomonlo 
quello opprofondlte considerazioni cho 
eS60 merllo, ci vogliamo limitare, por 
ogvi, a mottero In riliovo ti co.lanle, 
appallionato, forvldo InterelSamonlo 
del Mlnls toro dolio Cultura Popolaro 
ROr I problemi dolio 'p8ttacolo o por 
quelli del cinematografo In partlcolare. 
Ouesl0 jnter ... amento devo Indurre 
1\I\to lo genIe dol cinematografo italia· 
no ad un .empro maggior impegno di 
lavoro li di fode. 

Da Maria Beltramelll. lo dUella I O­

tella di Antonio, rlc.vo que~IQ lettera: 
e Caro DaletU, voi sapele como lIem· 

pre lo abbia desldoralo di vedere rl· 
dolio per Il clnematografo qualcho sog. 
gello o qualche romanzo di mio fra· 
lello Antonio; ma voi conoscete anche 
lo mio ritroela e lo mia Incapacitò di 
formi avonli e di concludere qualcosa 
di buono Ebbene ora lo rivis ta c Ci-

• • 
nema:t che 111 pubblica o Roma mi dà 
Il coraggio di rivolgennl a voi per chio· 
dervi aiuto e consiglio. l'c imbonito· 
re:t, noi numero del 2S gennaio 1941 
e in quello del lO febbraio lIcorso, In­
liste sullo po9lllbllllà di trarre 0111 mi 
soggetti cinematografici dai due volu. 
rr.i e Omnibus :t del Beltramolli, pubbli. 
cati da poco dalla Casa Editrice Mon· 
dadori Materiale che naturalmonte Il 
preparetore dei Iilm dovrebbe rende re 
adatto allo schermo. A proposito del· 
re Ombra del mondorlo:t. l'annotatore 
dice precisamenle cosi: e Crediamo che 
di rodo abbi!lmo avuto occallione di 01· 
fri re un cosI ghlolto boccone al pr0-

duttori di storie lalL a lieto fine, con un 
minimo di contenu lo drammatico capa· 
ce di far spun tare lo lacnmuc,cia alle 
p latee" Nel giornale c film', poi, da 
val diretto. Giuseppe Marolta dice in 
un IraHlelto; c Credo anch'Io che da 
Bellrame!l! si potrebbe ricavare qual. 
che ollimo soggello. ecc, ecc, :t. Ed oro 
cho cosa si fa? Mj allido o voi, al vo· 
siro ingegno, alla vas Ira capacità in 
proJ:osito, aHo vostra praUca. Ed I ro· 
manzi per I giovani? Vi assicuro che 
sarebbero veri giOielli e lo dico senza 
orgoglio. sinceramente, poichè io non 
c'entro per nulla. In vendita non lIi 
trova che c Lo: grande diana', ma io 
ho lulti gli altri e vale lo pena di co· 
noscerll. Non vi dico di pi\!, Un primo 
passo e lutto marceTÒ come d0'3idero. 
ne sono certa. Con ,incero affello. 

Mano Beltramelli , . 

l SI: quello primo passo bisogna lar· 
lo, per portare Antonio Beltramelli sul· 
lo schermo e Impedire che tanta bella 
lantasia adattissima al cinematogralo 
rimanga chiusa nei casselti di una so' 
rella ledele e memore. Ma do che par· 
te -si comincio? Le colonno di «film ~ 
(cosi come quelle di e Cinema,j poso 
sono incoraggiare un'lnlzialÌva. posso· 

no darle vila, anche, mci qui cl voglio· 
no del produttori che. ornando un'idea. 
la vogliano condurre al trag uardo del 
lelone bianco, E', dunquo, al produtlorl 
che gl:iomo l'esorlazlone di ' Maria Bel. 
tramolll ~ e, Inlanto, per rendore la siro. 
da plò laelle o chi vogha percotterla, 
cl rivolgiamo o Quel ,;umerotll cineasti 
colti e I tudloal cho l applamo ollnlo· 
noti ane C08e dolio poe.la {) dello let· 
leralura (dico a te. GugHeJmo Vaelllnl; 
dico a te Mae:slmo Mlda; ma non Goto 
a val : Cl 11.1111 gli allri che abbiano buo­
na VOl0l116 e ame.lte) Invltandoll a .e, 
gnalarcl quel maleriale IraUo da Bel­
tramolli che 0 1111 aVOlUIetO glò. per ca­
llO, approfondito o elaboralO: Irame, 
l untl. spunti. Ideo Noi pubblicheremo 
I U c Film» questi acrlttl : e chi .ao che 
qua!che produttore non prenda la COlla. 
E. Inianlo, a Maria Bohramelll chledla, 

·mo che cl mandi il ma'erlale che ha 
lei, non importa l e Informe o appeno 
abbozzalo_ qualche Cala, lo,..e, 'JOlletà 
fuori e i1.prlmo POSIO di cui ella parlo 
nello I Ua lellera sarà lalto , e lIarò 
un modo dI onorare ancora lo memo, 
ria di Antonio. che. lempre vivo, 

Iacopo Comin • stOla chlpmalo al­
l'ulflcio s tampa della Federazione Indu. 
striali dello Spettacolo, Siamo lIeli di 
questa nomino anche perch~, essendo 
un giornalista, Comin polrò contribulro, 
In uno a llo Federazione, a dissipare 
lalunl equivoci tU1tOra superstit i nei 
rapporli tra critica cinemalogralica e 
produzione ~ j produ1l0ri, Inlalli , nelle 
loro rlun,loni amano lamenlarai mol1o 
"peS$(! (o torto o a ragione? Non lo 
sappiamo) dello s tampa. Noi siamo del 
parere che tul10 si potrebbe risolvere 
.per il meglio con uno maggIore cono­
licenza reciproca delle rispettive fun· 
zioni , s ia di quelle della stampa che 
di quelle della produzione (che ne dici, 
caro Freddi, tu che sei o capo del 
gruppo produttori e sei anche, prima di 
tutto. un giornalista di battag!ia?) , 

• 

li grande e meritato successo di 
c Uomini sul londo :t (che noi abbiamo 
definito come un c sublime documen· 
tario.) ha indollo taluni commontalori 
a 5alutore con dei e finalme nte I , pie· 
ni di sollievo l'avvenlo del documenta· 
rio anche in Italia. Ma se sono g iusti· 
ficat, gli osanna al magnifico fil m del 
comandante De Robertis, non ci sem­
bra che sia altrellanlo g iusto diro che. 
linalmenle, vediamo dei docume ntari 
Qnche in italia. Da un pezzo. Inlalll , 
l'l1alia produce alocremente in questo 
importante settore del cinemalografo : 
e basterebbe. a dimoslrarlo, l'ouività 
che svolgono sia l' Istituto Nazionale 
« Luce ' . sia lo c Incom, (allo quale 
ultima '301'10 atal! assegnati, in questi 
u\t!mi anni a Venezia, dei slgnilieativì 
premi) , Il fenomeno di e Uomini sul 
fondo' ~ , dunque, un lenomeno che va 
considerato a :sè (e che non per questo 
è meno lI ignllicativol. 

ap.e.UA-WI,Ii 
Ricevo quelto loltera 
e Coro Dlrolloro. andiamo per un mc 

menlo al lontano - tanti evenll si 'O~ 
succedull - maggio dello ,corlO o 
no; rlcorderele di aver pubblicato n~i 
va, tra bel settimanale uno nOBlro. !S\. 
tera che proponevo lo mobliltazion 
delle lorze clnemalograflche pat41ctid~~ 
Il l lIche della Nozione In vllto dello 
guena. Va) ,oltenelle, anche sUcce,. 
slvomonte, l'Idea E lo gu,rro venne 
venne anche un carla per operatori' 
ma non venne lo mobllltazione. A parl~ 
Il nOltro perlonalo dlaoppunto. non "0. 
gllamo oggi sondare Il porch' quelto 
non Il b 101\::>, , perchè uno quantità 
di preziOSi c apeetaJ[zzatl, l io s tata la. 
Iclala dlaperderl' o rimanere o cala 
E' un latta che nOI're ulteriori lllan~ 
per poter servire la causa ,otto lo dlri. 
IO del nostro maulmo organ l.smo per le 
riprese di attualità - che seguivano 
analoghe domande latte aU 'epoca dello 
gueno d 'Africa, poi dello guerra d' 
S " pagno - sono ancoro uno volta ri. 
masle Inevase; collcchè noi r0\11iamogli 
lIperduti e Inulillzzatl militi di un Ideo. 
le , ltrealizzato c bottagllone di propa. 
ganda', O ra «Cinema:t pubblico 01. 
cune CIfre relative al numero degli 
operatoTj c fotografi ,. mobilitati dal 
L.U.C..E In questi tempi denli di '* 
ria. Queete cifre parlano, OperotOTI in 
tutto 14 : • In Albania, 2 in Africo set, 
tentrionale. 3 presso basi navali c op. 
pure' a 'bordo di unità- da guerra, 
I (uno) in A.O.1. Diceai UNO Comi 
dire uno per un ftonte d! miglia io di 
chilometri, In un territorio eSlellO varie 
volte l'I1alla. E si che il L.U C.E. Ii li 
pr&OCCUpalo che il numero di quesb 
operatori fosse c dii poco luperior, III 
minimo richielto dolili KcesionQl, 1m. 
portansa de91i ornnimenti dc docu. 
mentarel " 

Noi non lacclamo com.mentl. ma Cc:!. 
statazioni, E quesle hanno un valore 
che 6upera decisamenle il latlo per» 
noie. petch~ ~ nolo l'importanza che 
ha l'Olmo pii) lorte. l'obieUlvo. al ser· 
vjzio dei Comandi Militari e agli e!· 
feUi della propagand:J in tempo di 
guerra Se c Fllm:t è ancora il simpa. 
tlco e Imparziale noslro organo di un 
lempo. l iamo cerli che pubblicherò In­
legralmen te. A. de Sanctil e V. Sob,I •. 

Se c FUm:t è ancora t'Imparziale ne> 
sIro organo di un tempo ... ma si capi· 
sce : c Film' è sempre 1'1mpor'Liole 
giornale di una volto; ed è per questo 
che pubblica integralmente (De Sanctis 
e Sabel hanno aggiunto alla loro leI· 
tera quesla postilla c Pubblichiamo su 
.. Vent'anni ":t. come per dire che, !.:Ul. 

tO, anche se non lo avessimo pubbliCO. 
to noi. ;1 pezzo SClt1!bbe uscI!o lo .In· 
so .. J, Ma un commentino ci vuoi., ed 
è queslo, SI : noi. c suo tempo abb\a· 
ma patrocinato l'Jdea. che era buona 
So. poi, \'idoa non ò s tolo re-alin:atc, 
ci deve essere un perchè o)meno 01· 
trellanto buono. Chi giudica e mondà 
_ anche In questo settore del cinema· 
logralo - sa benissimo queHo che lo 
e non lascia certo intenlate le strade 
utili, Comunque, lo segnalcnione di 
De Sanctis e di Sabel è molto interes· 
sanle e ci darà lo spunto. presto. per 
lornare lull 'argomento. * 

DINO FALCONI: 

, 

• 

• Quando Paolo Stoppa è rau· 
co, si cura la rauccd illc succh iano 
do certe ~lIe grosse Quanto miste· 
riOSe past igli e ' di CII i 11011 \' l1ole 
asso lutamente rivelare la ricl'tla •• 
nessllno. 

Sa rebbe come dirj::: il pa sti~ l ifl . 
ne dello Stoppa, 

• Non si può dire che /I CI/I' i /ll ' 
IIIl dcgli I/Ssar; sia un film ecces· 
sivam ente divertente. lo, per mio 
conto, mi ci SOl10 profondam cll tc 
"ddormel1ta!Q, 

SA rebbc come d ire: il capitano 
dci russai. 

• .:HI"co Vi.scollti, pur essendo 
riu scito 1111 fi lm Quanto mai sfa r. 
7.0S0, non è costato troppo alla 
produ:donc pcrchè si son sapu te 
iare le cose con parsimonia, 

Sarebbe comc dire: parco Vi. 
scoilli. 

• Questa è d 'un prod uttore (c 
si b quanto i produtto ri cc l'ah· 
b:al1o con i critici): 

_ Qual'è quella' parola che co· 
mincia con «cr:t, finisce ve r c O:t 
c sign ifica e pe rsona di scarso 
comprendonio? :t 

- C retino, 
- ~o, C ritico. 

• (JUCSUl è d'un cri tico (c si 
Sa quale I)()Ca stima i critici ab. 
hiano dei l'rodui tori) : 

_ Il cinematogra fo ha UII suo 
gcr{Co ve ramente st rano, U na 
lampada. più grossa clelle altre si 
chiama c madama" II na paraven· 
to nero si chiama c gohho. e un 
mcompetcme si chiama «produt. 
tore :t. 

• Nclla grammatica il soggetto 
ia pal'1te dcll 'lIl1alisi logica, m" in 
cinematografo molto spesso nè. la 
ana lisi n~ la logica fa nno l'arie 
dci sog{Cetlo. 

• Liberia Cltl,itani si \'a lHa\'a 
chc nella sua carriera d i prod\It. 

• 

tnr c a\'e\'a dato da mangiare a 
parecchie pe rsone. 

E allora lo ch iameremo: cil)()rio 
Capita\li. 

• Una granlle casa produttrice 
i:aliana avrehhe imellzione di 
sCrittu rare il nOto rC'gista irancc. 
se Marcel Carné pNehè rea lizzi 
in Ita lia un fi lm fortemente 
dramnm\ ico. 

Proponiamo che il men.:oledì, il 
giovcdì c il \'enerdi l'apprezzalO 
regista si fa ccia l)erÒ chiamare 
:-O'larccl Fral'lai lles. 

• Agli in izi della su a ca rriera, 
Doris Duranti, bel1chè 1101'1 ne :1. 

, 'esse affatto Disogno, fII doppiata 
in ;Jclllle battute di un film: e, 
a llora, un f rc(ldurisla pensò di ma. 
d ificare in 511 0 onore un notissimo 

• I>roverbio. La modificazione suo· 
na\'a così :' la pa ro la è d'argen'o, 
il si!..:nzio è Doris. 

• Durante [a reali zzazione dd· 
l'Ultimo cOlllbllltilll Ctr to, i ilm che 
ha per protagon isti Enzo F ier · 
monle, Pcppino dc Filippo c :\Iì. 
lena Pello\'ich, il regista Piero 
BlllI crini ha lavorato COI\ insolita 
lena. 

Anzi, ha lavorato con i\[i lena. 

• Sarebbl , IriSte se: I>oi il ii lm 

facesse ... Peno\'ich. 

• Qlla leuno osservava che Ger· 
l1\al1a Paolieri non è Ili lì Ima banl. 
bina da un pezzetto. 

E con (tU CSto? 
E con QUcsto 1:\ pot remo chia· 

mare Gt' rmana Paolaltrieri. 

• Dieono che Erminio Maca. 
tio a selllir parlare ancora di 
]"Ia\loli come del probabi le regista 
ùi un suo prossimo fi l111 , 'eda 
rosso. 

Carmi uio ~ I aeario. 

• Corrado Racca ha avuto UI1 

• SllCCCSSOlle ndla Compagll/'I! del· 
/(, I rppfl" la critica unanimc ha 

1m 
lodatv la sua i n tcrpr~taziolle cosi 
ricea di sfuma ture c di sottin tesi. 

Sarebbc come diré ch e jliù eh" 
un'interpretazione Racc", è stata .' ., I1IllllterprClaztOlle ricca. 

• Ve7.io O razi, il \'aloroso Di· 
rél10rç Generale ddl" C inemato. 
grafia. è una sp<'ci(' di sa nto p ro' 
tettor\l.- dci mondo dello schcrmo. 

Onde è logico che g li si ri\'ol, 
gano ... or:u ion i. 

• D icono chc nella Cor/igillPla 
di Si1,iglì(l ~ il film di Impaio 
Argent ina proicnato giorn i or so. 
110 in \'isif)Jle p ri\'ata, la cosa 111(" 

Ila riuscita sia la sccl10grafia che 
ci presentll ulla S i\' iglia a lquanto 
approssil11ati~ e nclla quale lo 
spcttatore riconOSCe la cajlitalc 
dcII 'Andalusia soltanto con una 
certa dose di buona volontà . 

Insomm:\ . più che Si \'iglia , si 
voglia. 

• ~ Carola Ilohll ,. scri, 'c li rica· 
mente un critico entusiasta c è 

• 
fresca e aulente come l'erba ])rJ. 

maticcin ... ~ 
Come l'erba ? Ma allora d irl" 

1110: scaro la H6hn, 

• S~lIIprc a pro!)t)s ito di Caro. 
la. Ho hn, 1111 bollettino Jlllbh l i c ita~ 
do ded icato a 8 t'11 lricc CClld, il 
fi lm diretto da Brignollc di cu~ la 

l eggi:\dra Carola è protagonis'a. 
scri\'e: «Nel sila costume cinque· 
CCIHcseo la bena ltttrice tedesca 
ha l'aria d'ulla bamboll·l\a ..... :t 

·D 'una batnhQletta? ;\dagio ~ S i 
tratta di Ullil Cenci, mica di ulla 

Leuci." 

• Ma perchè Beniamino Gigli si 
ostina a far dcl cinematografo? 

Perchè il canoro Beniamino si 
piglia un sacco ùi Quattrini per 
ogni sua appariziolle sullo seher· 
mo, d iamine! 

E allora diremo: Beniamino, 
pigli I 

Dino Falconi , 
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o Silvano lachino 
vestita d' organzino. 
tu t'appoggi al v arone 
della delicatezza. 
deUa trepidazione : 
e sogni ad occhi aperti 
i galoppi. gli agguati. 
i casi disperati. 
d'una effimera vita. 
d'una follia leggera. 
d 'una fiaba squisita. 
d 'una avventura be lla: 
mentre la manovella · 
gira un operatore 
con le ali. 1'Amore. 
Tu sei nata. Silvana. 
per un paese fino 
cinto di rosmarino 
dove s granano gli occhi 
lucertole e ranoccru. 
dove cani bouldogue 
labano e ti difendono 
o Silvano Iachino. 
dai morsi d 'un mastino. 
E' un paese piccino. 
fruaciante di merletti 
pregw di g elsomino. 
Circola sui licheni 
un grande andirivie ni 
di bruchi molto loschi. 
Le . posine d ei nani 
si .on dale alla fuga 
per nascondersi. sotto 
le foglie di lattuga. 
E scarabei lucenti 
passano tra le antiche 
radici. nell'incanto 
delle grosse formiche. 
Nel bosco. le famiglie 
maligne dei folle tti 
• 
s'affacciano stasera. 
con gesti ass ::u sospetti. 
da una tenue ringhiera 
di candidi m ug hetti. 

Derl cielo a pecoreUe 
nelle chiome del bosco 
piove giù uno scompiglio 
enigmatico e losco, • 
o Sil ... ana. di lucciole , 
di lucciole e di s telle. 
TI Hlpe chiama il tiglio 
e gli gnomi irrequieti 
si nascondono denlro 
la scorza degli abeti. 
Nell'ana lt un gran b isbiglio 

d 'attesa e di spavento. 
Sopra il muschio, i vagoni 
dei grClesi lumacon1 
raddrizzano le antenne 
per captare il lamento 
che non è ancora spento. 
Maggio, che stai giungendo 
con il cuore contento, 
non odi proprio nulla. 
fratellino del vento? 

• 
Schiantate, le cicale 
tacciono. E' il temporale . 
Brillano le tranquille 
finestre delle ville 
dove bei giovanetti 
fanno profondi inchini 
alle dame, in mjnuetti 
lenti di Boccherini. 
Sorridente e cortese 
c'lt chi mangia aragoste 
in salaa maionese 
a !la .. uno s'a ccorge 
ch. rugge la tempesta 
ne lla grande foresta. 
Cadono fulminati 
calabroni imp'"zziti 
l ui cespugli apeDati; 
a sotto i ciclamini 
tremano di paura 
i folletti s up,ini 
nella foreata acura. 
E oeuuno . a ccora 
• • • m un angosCla vana 
~do che Silvana. 
, sempre p iù lontana. 
• tutta aola al mondo, 

delicata. virtuosa , 
con la aott.a:na rosa . 
• • cammina ne l boaco 
sotto ques t'alluvione 
vestita di visone 
cercando chi la scampi 
dalla pioggia e da' lampi, 
mentre tra la lattuga 
li celano le p iccole 

IPlMe dei nani, in fuga. 

nle" .. t.'"lcaj(1l0 

• , 

• 

• 
ma! n6 m.no I. Spel . vlv. di Iab-
bricazlone. . 

Codes to " d unque, Il punto crucia le 
della quealione, non par vdno 11 ri»>­
terlo un'ennellma volta . 

Su che e l impernia si mile mutam.nto 
Integrole? c Sul poeta e l ui rf!l91stCl co­
me , 1.1 le basi che Informano il sl.te 
ma dI produzlone:t, 

Quale Importa nza londamentale ab. 
bio lo poe~a nella riuscito d i un tUrc 
lo d lmoatra con lompanle chlar"",a il 
volum. deoli Incassi delle pelUcole s0-

pra citalo; e , per assurdo, il I UcceUO 
me rita Ceslmo di c Uomini aul londo > 

• 
• ov. paota creatore e poeslo dominano 

IncontrastatL polchè hanno brillante ­
mente faH o a meno tanto dfl9'U attori, 
come del COnsu.lo con lullonarlamo che 
da noi, di soli to, s~ chiama c )ADle 
tecnica :t d.lla produzlon., 

Ch. poft ta e poesia lutto pollano 
per il trionlo di 1.11'1 film c. lo provo. 
poi, l'uillma opera di Sacha Gultrr, 
nello q ua le nulla ' c:inematoqrallco _ 
s.condo le c idee Hase:t del produttori 
nostrani - e tullo appare q ulnle ... n­
'la dell 'o rte cinematografica, IIwndo 
che le peroone di buon g usto lo In­
tendono: e sono a ssai p!ù d i q uanto I 
c competenli:t non lu pponoano. 

Ora, d i quei dUe ten l d i paUlcole 
spavent.volmente d. lìcllorie fabb rica· 
le n.olj ultimi anni. quanta portano 
la /irma d i un poeta, l'alito vivificante 
della poesia ? N.asuna: o se poeta vi 
lu, per raTa . ccezione. Il suo contributo 
venn e ,convolto mlnato massa c:rato, 
com'è triste abitudine d i troppi pr0-

dut tori nostranI. 
Q uanto a i registi - secondo elemen, 

to fondam.ntale per la ereazlone d} un , 
otlimo film - mi \1OCXlOfTe un 'a ltra ata· 
lisllca oltremodo Inter.a ante pubblica_ 
ta da c. Schermo :t, tempo lo, dalla qua. 
l. resulta come n mpieg,o del regilti. 
nella produzione delle opere Impor­
tanti. lia In ragione inyersa del loro 

' 'fI\or:n riconosciuti; è a vvenuto COI\' per 
esempIO, che in un dato periodo non 
brev., a rtlsli d.lla tempra di un Ge­
n lna, di un Alessandrini, d i un Blase"l, 
d j un Ca merini abbiano diretto uno o 
due IiIm mentre al tri. lo cui produzlo· 

, ne Si allinea abbondantemente tra le 
pollicole deficitarie citate da G , V, S .. 
ne slornovano una dentina. 

SU " o:n a Iae: hino. o::o.nwuio di primCl..-rCl. (Fotografie Gneme, faue o Tirrenia duronI') una pa"..lsa del Iilm Pisorno-Arno-Incine " Il re d 'lnohilterra non paga "). 

Siamo ali. solite, lanto per lo poe­
eia q uanto per lo regia: chi ' o. non lo; 
chi fa non sa ; a chi può non è con­
cesso, a chi nOn può tulle le por1e 
a perte. 

Il Direllor. di c Film:t - giornale 
che a forza di accooliere verità ri­
schia di div.nlr , 'unico .bdomadario 
Intercu QTlte del!a penisola (ma 6 poi 
m6~a tolmcnt. inacceuibile? ,.) - ha 
moslrato di dolersi e di meravlQUarsì 
della risolUZIone pr.sa dall'amico 
Mean~ dopo lo sua ultima avventura 

• capocomlcal.: non rappresentar più 
commedie In italia, lino a quando l'or­
gamzzazione teatrale non si sia ag­
g iorncllo ali. esioenze art!ulie:he moro· 
11 • tec:nithe imposte dal noatro Sloto 
totalitario anche in cotesto ambito. so­
pratutto in cotesto ambito delicatia-
limo ... 

Fintanto e:he l'amico Dolelll ai ram­
marica. tilai lIiamo con 1111' oltremodo 
llpiacevole. quanto di.dic:.vole con 
J'atr.lollera g lorlo.a della nostro rina_ 
scita. 6 che i poeti vengan~ cOltrett!. 
dall'andana caotico e focinorolo di 
cllrti malvezzi Imperanti, a tac.re od 
Cl r ivolgersi ol1re confine per larsi o­
llcoltar • . Non possiamo invece inten­
d.r. il motivo della lorpresa mostrata 
dall 'autore di • Senza cielo:t. film che 
comprova ellemplannente. per come 11.1 
fobbricato. quante ragioni abb'ono 011 
serinori nostranI di adontar., IIdegnar. 
ai e mandar lulio al diavolo, Diamine, 
s uppone fora •. il noslro Oolelli. che le 
cose vadano nel tealro diversamente 
da com. procedono nel clnematooralo? 

Sarebbe In ogni modo baslalo a di· 
linoannarlo (po!ch6 non par. abblan 
servito a l1'uopo I miei articoli proba, 
!Iv!) che Meana. oltre lo reCenl. vlcls­
a:tudin. della sua commedia c MIII.­
slma Seconda:t. - per cui eoli è sco I· 
tato con qu.lla bella Indignazione tan· 
lo naturale in chi com. lui. come me 
• awal altri. ha constatato con qual. 
{ispelloso zelant. conllderazlone 1101'10 
accoll! I v.rl poell oltre conlin., con 
quanta .olerzia venoano rappresentali 
là dov. I comici null 'allro compilo han. 
no ollre Il ben recitare, e I toatrl, 80110 
l'a ulplcio lun9' mlrante d.llo Stato. lon 
dlretll da chi no vanto Il aocrosanto 
dirlllo ortl,tico o culturale - sarebbe 
baltalo, ne 101'1 ce rto, a illuminare deli. 
n lJlvam.nte Il noutro Oolettl. che rami, 
co comune 0 11 avellse narrato le l ue di­
savventure pr.c.denU' com. c Nalcita 
di Salomi:t non avrebbe, al lollto, 
mal roogiunto la rlballa capocomlcal., 
l. non 1080 •• tota Imposta doliCI Com­
mllslon. di I.II,ura dalla SocI.tÒ" deoll 
Autori, polroclnata dal carlulmo Betti; 
come la aeconda lua commedia fo"e 
IJvlsata e rovinata dal capriccio d i una 
capocom!co nostrana. proprio m.nlro 
trionfava In G.rmanla; e 11.111. le alt re 
calamitale vie:ende. comuni a ! miollori 
autori, di cui or non l guarl ho dalo 
un lagglo nel parlare d.lle sforlune 
teatroll di un glovon., Emerlca Papp 
Banali!. Gognalando quel « (."Oao :t qua· 
le paradloma della prosii teatrale, 
19-41. 

I A proposito di che apro una par.n­
tlat· la mia Ideo di una c Collezlon. 
delie mlollorJ commedie rllluiote dal 
NOltro Capocomle:ato~ sambro att.c· 
chlr •. Invito 011 aulorl a Invlarml Il 
.. Curriculum mortls " dell. loro com· 
med!e Inedlt., onde bene Inquadrare 
Il proO.tto per li maggior lPOlSO dol 
pubblico e d.lla c:rltlca penlnlulorll , 

DI che coao, dunque, m.rcvIOllotll? 
M.ano ha reoolto. 0991. com. fece PI, 
rand.1I0 tra Il '24 e Il '25 . •• non .rro. 
prima di deciderli o formare, In man­
canza di meglio, una compagn~o pro-

lo' come agli io atC'6lO nel 29, do 
:V.li'anno più non rapprelonlando un 
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lavoro mio In Italia; com. si sono com, 
portati, da più di un lustro, i v.nti- mi­
gliori poeti nostral;' I quali tutti - con 
la pazienza da morllre cristiano che 
6 propria degli autentiCi .artlsli _ pre­
lenscono tacere e attendere piuttosto 
che piegani o umilianti rifiuti o co-
IIrinoersl a mal lar., ~ 

,~, Do l o t t..l , 

• 

• 
lavoro alla prima recita . avrebbe co­
mlnelato a romoreog!ar. dopo le p rime 
,cene acabrose, C03tringendo gli alta­
ri o sospend.re lo ra pprelentazione a 
metà. 

V _ Quanto alla Critico: almè, l'au. 
tore n. sareb be '90rtilo disonorato, al· 
meno moralmente, 

eoco l a t l na della l eoOnda pun' a t a . 
• 

Atte ndo sa "PJ'. oenno ' .. , ,, 11 p.bl. b.tl 

l' o_n, o app.nd l col ar l! della _lo .. l t al 

t r eUatalo • 

Sdutl oor dia lll11all_ 

Comi.n e:eu~mo o: pubbl.i.earo pr .. lihimo qUHlo 
Luciana p .... ' . m: il titolo .arti. .. La r.pa 

nuovo roma.n. o di 
.e11lla COTOna " . 

Secondo mi l costume, cito verltÒ'. 
Inoppuonabll i, dolorose e Inv.roslmill, 
non mai quanto il lenomeno ch. ftL 6 
potuto varie volte riscontrar. In qu.sti 
mesi, per cui cillà come Roma o MI­
lano, nel cinq Ue lor teatri di prosa, of­
frivano , in una med.sima s.ra, un re· 
partorio .a.clullivamente anolosoolone e 
per di più ra ppresentato da lavori di 
second'ordin.l 

Codeste tull. non sono ch. Ine:ti., al 
confronlo del danni che p rocura di so' 
lito il più die.nnato tra I ma li onde un 
popolo d.ve vergognarsi: lo xenoma­
nlo. doppiala dal voloarielimo snobi, 
smo borohe ••. Ne sapeva qualche co. 
IO. a d .sempio. Luigi Pirandello, sco. 
nosciuto e misconOllciuto durante tren­
l'anni, per un IUllro Infama to e fischia. 
to al l'I che n suceesso mondiale non lo 
impose aUa greve conslderazlon. d.OIl 
orla torchi del IIl1st.1 e de ' Tutlov.ntrc 
indigeni) , 

Ma tOi'"nlamo a dò che aopta dlc.vo 
e lasciamo, non aolo ai veri fascisti ma 
peNino 00 11 c adattati :t, f commenti dol 
caiO lui conclamato diri tto -:lei capo­
comici all'arbitraria e llcenz!osa dire. 
zlone del leatro italiano, ' 

• • • • 

Su l'aroomenlo pl.lora del r.perto, 
rlo I tran lero, mi torna alla mente quel 
eh. l'amico Betti ebbe a ollervare. In 
una led. ufllefal., Intorno 011. rooloni 

, 

onde lo nostra produzione dnematogra_ 
fica accennava a un lieve mlOliora. 
mento qualitativo, da qua ndo nec:e'Jsi tà 
economiche e morali ci av.va no pri­
vato dei polpettoni pellerossa a mmanl. 
tici da Hollyvood. E qui torniamo a 
quanto g ià ,c:rlSS! eu lo c funzione eh. 
cr.a ,l'organo >. .. 
- Non è ossolutetm.nte certo che, sen· 
za codesta assennata ialcid ia della 
prbduzione d 'oltre Oceano, non li , a ­
rebbero c:reali lilm esemplari quali 
< L'allsedio dell 'AIe:azar:t o c Uomini sul 
londo:t - i cui altissimi incouJ mo­
s trano quanto debba considerarsi fai· 
lac. lo scul a di e:hi produce c stupido 
e brullo:t perché il pubblico esige <:0-

si -; non è sicuro. da che, prima. ai 
erano tuttavia varati c Luciano Serra. 
pilota', c'Covalleria:t e c Squadrone 
b;onco:t, anche queste opere egregte 
e di successo mondlal.; ma appare as· 
tlai prababile polenzialm.nte. 

Allorchè la heceuità lo Imponga, 
non losse che d.curtando Il mercato 
!oraneo, persino I produltori si d.c!do­
no a imprese insolite, quali san qu.lle 
di ch!amare un poelo a comporre il 
soooello d i un film, d i fiasare per la 
sua fobbrlcarion~ il regista migliore. 
più ri speltooo del testo e più adotto a 
concretarlo. Oli allori meglio adegua ti 
a recitarlo, 

Ed ecco perchè il pur coTOggiOQo 
commento di G. V, S,. su qu.sto fOglio, 
ali. statistiche d.Oli Incassi riguardanti 
I lilm delle ultime annate, non d iCe tut· 
lo ciO che dovrebbe e potrebbe. 

Eoli sostl.n.\ citando esemPi sved.· 
si, norv.gesl, unOheresi. come per ri· 
m.dlare a l commerdo dellcitar.o della 
clnematogralia nazionale OCCOrT'CI 1.11'10 
sev.ra defla:: 'one n.! costi. Evidente­
m.nt •. qu.sta , lo aoluziohe indu­
atriale d.1 problema: ma, per arrivarvi. 
occorre SCUlar. l'organlzzazion. artlatl. 
ca e tecnIca. senza il qual ordine seve· 
ro ~esulta Ill\POulbil. CI qUal si sia 
liti tuzione ragoiunoer. lo meta .prf!C'I. 

dente , da ch. un pessimo art icolo. ano 
ch. I . o buon mercato, non coprirÒ" 

r questo, appunto. 6 il resultalo di 
molte del!c:enze che s tanno nelle 101'1 -
damenta, Senza lo radicale scomparso: 
di q uesto defici enZe non li arrive rà 
mai a una produzion.e media buona 
nè, a forziori.. a una denazione nel ca­
sti, lempre inUmo mente dipendente da 
un'a deg uata armonia g.nerale d elror­
oa ncmento produllivo, 

Qual debba esser. tale A'anno ce 
lo ha dello l'amico Doletti •• sponendo 
lo tecnica organinotiva de!la Germa ­
nia e . .con lui, Oli altri maggiori critici 
che tOl"na rono, ammiratiss!mi. da Berli· 
no.. primo tra i qua li Filippo Socclli. 
Eesa si basa sempliC'lm.nte' sui canoni 
che il Fallcismo ha apportato al mon­
do: c ordine gerarchia compet.nza sot· 
to l'egida dello Slato,; ossia negazio­
ne d.l mercantil 'smo, della laciloneria 
aTTuI/ono, dell ' imtspoTlS9bilitò. de11'ap. 
proasimallvo. del mito-tecnica impostaci 
dal materiat"smo g iudaico. 

Guido Stacchl,,1 

Pubblicando qu • • to .mllo di Guido 
Stacchi.n i ch. ancora \Ula .. olto: m.tte 
Udito s ull. piag h. , . iCllftO c.rti di com_ 
p.I.r. - aia pure iD piccolCl parte _ 
opera di eoatrur.iotle CII tiClZl CO dag-Li 1.10, 

mini e:orCl99ia.i a l_li cui U R09im. 
ha commUto l'incarico di reg9.r. l . .orl' d.llo .pettacolo italicmc: e non 
ci ai " . nga a clke ch. di qu .. ropercr 
nOn c'. hiqno. Non Cj 'i dmea ch. lo 
.tudiar. e J.'a gitar. j problemi d .Uo 
lpetta colo • m utU. : DOj .icano COI:I ­

"la ti d. l contfurio: liamo canrlnti. cio • . 
c:he quando lo molla • qu eUCI d. lI C1 
bUODa fad. e d. lIC1 paslione .. "era ". 
anch. un articolo di giornal. pub .. ,.. 
.. ire. Piuttoato, dobbì<J1"'O dir. ch. Sto:e:. 
e:hini - 'pol.mia1a • Icrittor. d'uucd to 
- .. :l9 . M iD p ... imi.mc . In qU.lti 
a nni, molto ei • folto lpedalmNlt. n.1 
CClmpo d.l ci.nematogredo • d.1 teatro. 
•• u1la buona a trada. ormai, ci .Iermo • 
Bisogna ane:ora cam·mlnara, per rag. 
giung.r. ICI m ' tCl, • ....RI; ma • g ià. 
importante Il'''. a uliCI buona .trada 
• anra ICI 'rOleatò. d.i percofTe,la. Gli 
uomini di fede c:j sono: I CClpi pro bl 
anch. : occon-arò.. solo, indì...lduare gli 
utacoll cll. rilDangono annido:li quCl e 
là., • canc.llarli. Que.ti o.tac:oli ai e:hia. 
mano cc-n un .nOID. 'P.lo: .. aobbie mo. 
bUi ". r att.ndono ICI bonifica . 

(A questo punto, par auociazione di 
Ide •• chl.do v.n~a di un'altra parente­
si : l'altro olorno. ascoltando al Teatro 
delle Arti c Il 11.1110 Il convlen. ad Elel­
Ira:t dell'am.ricano O·N.III, mi eon sor_ 
pr.so a doma ndarmi che mal .ar.bbe 
accaduto a. un autor nazionale, anche 
Ira I malliml. avesltl osato Icriveut -
mla.r.llo lull - IU/otta barb aro cen' 
Ione. per duo teni composto da un 
orovlgllo rocombol.lco incerto tra lo 
I tlle di Sav.rio di Mont.pln, del peo­
glor Zola naturallata • d.ll 'l nflma de­
fo rmazlon' del Ireudllmo; per l'ultimo 
terzo _ 'tln'()f(I e mezza, '11.1 cinqUe di 
lpettacolo - noblli tato da un 'ruc. In· 
calzar d 'lntlm. trooedle doll'lnconlclo 
comple .. o familiar., corNlch. Il di 
lampt vl vament. umani e Interellantl, 
ma orride di una loro bruttezza lanto 
poco greca per quanto l! rivela ebrai. 
ca n.n'lmpronta. 

._---------_. _ _ ._--- - - --

Rllposta; 
I _ L'Ufficio compelente di Aev,,- Io, 

ne, dinanzi al viluppo quattro volte In· 
C.ltuolO ch. Infonna l'e".nza d.l lo· 
voro e a due suicidi In lcena, lo avreb. 
be Irrlmedjabllmente vl. lato e non 101'1· 
za ragione. 

Il _ S.. per Ollurdo, ciò non lo .. e 
avvenuto mal n ... un Capocomico non 
che accog.liero l'opera monum.ntale si 
sor.bb. dalO lo pena di leogerla, It!· 
mando l'autore pazzo Ir.n.llco. 

III _ Quando, pe r aoourdlll lmo, e .. a 
100StI r(ulcl ta a varcar lo ribalta. aven· 
do Il poet<r oaato attuare quello che ti 
nd.ale di ogni scrlttor di lealro, ma 
che non venne concellO nl al ciclopi. 
co Ibsen nl al maonlflco d 'Annunzio, 
n' a l gr~nde Show: uno lpellacolo di 
molle ore lIeoulte; il Capocomico non 
avrebbe eal1alo a c laollar.:t spieta · 
ta me nle Ire quarti del telto, come d 'a l­
lronde Il luole con I mio ilari clallOlcl 
nostri e q uella volta, per .cC'lzione, 
coltul non sar.bb. I talo nel 10rto. 

IV _ II pubblico, Olunlo un .Imllo 

Sempre a propos!to d.llo ftesso arOom.nto, Cesare Meano ci ho Icri tto quelta s.conda lellera [ ",a. in sOlitanza, el 
Induc. a rllarci CII parere 916 e.presso più Sopra per Il cinemalografo : anche n.1 teatro, Infatt I. ci sono le c sabbl. 

moblll:t, ma l'opero dI bonifica procede con volonterosa alacrità, 

c Caro 001.111, ancora d.vo pregorvl 
,per un po. di lpazlo, perchi Mario 
F.rrarl ha raoione, ha - In porte _ 
ragione . Panoramlcando con occhi trio 
stl un Inorato orlnont., non ho veduto , . . 
per un ahlmo, lo piccola 00 .. 1 n.\Ia 
quale, con aliti pochi, è lui, EU.IIiva. 
men te, lo collaborazione di Mario Fer­
rari - apf:QIl lonata, pura, totalmente 
artlltlca - mi ha perm.SIIO or non • 
molto di conqulltare, con c Avventur. 
con Don Chlselolle:t, una vIttoria che 
rlmarrb fra I. pii:! dura e, quindi, Ira 
le più belle della mio vlla· anche per. 
ch6 fu oltenuta d ! fronte 01 pubblico 
lIallano, Il pubblico nOl lro, che vale 
molto più di quanto li vuoi lar c r. , 
der. , anc~e le lpellO IUbllce l' lnter_ 
I.renza di elementi Impuri. ch. lo por. 
tana CI' lar. le atorlche c brutto Itgur.:t 
che tutti cono.cla mo, 

c Ma ora voglio patlare CI quattr 'o<:­
chi con r e rra rl. e dlrglJ : .. Amico mio, 
puoi lore. n.gare ch., nonoatanl. lo 
11.10 cara dedl:lone, e quaal a dlspello 
di ella, anch. qu.lla nOltra comune 
Impr."a a!a Itota amareggiata, dlml, 
nuito e, 110110 cerll a.pelll, pr.sso che 

annl.ntota? Ed .rano proprio. contro 
d i noi (d ico: noI) le fone di quell. 
tal i " usanze vloenli:t. ch. ho accusato, 
C'ccuso e accuserò Uno a eh. carn,pe, 
ronno (e In quella espc •• lon. , ICI 
Ip.ranza di cam.Pare io più di loro) ", 

c Cosi, coro Dolelli, lo vOllro oentl. 
I.na mi ha permellO di dare al rer­
rari quello che 011 devo e sono 1.lIce 
d i doveroU , E ora vorrei approfittare di 
queslo lellera per t.ntar. una conclu. 
slone, che evi ti ogni molint.ao lui mio 
atteoolam.nto, • r.nda chiaro ch., 111'1 
dallo prlm. parole che ho scntte su 
qu •• to a rgomento, non ho mai neoato 
o tralcuralo quello che voi, camerat • . 
ocamenle, mi a .... te detto. Doletti, e Il 
Ferrari ha sottoliheato. Anzi; , proprio 
l'amor. che porlo 01 nostro Paese ., 
nella fattispecie, al teatro d.l no.tro 
Pa .... ch. mi ha Iplnto a te nlar., con 
esso teatro, qualche palla, allinch' Il 
mio amara - e quello di quanli camo 
minano lulla s t ... a .trada ov' lo camo 
mino - non debba Isterillrsl, o an, 
nullarel. 

c Grida Stacchlnl, da qualch. tem. 

po: Il teatro oOli autori. Ora io, invece, 
gr!do: Il teatro agli art!oli (autori, re , 
glltl, allori, alleltltotl) per quanto ri­
guarda la .. 1.10 c:readon. (fra artisti ci 
s 'Intende sempre: mc! att.nti oU .. mo­
nete 101 .. I). E. per quanto rlouaf(ta lo 
11.10 oroanizzazlon. pratica. il lealro a 
quelli che abbiano per l'ar1., s. non 
pasaione, a lmeno comprensione eri·, 
spello. Via da qu.sto caft\PO. inlomma 
(via. via, v!al). quelli per I quali Il 
t.atro s i riduce a una compra.vendlto 
d 'elletto immedIato - come Il merca· 
tUcclo de911 atnbulantì o delle azien, 
ducole I .nta capitole - e Ignorano 
che, In un teatro che ho 1\ dover. e lo 
po.lslblUtà d 'enere .s.ntplare. c ioè nel 
Teatro italiano, II probl.ma Industriai • 
(che necessarlamenl. va rlapettato) 
dav'esaere subordinato al problema aT_ 

tllCCO, o, por lo meno, conciliato con ' 
quelto lE non d item i ch •• Impossi. 
bile, parch6 dO che fanno Oli altri. 
noi dobblomo soporlo lafe meglio deoli 
altrO . 

c Grazie e vive cor;!alità. 
(JeMal'e Meano 
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18 FEBBRAIO 

•• 
12 FEBBRAIO 

Vita da cani. queUa deUa controfi. 
gura ... 88 non fonero quei pochi soldi 
che mi danno e la vergogna di ritor­
nare al paeae da cui 80no peutito con 
ta nl e aperCllUe 1. .. (A propoaito : a cci · 
denti ai giornali cinematografici) . 

13 FEBBRAIO 
Sta mattina. mi ero a ppena svegUato 

qucmdo mi ha te lefonato De Sica, 
- Fammi il lavare di non a lzarti -

mi ha de tto - mi aono measo il termo' 
metro e ho 39 di febbre. Peri!> aiccomo 
ho molto da fare non posso rig uardar­
mi, Perdi!> sta a. Ie tta tu per me. 

_ Ma io ato b enissimo - gli ho ri­
s posto, 

_ Meno "Storie : sei o non aei lo mia 
controtigura ? Ansi, prendi una b ella 
p urgd e dieta auoluta. In genere que­
ste mie indispos.iz.ioni proveng ono d allo 
stomaco, Fra poco verrà il dottore, Ciao, 

Ieri ~ venuta una donna velala. Poi ai è tolta il velo e mi ha dato un'ombrellata in lesta, 
Quindi. con lo .teuo ombrello, ha portato la deva.staz.ione e lo strage nel mio appartamento, 
col,.ndo il gatto, rompendo piatti e bicchieri, e , siccome lo adoperava anche cOIDe arilla da 
PuntfL atondando divani e poltrone. Dice che De Sica l'avevO' abbandonata e lui stessa l'aveva 
consigliata di rivolgeni a me, ' 

I 

poi 

IOViWto tre numeri 
popDo gioc:a::cli al 
DO" .""'0, 

- - ---

- , 

• 

-----
2 MARZO 

Ho narrato a De Sica il sogno faUo 
• gli bo dello i tre numeri. 

- Li gioco subito - mi ba detto. 
- Ma sono miei - ho ribattuto io. 
- Tuoi un fico secco: li bai sognati 

tu percbè io non avevo tempo di farlo . 
date le mie molteplici occu~z.ioni, 

ma è loqico che tu li hai sognati per 
me. Ti pago a non ti pago, io? E con 
quello che prendi non mi vuoi neal1-
ch. far la fatica di sognare? 

Ho delta delle pGi 01. poco gentili 
al auo indiriuo e me ne sono andato, 

5 MARZO 
De Sica ha giocato i tre numeri e 

sono "adti, Ha vinto ventiaetlemila 
lire. Accidentil 

8 MARZO 
De Sica pretendeva che oqni mat­

tina io mi facessi la barba duo v:1te: 
una per m •• \IDa per lui. RobCl da 

'- 11''4 r.IV\ A r VI,,:, l'( At U -------~---------------_:=_----- ...... -.'--o-.... ,~_Q-"" rnc 
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(Continuai" , ... di num, preced.) 
Con quel film ebbe InizIo \I mIo prl· 

mo c I.me,'r. cinematografico:.. E' be­
ne ch. lo apieghl che. come molti al­
tari di prola. d.1 rOllo, lo lavoro per 
Jl cinema 1010 quando non recito a 
teatro. Ouo.lo ~r evitare Il grave IO­

erlllcio ch. Il doppio lavoro, a teatro 
• negli Irudl clnemo.ovrallcl. compor­
terebbq E non " Ialo que.uon. dI 10-
edllelo fisico ma anche di lerlela orli­
ltiCO, dato che - Inovilabilmente -
il conlemporoneo dedlcar'l al lealro e 
al cinema non pu6 che nuocere a una 
delle due all[vllà, (Se non a tuUe e 
duel) , 

E sono tanto lermo In quella dee:, 
alone che ho rillutato. durante nnver, 
no, diverte propeote Unonz[odamenle 
Inlere .. antl , Se ne t!parlerò a periodo 
leàlral. chluao, Sempro nel [939 ho 
giralO eUn'avventura di Sol votar ROIO", 
e Pono di gioia". C' Trappola d'orna­
re ", e Un mate d [ guai", C' Le 30rprlltae 
del vagone llIttto lo e .. L'amore al [a 
cosl)o_ Per un Inlzio_ non c', male, 
vero? 

Di tutti questi, Il ruolo che mi • pia­
clulo maggiormente 1\ Ilota quello ao­
sten.uto In C' Un'avvenluro di Solvalor 
ROIO lo, Ero un semplice contadino, ma 
ero un e .. ere umano A quc'Jto propo­
Ilio giover6 che lo apro una paren­
tell e che, col vOltro perm.lso. amici 
car .. Imi. lo ICr.VO un breVe 

SFOGO DELL'ATTORE PAOLO STOPPA 
SULLA SUA ATTMTA' 

CINEMATOGRAFICA 

• Da quando ho comlndolo o lavorare 
per il cinema. l'eslale dell'anno di gra· 
zio 1934. ho J:artedpoto a qu ndlcl film 
Oltre a queW enumerati In precedenza 
ho lavoralo in C' Amami. Alfredo~. 
C' Meledie eterne lo, c La canzone ruba· 
IO lo, C Una famiglia impoulblle", c Giu_ 
liano de' Medici lo, t:' Orinonte dlpin­
tO~ e c Lo Corona d i lerroJo, Orbene 
(ordunque, se vi p 'ace di pii:l) in tutti 
quelli lavcr:, faUa e~z!one per d ue 
o 'lte 111m. mi sono .1011 affidati dei 
pemcnag9'1 ~ nconsistenh , luperficiali., 
sen~'anima, Pel'$onaggl che IOno pos­
l ati BU! mio valto .senza lasciare Irac· 
cio alcuna. personaggi che 3arebbe 
meglio addirittura defi nire c macchiel­
le _, de. tlnatl a esasperare quelle qua­
lità per cui io sono IItato definilo da 
un glomall.to (bontà sua) c uno dei 
Ji.ù d'namicj e :nodemi c brillanti lo del 
cinema Ilaliano lo. 

Ora. amici miei. lasclale che lo eia, 
mini, conforlato dalla vcatra solidale 
olten~lone, il significato eia Ilo del ter­
mine c brillanle _. 

A pog 145 del t:' Novlssimo Melz[ ~ è 
scritto c Brill·ante, ag 2 g. e p. pro RI­
splendente Il fig , Pieno d[ spirito e di 
brio, Il s, T Allore cui sono allidate 
le parli di .pirito e di brio. Il s, m. 
Diamanto slaccettato secondo regole 
detennlnale lo. 

E' Imp!lcllomente eSc\!J1O che lo poo­
sa eSGerl un C' diamante 31accetlalo se· 
condo regole determinate _. (Altrimen­
ti chissà quante volte .Qrel Slalo por­
tato al Monte di Piete!!I). Dunque. io 
non posso essere che l'c Attore cui so· 
no affidate le parti di spirito l!' di brio:>. 
1\ c Novlllllimo Melzi ~ ehe gode ormai 
d'una ceriO aulorità non permette dub­
bi. E alloro, amici miei, perch~ molti 
produtlori non de!!nno un'occhiata 01 
c Novillimo Mel:i lo prima di affidarmi 
delle .parti che - a detta di tutti -
sono ossolutamente prive di c spirito e 
di bnoJo? 

Lonlano • ormai il lempo In cui il 
C' brillanle .. era un lipo l ui genere de­
,1Crl ttO da un,., briJIante .crittore d i 
teatro, Gluleppe COltetti. (Vale la pe, 
na d i citarlo; voi non cl perdete niente 
s io laccio Ifagglo di erudizione, dato 
che lo Icrittore di cui lopra è morto 
prima che lo nasce,.\). Scrive.,a dun­
que il COltetti ; .. Trento o quaranl'annl 
lo ( ' ), Il brillante a veva Il mondato di 
amenl%zare non solam,enle lo IIcena, 
ma anche l presal del tealro, se in una 
città grande; lo clltò ItelSa, 'e piccola. 
Era il capO scorlco della com,pagnla e 
soleva precederla sulla c pienza lo per 
dare un'alla idea dal proprio brio con 
una farogglne di burle e d. lorprele 
lellto.sl_lme. L'anni asaculne con cui 
Il brillanle conquistavo Il pubblico, 

• 

canili levano neUa guardaroba di [an-
10.10, Tube di lulll I colorl, dal lalle 
sporco allegalo di mala!e, di tuUe le 
forme, dalla cilindrica al leitro molle; 
di IUlle le altezze, dal componile al 
cupolino, Pantaloni a lcacchle ra, IO­
gllotl alla hancelo e lenuli larghi da 
un corchlo per gamba, 101l0velll a bo, 
IcagUa, fondo roalO a rami • tronchi 
d 'alben verde pllello, con sopra oclm' 
mie e pappagalli In frega, Le cravane 
variopinte J:ur e .. e, dal nodo marina· 
re.co, ecc .. ", 

Ditemi un po' ora .e vi pore che 
que.lo rllTallo del brillante d'un lecolo 
fa, ho qualco.a In comune con I brII­
lanll d'oggi, caposcuola Il gronde Ar, 
mando Falconi , Eppure. vedele, ho I[ 
vago .0spoUo che In materia di brII· 
lanl[, molti ,lana rimasti ancorai, al­
!'Immagine .opradescritta E quelto fa 
1\ che mi si vogliano allidare delle 
porti che, ecc. ecc, raglon per cui, .1 
~ reso neceuario queslo breve ma uti­
le Ifogo che qui ha flnalmenle termine. 

Vorrei, .empre m temo di confiden­
~e, a .. lc:urare il lettore che o me lo 
molto piacere lavorare, Sono lellce di 
lovorare molto, felice che j produltorl 
- ddpo avermi Ignorato per tanli anni 
- ora mi diano lo caccia ulando lutt i 
J Sistemi leciti e mecitl contemplati dal, 
le vigenti le9gi venatorle; IOno onora­
lO al solo pen.iero che I rll9'lsti abbiano 
tanta fiducia in me (e q ue.IO pensiero 
talvolta mi tiene della lo nolte Eppu­
re • vero - penso - 1\ regista Tale 
ha fiducia m me , E mi riaddormenlo. 
lellce) Ma .. , 

Paolo Stoppa nella commedia 
" Qui. lo ,.I.,e r." 

Ma. insomma, per dlrcel9 chiaro, 
quand'è che mi affideranno un porso, 
nagglo che sia davvero un ellere umQ­
no. e non un pupauo? 

Anche le persone Iplritose. brlose. 
allegre, hanno un cuorel Perbaccol 
Ora che ho svelalo il mio lerrlblle le, 
grelo - anche lo ho un cuore ...... voi 
cerlomenle vorrete sapere cola ne lac­
cio di questo cuore, Vorrele conOolcere 
il Ialo piO. riposlo dello mia vita: quello 
sentutlentale.· Male, amici m:.U Non 
Ila bene guordore dal buco della ser, 
ratura lia pure lollonto nel cuore d'un 
oliare, Ma voglio essere generollO. Eb­
bene. III ho amalo anch'Io, Anch'Io. 
come tutti gli essert umani degni d i 
tal nome. ho detto a una donna le su­
blimi Inutili porole c T'amo:.. 4: sem· 
pre)o c mai lo c etemamenle lo,., 

Non vi d!rò i nomi delle donne che 
ho amato, o che mi hanno amato, per 
la lempllce ragione che ho smarrilo 
ì1 taccuino Qui quale avevo legnata 
questi nomi ed oro non li rammento 
più. Ma, In cambio di tUlte le mie espe­
rienze sentimentali., vi larb omaggio di 
un prezioso esCrotto solto fanno di p0-

chi aforismi. dI!'I quali VI conlento di 
attribuirvi lo patemitO ,en~a poga­
mento di dazi, dltilli, pedaggi e grava­
mi fiscali, 

l- alorlama: c Le sole lettere d'amare 
che a bbiano una qualche utilità lana 
le let\ere di rotturo:>, 

2" Qlorllma, c E' ['amore ehe ispira 
le p[Q grandi ambizioni ed è l'amore 
che pri.,a del mezzi di reallzzarle lo, 

a- aforisma; c Non dile mai a una 
donna. "Sii ragionevole ": lei prende­
rebbe quello come un Inlulto lo , 

• 

• Chi non riceve lelelonate da belle giovano ollorucolo che Il pavoneggia, 
donne IconQolciute che lbagllono nu,- bealo di .. , 
mero? Ed è delizioso a scollare le pa. - lo sono nato con lo camicia _ 
rote d 'amore dirette a un altro uomo. dlc:e a un cerio punto Il giovane vane, 
Un giorno Giuseppe Maretto ha Tlee- .10, alhldendo allo lua forluna In 
vulo una di que.te lelefonale. amore, 

- Allora, QlIe Ielle - IIu .. urr6 lo _ Come .!ele arretrato I _ ribalte. 
b41lla sconosciuta dall'allta parte del _ secco. Genlna, _ lo lono nato in pl, 
mo _ Come .. gno d! rlconolcimenlo 
ovd, tre rolO bianche. E voi? 

_ lo .. lo un bicchiere d 'acqua per 
tonerle In Irelco - rispole Marotta, 
profferendo lo primo rl1lposla che gli 
venne In mente. 

• Dal diario .egrelo di o.valdo Va, 
lonll: c Uno donna non perdona mal a 
un uomo di non Qverla ,QRUla baciare 
":Iuand~ bltoqnava , Un uomo non per· 
;!~:l~ r..a! a une dO:ln;:t d! 1:0:1 aver 
iliaputo smettere di bcc!ar!o q,a,: ... do bi­
sognava _. 

• Pre"enlano ad Augullo Ger,ln,., '11' 

giQmo , 

, Maria Tugnoli era o. .... lonato da 
una lnanlC!ca scrltltlce che gli voleva 
rifilare aliolulaMenle alcuni suoi sag_ 
gelli cinematografiCi la dOlIna:, tenace 
e leslarda, era agnl giorno nell'antica· 
mera della Clne Tlrrenla In allela di 
e .. ete ri«vuta. Tugnol.l non osava rI, 
correre 0'\ m'U I estremi per lIberaT$e_ 
ns. Ma, tornato In ullicio dopo una 
breVe aSlenra, fu meravigliato di non 
trovare lo lua , crittrlce In anllcamera: 

- Toh - dlsee all 'ulclere - non 
c'#J lo 30llta Ilgnora,., 

- Ca"lret~, ragioniere, è morta! 

04" afon.ma e L'arte di :lmare • l'afte 
di scoprire cOllanlemenle quolcolQ di 
nuovo in una .I •• so persona QuellO 
:'Ion Ilgnlflca che Ilo IOmpr& poulbne, 

5- alorl.ma' c BOlla talvolta POTT~ 
molti chilometri Ira due picco\[ .en!l. 
menti per fare un grande emOl'e >, 

Potrei continuare. ma vi faceto gro, 
ZIO d.1 re.lo, Oro val penle!ele 109~ 
camente che Il mio cuore deve alber, 
gore una cerIo dose di pelli mllmQ, 

Niente di più errato, Non lo .ono pes.. 
, Imlsla ma Il tJIgnor Stelano Rey 01.1 

lore degli aforl.ml di cui .opra E od ... 
IO attribuitevene pure lo potemltà 

Glunl! o quellO punto, .uperalo con 
tanta abllllò lo .cogllo delle [occend4 
.entlmentali nel quqle gli autoblogroh 
inca~pano COlli di frequente, dedco.'\, 
do mete!! del l'bro a raccontare COm~ 
conqUl.tarono una donna, e l'altro 
metò o narrare come rlu-Jcirono a di, 
. Iar.ene, lo lacc:o una breve SOlto 

Le buon., rll9'ole dello .criverl In­
"gnano (clr, Loo-Tse .. L'arte di roe. 
coniare delle bugli al proll.imo it, P!~. 
ping , A, 2000 a, C. IO voli In pet9Q. 
mena) dicevo, in.egnano ehe a un 
cerio punto del racconto della proprca 
vlla • bene parlare dell'avvenire. Un 
grand'uomo che scrive IO' eloria dello 
propr Q vila. o meno ehe penll di ma. 
rlre dopo aver correllO le bonl di 
l1ampo, ha l'obbligo morale di mlllc). 
lare c,.1 l'ultuno capholo c L'avvenut. 
propotili e .peranze lo Nto(lsun gronde 
uomo ha maj tralO$clalo que,lo capt-
1010 nel racconto delle proprie memo­
rie, E' di rigore, cosi com', di rigori 
pet I bambini, 01 prinCipIO di ogni 
anno, promettere ai genitori cht so· 
ranno buoni, saggi. obbedlenl! e STI.I· 

dioll. Si so poi che nullo di tulto qu. 
sia avvienI!' con I bambini, IiguriOll'lC(l 
se avverre!! dei grandI uomini che, In 
generole. si ponono considerare de, 
bamb!nl c reseiuU' di 'J!otura e dlvenull 
p!ù bugiardi e simulal" ri . 

Però. a scanso di po.slbill guaI, • 
10pcallullo ~erchè voi non ponlote 
affermare d'e3sere lIah defraudaI! do' 
me, pur non eSlendo un grand'uomo 
(sono alto un metro e 74 e peso 55 
chili e qualche grammo) vi porle 
delle mie speronze e del miei propo-
'liti per l'avvl!'nlre, , 

Ebbene, quell'estale riprenderò (I 

fare del lilm. SI po'"Ha, ITQ raltro dt l 
c Mercente di Venezie ~ lui quale pe:ò 
non polllO dirvi nulla di predso So, 
r.bbe una felice oc:ca.ione per me dlt 
vorrei trovare un ruolo adQuo alle mi, 
pouib!hlÒ e a l mio temperamento SI 
parla anche di altri 111m. due o tre, 
nel quali et sarebbe uno parte per 
me. E finalmente, I miei progetll. l 
più londati, sono tre 

Primo - Lavorare, lare qualcosa di 
buono nll C:nema. se i produtton mt 
ne daranno il modo. 

Secondo· _ Lovorare, IQre qualCOSCl' 
di buono, ecc, ecc, esallamente come 
sopra 

Terzo: - Come &Opra, 
Non vi pora abbastanza? E poi. nOTI 

• lanto quello che uno ha tnlen~lont 
di far., quanto quello che veramentt 
farò. che conta nella pralLco, c Rh 
non verbo lo. tanto per chiudete cO:! 
una c:tazione lalmo, co,a che gli .:~:. 
lorl amano fare sovente. ammesso cile 
abbiano lotto mano quel preqovo!' 
volumetto che t c L'Ape latina _ rec­
colta di motti, ,enten~e, ecC. in lalino ~, 
E allora. amiCi miei. arrivederci all'an· 
no prossimo. Faremo In31eml!' il bllan' 
cio consunlivo den'allore Paolo Sto~ 
po, E chlssò che non ci scapPi do'· 
vero qualche indi.crulone sulla 'lUO 
vita privata. Intanto conl&jvall!'vi in 
buona lalule E vogliatemi bene. ' 

Paolo StOI'P. 
( ' ) Il libro del Costelli è stola pub­

bllcatc nel 1883. 

POSTILLA. _ Vi domanderet., .SIUIi 

dubbio, perch' ho intitolato que. to .-ae 
conto .. Le mia ", itQ: in u.n raggio di 
lUMI ", Ebbene, conoscete il .. C~tCl 
noltumo d 'un pa.lore eCTQ.Dte ntl, 
rAaiG: " di Leopardi? RlI89get. l0 e pro­
babilmente eapire le perch', Amici (O, 

p.8, 

FIN! 

- OhI poverelta ., _ esclam6 eoll!.· 
punto TugnaU, _ lo non le chlede' o 
lan lol 

• A Clnecitte!! Gianni rranciollnl .ntrCI 
nel rI,toronte insllme a un'eleg-anlisai· 
ma osplrante-dlva. L'oea.,J~na sbircio 
lo Il.ta e brontola: 

- Rognone in .alao verde? Ohi Oh' 
mi fa orrore il verde, E' un colore eht 
non POlSO ,1ofJrlre, Cameriere. camsril · 
re i Non ce lo avre>ste In sollO rosa? 

• Nel rldollo dell 'Ellleo, vicino a u .. , 
grupPo di oltOli e glomalilll paliO u!I 
commediografo poco forlunato, chs 
1:opplca leggermente , 

- eola ovro al piede? _ chlldt 
Assia Norll a Vincenzo Talarlc:o, eh" 
nel gruppo; 

- Chlllòl - rilponde angellctl f a' 
larico. - rOf"lle avr6 Il crampo dS9U 
scrittorI.., 

I 

I 
I 



• 

&sISlono lanti modi di lar carriera 
~fl cinemaloglolo. Non deludeteV I, 
910vo.n\ aspiranll l Se dopo i primi dle· 
~ (lnnt di tentativI non liete ancoro 
;IUSClli a c I fondarf' •• come SI dice In 
v,rgo. non perd~le !e speranZe Pu~ 
Oo.~i che Vi rlullciate Ira venl[ anni, 
Ir.:r trenta. Ira quarant'annI. E "'J dopu 
~uOl"anl·a.1 di olh,sa non "a~11't rll.l . 
_dII nel vos tro intento. e. nemmeno In 
un film c luce. ovrete riconosciuto Il 
1"D'tro volto, non perdete lo eolmo: un 
posto di g uardiano nollumo a Cmec t· 
lò o (Ile lIiele donna) di aiutante sarla. 
:'Ion Ve lo negher(r nenuno 

Ci sono lanti modI per far carriera 
nel cinematografo: Il lempo che si im· 
piega a ralJgiungere lo mlta non con· 
ta. EoJsenziole l che lo mèto venlJa 
roggiunta. Noi conosclamo un aspi· 
remle che ha atteso venticinque anni 
per di.enlare quello ch. oggi è dlven· 
iato 11 nOllto uomo ha cominciato ad 
aspirore a l tempi in CUI Mario Bon· 
nord e Alberlo Collo e Giuleppe Amo­
lo erano divi lamosi. Ma allora lo faI' 
tuna non fu benigna con lui. La far· 
luna .orrlse a Bonnard e ad Amato. 
ma si d imentiCÒ di sorridere al noslro 
amico E con q ueslO, ego:1 non ha mIca 
roUo I. telenioni col cinematografol E' 
rimasto fedele . Ha alleso che Il cine· 
ma Haliono rilorgeNe a nuovo 'l'ila e 
Ij è ripresenlalo alle pofle della M~c· 
c<t, O·aecordo. lo Mecco non era più 
in .Vla Veio. ma IO Via Tuscolona: 
quolche chilometro più in I~ . Ma che 
Imporla? La passione per il c inema 
,'era sempre e - davanti alle porte 
di Cinecluà - c 'era pure Il monumen· 
tale Poppalardo che vent'anni prima 
Q,'evo in 'bilo l' lngresso nel tealrl del. 
\a Cinel 01 nOSlro a~ircmte , Sicura· 
:::enle. il nuovo inconnQ Ira Pappolar: 
do • il vecchio aspiraRle·aUor..glovane 
.arò stato commov.nte. ElISi Si laran· 
no riconosciull e , con le lacllme agli 
O(:(;hl, si laronno ovviati Verso i teatr i 
di Clnecittà. folleggiando come due ra· 
9azzlni Ormai. lo prima porla del ci· 
nematografo. lia pure dopo alcuni lu· 
stri. era s londato. E chi conosce \'Ine· 
torabile fermena di Gaelanone ci 
comprende. Più tardi - paSlo un 
anno. ne passano dUe - )1 nostro 
IIOma avrà rlcc.'"Iooc:uto sotto le sem­
bIon:e dI un produttore qualche 'uo 
.x collega aspirant&-allore. La lortuna 
, 'era finalmente lascialo acciuffare . Il 
produllore. ricordando i lonlani temp! 
di lperanze e di bolletta Irascorsi in· 
Ileme. si sorà commosso ariche lui e 
QYr~ concesso all 'ex collega d i rea1 'z· 
zore il IUO ideole. 

Vedete. giovani Olpironl! dello '.cher· 
m.o? nel mondo del cinema c'~ ghl'3li­
tiol Il noe:tro uomo, adeuo. vi.e a9ia· 
lamenl •• - noncalanle la sua et~ -
/o.,ora [orse piI) d i Armando fa lconi. 
Ed j quanlo dire. le SUe pose davanti 
oIIa macchina da presa durano dalle 
dieci alle dodici or. 01 g 'orno; I regl­
,Ii e gli operalori g li rivolgono I peasa. 
la parola atlabilmenle. dandogh del 
tu; quando prende parte o un 111m In 
coslume indoua g h . IMl i abiti dol 
protagonilta; porta delle parrucche 
Identiche; SI I lede a tavola. allo IIIellO 
posto del primo altore ma non parlo 
mal: e Il IUO volto non li vedra mai 
sullo .chermo. G la. perchi abbia mo 
dlmenllcato di dire ch. Il nostro amlco 
lo lo controfigura d i un altare celeb, e . 
E da db derivo, appunto, il .uo gran 
lavoro. Ouando -.Ii incomincia o prova· 
r. una scena, l'altore celebre le ne 
.ta comodamente seduto In poltrona e 
li nOltro amico lo loatiluilce SI alede 
a! IUO posto; li lasda accecorò dal 
r0991 dei rmelloTi in lua vece; il re· 
\l'ista lo fa lpostare da de'.llra o sinI· 
Ina lroUandoio molto lomiliarmcnte. 

• 
:b1.dogl~ del tu. M':r: Il guo!o 6 d:o e n· 
~ .. ' _ ....... lo l ~ · ·' .. O" .I."-'~·', • I ...... ... ".-_ .. " '~ ' I ~ .. ." ... ,,, 
T..:-::n:!l:::::-:I goL dà:l:1o dci tu . Tutti 9 11 
::!!::'.lìC do ~ :-.,:. : or.,he noi. ,pur non co­
~c:çendo il suo nomo. Ed egli Ilo sem· 
;l'o n, buono buono, a U'ombra della 
glor.a; è forae l'uomo p!ù conolciulo 

od ••• mplo, potrebb ..... r. 
l'uomo , .liSa l'alto." 

~II obblettlvl 10t09ro f[cl di Cltiecl!· 
~, della Scalera. del!o Safa. della 
TOlnealna: ma nenuno di qUfJslI obblet. I 

tI'l lo prende lui urlo. Egli 1\ I"uomo 
lenlel 'Iolto e muore dal de~lderlo di 
• <1rsl finalm.nle conolcere. 

.)rnar;. 

• 
• • 

• 

• 

• 
• 

• 
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OSVAlDO • • 

l 'i'~ta,. '1 - "io,. 
Il giorno :n cui I Irancel' produrronno 

un 111m In cui 11 prolagoniala non' o 
un omicida. o un deOeneralo o un al: 
cooll'Z7.ato paghero, pronlj ,",onlanll. tulli 
I miei debiti. I 

Il crudo reQlhlmo va bene. ma, se 
conhnua cOli, lo prodUZione francele 
li Irol lormera In un allant. di crimi . 
nolO9la . 

lo una volla scnlli un loggetto per 
una ca.a francel e. Era un nobile I!OO' 
lJetto con tanlo di raoazzo Inlemerata 
cho od un certo momento Celiava di el\. 
ure Inlemerala per lalvat. dalla rovI. 
no il padre, IntelJerrimo funzionarlo dol 
Bonea 10110. 

Il SOOgoetto ,pIacque, 
C' Il VOI$l ro Soggetio., mi lIetillle il pro. 

dutto'e, c va b.nlnlmo lo reallt'Zero 
l ubilo. opportandovl qualChe !leve mo. 
cill ico •. 

La Iievo modifica conllsle\le "T come 
pole i p!1) lardi conSIOlare - nfl Iraslor. 
mare lo ralJat'Zo mtemeroto m una n!n. 
fomano che celsava di ellere nlnfoma. 
ne perchè Innamorala del proprio pa. 
d,e, Il quale lIoleva tralcorrere le or. 
di ricreazione goluocando alle bocCe con 
lo Iel la dei bo:mbini qualtrenn!, 

Mi conSta che il 111m ottenne III Fran. 
cio un IUl lnohlero IUCCfl\110 e che ven. 
ne perlina lodato dal Mlnullro d.:t'E. 
ducazione Pubblica, il quale lo dalinl 
un c film educativo,. Preceduto dalla 
lIeguenle dldalcalla ammonitrice eRa. 
gou.l I Non giuocate alle bocCe con lo 
les ta del vOltri compognl t :t. ella ven· 
ne programmato in tutte le .cuoia della 
Repubblica oll.nendo, nel, campo edu· 
cativo. veri miracoli . 

Do quel giorno. InfattJ, ne!;Sun bo:m· 
b ino delle scuole si permlu pii) di I lac. 
core con un alfilalO renolo lo te.la del 
coeta nei per lJ iuoc(u cj alle bocce. Da 
quel giorno ci g iuocarono .010 (I palla 
canel tro, 

Ma q uanto vi ho raccontato l bane· 
cola In confronlo d i quello che luccell' 
Se ad un mio' conoscente . Quello mio 
conosc.nte ero un limpalico ra9OZZO 
il quale aVeva un paualo piu!tosto mo· 
vimenlato. Traviato dalle coltive COIl"!.­

pagnle . egli aveva trascorso I primi 
trentadnque anni della suo vita In pri. 
glone, Quoei lulti ! reati .t:ontemploti 
dal Codice Penale avevano avuto l'o­
nore di una lIua particolare atten;tione 
POi un giorno decise dI redlme's i e d i 
guadagnarli lo vita one~ tamenle Una 
grando cosa cinemalografica france:e 
aveva pubblicato un avvilO .ul g lor· 
noli richiedéndo un guardiano per i 
propri stobll' mentl. Si richiedevo lo 
fedina penale. Il mio conOlcente, con 
. erena incosclen"ZO. pena6 d i poter ot. 
lenere q uel poslo e. con più sereno in· 
coscienza ancoro, opedl lo sua fed' na 
penale. 

11010 con uno donna, aenllva nn •• !­
IIlib:le bisogno di lJl rango!arlo 

Una maldllio come le aIUti, C'' eh! 
lIollr. di CUOTa. c"' chi solite di emi· 
trama • e b chi sollr. di IItrongolo_ 
m.n!odonn •. Solo ,che dal mal d i cuo­
r.. dalI emicrania, .: guari,e.,; dolio 
llronqQlamenlodonne no. Pierre Renolr 
(l'leva provato tutto per gueuir.; OIP­
tina, comomillo, aequo: d, graml9na 
ecc: ecc. ma m\llilrnen' •. 

Mol'il'rado rOtI pinna. lo camomilla. 
l'aequo di gramigno. non appena .1 
trovaVa ao10 con uno donno. sentiva 
Il hl3ogno Ine.i'lllbile di 3tlangolor10 . 
CO$CI ci volele lo ro 71 OgMl m<:Jloltia ho 
le .Ue prerogative, 

Naturalmente, al momenlo opportu­
no. IQ polh:!a HlI~trVI.ne • r1e5<:. ad 
oulc:urar. aila giuslit.la Il pericotollO 
ma1010. con $Ommo .oddillaz:lone d: 
Maurice Cho\'olier ch, e ro '!Itato Inno. 
cenlemenle acCuliato 

Il hlm , o parie alcune non n.cellllo· 
rie incongruenze di nanatlone che IICI" 

Una .c:.Da del Iilm t.de-.co .. Stulca. ·· 
con Xa rl Raddat. (Ula) 

rebbe stato molto ladle eVitare se non 
SI losse COli tenuto al colpo dì Icena 
linale , • Inleressante e rie sce o lenere 
delta l'allenzione dello spellatore . pro­
curandogh penino q ualche economico 
brlvJdo. 

SI deve pero 'iOlo 0110 grande e com· 
plellla art. d! Pierre Renoir l e vetlo 
lo fine il lilm riesce a lIolI.varsi dalla 
banalita di un dramma glollo per rag· 
glunge, e, sia pure attraverso una ma· 
nifella:zione PII) patologica che ortilti· 
ca, un liVello crudamente e lragiccr· 
menle umano, 

Tonto por lar onore a llo l ua firma. 

M'aria Dea. Int.rprete de .. L' imbolcota" (Dlstribu:ione Goneralc'lno) 

"-!cune sett!mane dopo ricevette dal 
Presidente della Soclel~ lo l e9uente 
lettera; ~ E9regoio sllJnore, ho ricevuto 
il VOl lro soggetto e sono lieto d i co· 
mun icarvi che esso ha ottenuto la. pie· 
no ed entus'a l tlca apPlovo:t!one della 
DireZione Artl.lica. Vi a ccludo U:l con· 
tratto in bianco che VOI ste sso vorre to 
riempire . Agréez, Monsleur, mes sal u· 
lal:ons ecc. ecc., 

Mau ,:ce Chevaher conIa un polo d i 
canzonetle piuttosto stupidelle. Se non 
avesse canlato le conzonette. ne"uno 
I l sarebbe ricordalo che Il protogoni· 
s ta del 111m è Maurice Cheva!ier. IonIO 
egli appor. annacquato e ·.l losato l 'al. 
tra protagonillO l Moria Dea. un ·ol· 
ltice che lo VeramenTe Onore al suo 
cognome, 

LOSF'JE1Mf ATeU.JRtJE 

ad Ale .. cu:tdro de SI' Ioni, purlato 

O madonne a.coltate, e voi meSleti. 
Vi parlo ln \'oul, con J'e ndecoll1lobo 
d: Som Boneill. chè ved ulo ado::lo 
ho c: Glu;lano de' Medici.; e lIullce 
e t a pe:-:no l'ondo~a cantilena 
dello c: Cona •• lo ,Cono delle belle:. 
cno pur ilI .... 010'0. traçl,a e ndente, 
in Floren'ZO, nel tempo del Magn!hco. 
lo non polSO, madonne , o '1'01 messerl , 
parlare In prola, eh. lo lanta.ia 
6 . al!ocdata alle Immagini d.1 film 
ed al ricordo del poema . E debbo 
come Giannetta e N.ri e Il Tornaqulncl -(' B'lIIni e Dom.nlco Tumloll 
IIlogarml In vorll alaI! e dllcorllvl. 

Ritorna con Giuliano n Quattrocento 
di Rovescollj oppu r d i Combellotll; 
rltor:1a a tutto Itrl.do : co' 9 lardi n[ 
veral di Il.p', con lo luna nova. 
lo callopqnco • lo goalllnacèllnta. 
e le rille e le b.lI. e le eanOlure 
• I. ballaI. e I tuff i dfJntro l'Arno 
& I mantelli calar d i llamma viva 
e le .bornl. e le femmine vOlJlIose 
o le fiorellfJ dlllcot. che 
a.p.ttan lo conzon. dell 'amore. 
Ser.nate di ma9010 per le b lande 
e brune donzel1etle d t r lor.nza, -
per le mogli e le .uoc.re. chi \I Maggio 

' è Il m ... degli ardori e degoH amori, 
e In ciel vi lono 9rappoll d i a t.II. , 
e cl vuole, ci vuoi lo I.fenata, 
Qe no. mi d lle, che larebbe Il Maggio 
il Magoglo fiorentino. riduzioni 
del clnquanla per cento? 

Tutto ho villa 
nel < G ullano de' Medici. Cori ... 
raffigurar Giuliano Innamoralo, 
e contlta tamenle, di Conchlta 
Mont.negro; Il Ma gnlhco Retlore 
di fiorenza . LOfenU). arden t.mento 
accorato; e Il D. Landa col pugonal •• 
e il Val.ntl rlbalda • 19ohllJna.nante. 
ordltore di r09ne; ed il Marcaccl 
che le lo cava come non credevo ; 
e qu.lla Nucci per lo q uale Impano. 
bramoso come Il MalJglo ver' lo proda, 
come 8la.ettl vero gli I llvalonl , 
Oh che uneo 1 Calar OlI) per un muro 
di vellulo In un orlo l>rolb~ to 

• 

Andrea L .. d. 

, 

e c6rre un bacio dalla bocca sua . 
Bocca · l.lvagglo. bocca di rapina. 
T090 d 'amor, VOlulluOlo r09o, 
inebrl<:r tamenle c6rre un bacio, 
eslenualamente c6rr. un bacio, 
un bac'o con gli avverbi di Benelli. 

Tullo ho \'Is,o o nOlato. Il PolI:;:lano, 
il Bargollo. I lIorinl. Ponte V.cchlo, 
lo luna grando di co!ondimaggolo 
od il montaggio. I Paz'Zl e lo congolura. 
COlTellate .oplentl: Inquodrature 
luci. coltum i. Icene panoramiche. 
lo mUGfca e Tlrrenla : molto bene, 

Ma d 'un lotto ragione non mi rendo: 
porchè doppiare Catlo Tamborlanl 
od altri ancor ch. l anno recitare? 
Cap[1tCQ per De londo e per Conchha, 

• 
ignorano la IinlJua fioren tina: 
ma Il Tomberlan l no, non lo capi.co. 
Ta mbellonl ò Il Magnlhco. Il Magnifico, 
• m'ho fat lo Imprelllione, d ico Il vero, 

PRESTISSIMO 

A Vele capito ? I Coso . ignifica. a lle 
volte , pouedere una ledi no penale ric· 
ca di eventi ? 

Lombroso e O uolenghl purtroppo 'IO-­

no morti Se fossero statI ancora vivi, 
lo cinematogra/ia franceSe se li lIar.t> 
be accaparrali a colpi dI miijonll Quali 
meravi9l!osl consulenll art ist 'cl elsi IO· 
rebbero I lali I 

Ed ora parliamo pure de c l ·im bo· 
l cala:t. lo giudico que"a 111m un tro· 
neUo. d;rei quasi uno uleaìtà. 

Chi. infatti, avrebbe polulo suppo~ro 
che I fran cesi sare bbe ro s ta i! capaci 
d 'introdurre J'e ler:umto mc.rÌ?~ fJ po. 
tol oq !co pOl.l lno m un 111m intelprelato 
da Mou flce Chevalier? Non ero quellO 
olemento rl"rvato a lean Gabin? 

Evidentemente I produllori francell 
hanno voluto camb'ar lormula • nIente 
d i piI) laclle che prolllimomenie vedre· 
ma \I cupo, tragico, OSS.l llonalo leon 
Gabln Inlerpretare Il ruolo di allegro 
e .!Icanzonato cantante do tobatlno che 
upo&a lo 1i9110' del Re d.lle Aringohe 
In Salmi . 

Comunque, lutto ci~ non mi u mbra 
ledle Un lIm di Maurlc. Chevalle r 
deVe e.sere un film d i Maurice Che 
valler e un ![1m di lean GOblO, u n fil m 
d i l.an Ga.bln . 

ÀJtr!menti uno d i que.ll g iorni po~ 
Uomo, o . copo di onel to dlvalJo, l'In· 
temetalO prole o vedere un fil m d i Fer. 

"LA REGINA SENZA 

. - . 
Ne c.Lo s trano signor Vittorio. ah­

b iamo il piacere di lare un'altra Inle· 
ressante conOICenza, un incettatore Ira· 
vesl ito do persona onl\!'$la Lo .trono 
SIQnor Vi::or:o, In.!att l. p lultoato cho 
:;:1C:1.<;0:a1" rogO"-=o avvenenti , prela. 
r;SCe ccquistor. rcba rutia to Egli lro 
va che (UIIO cià . anche se, non puè 
daN;lh le l oddll la:o:ion! morali che d~ 
lo strangola menlo di una donna. , in 
e!felli mol to più r.eddl\l'ZÌo 

Tutlavla anche lui, in u:l certo mo­
mento, trava utile uccidere un uomo. 
Ma IntendiamOCI I Non o acopo volut· 
luano. ma per evitare lo rovina. Uno 
del l uoi d ienli infatti lo ricatta. mi· 
noccio di rivelare 0110 polizia lo sua 
dopp:a Identitèll: onelto comm.rciante 
di giorno !osoo ricollolore di nott • . 

Lo st rano lI igonor Vittorio, Il quale he 
u~ buon nome do difendere. por imo 
ped'N;lh cL dllonorare con lui anche lo 
proprIa famiglia lo uccide In londo 
non , condannabile ~ è un uomo che 
uccide per sal'lare \I proprio onore: I 
Del delitto viene occulolO un innocen· 
te, Lo s trano .Ignor Vittorio . empre per 

.. 
Romaaso di LUCI A 'IVIRILLI 

salvare Il IUO ono. 
re, lo condannore 
l'!nnoc:ente. I a I v o 
poi od a lu lorl o 
q uando rielCe od e. 
vadere. Il IiIm leI' 
mino naluralmente 
can Il Irlonfo della 
goiU,IIE.'o e lo puni· 
s l one del colpevo. 

un l or. nzo \I MalJnlflco doppiato, 
ror •• alcuno ch' , dotto mi dir~ 
tutto Il doppia al dnema: lo piova 
od \I tuono ed Il lI1ar. e 1\ terremoto 
di San Francllco, Il Duomo di Milano. 
le navi di Sci piane l' Africano. 
Il lealro dell 'Opera. IfE Scala 
(non lo Scolera) f treni, le città, 
le lor .. t., l' Am.rica, l'Europa, 
Ven.da. I. montalJne ed Il Ve. uvlo. 
lo vita di 8el\lnl e Caravogglo, 
e l'el.nco potrebbe continuare. 
VI .ono I modelllnl per le co.e, 
e per lo Iloria v ', la lanta.lo. 
e per il divo lo controUgu ro 
Tullo al doppiO. ed \I trucco non falla ; 
lo I.goge • quella,.d IIlrucco non 10110, 

Tullo I l doppia? Ah no ch. non lo bevol 
Tullo "I doppia? E per qual. motIvo 
non vl en doppiato allora Erminio Spalla? 

nandel, convlnl l che nulla di quanto vi 
l ! racconto poal a Irovlarla e CI Imbal. 
Ilamo In una vicenda a bose di dOPPI 
IIIuprl, Incesll e deliri trenlenl Per cui 
l'on.l lo ed Intemerata prole , traviata 
dalla relllcola, non appena rtlorna o 
cala ti dò l'allalto "Ila dom~u l 'ca e 
alla port inaia . 

La vicenda de c L'lmboecata. è lulla 
Imperniata I U d [ una I peCe di Londrù 
li quale tralcorre l. aue ore libere 
• "anlJolando ragoue avvenenti , Come 
" e clà non fO"e ,ufllclent.menle edu 
caUvo. abbIamo lo ventura di conosce· 
re un magg iordomo .edullore di IJro· 
slce. camer' . r •• d una bando di lo· 
achl Ind ividui deditI alla tratta delle 
bianche 

C. n', per una uelSanuna d 'a nni di 
9a1.ra I Tuttavia l'uomo che uccIde le 
ralJaue a vvenenti non' un criminale 
, un malalo Non poleva r.s lore solo 
con uno dorfno. Non appenr- ·t' ~'av" 

le. l o , Irano s !lJnor 
Villano, denunzlolo 

da uno del IUOI compari, hni, ce in go· 
lero menlre l'lnnoeente tnonfa non 1010 

l ui colpevole, ma perl lnO sulla m09lie 
del colpevole. 

Il fil m il norrolo bene. con quella ' 0 ' 

pi.nza d i delcrhaone e con quello ClU. 
dena d i amblenlazione .proprie del 
Irances i Lo I lrano signor V,UOriO è 
Ralmu, uno del pltl . I PI'eUlvi ottori 
fran celll E9h ho tnlerpretalo lo sua duo 
pllce par t. con una bonomia Ipocrita 
.d una contenuta drammatld ta, ar tisti • 
comenle fuse In u n ulnanillimo com· 
plelllo, Pierre Blonchar, vleppil) .. munto 
o f.bbr lcltante. è l' Innocente ' un ot· 
timo Innocente, Vivlane Romance ap. 
pare In una por te di fianco, lacendo 
un modeltllSlmo uso del IUO ormai fa· 
molO « richIamo dol l e .. O:t, 

G luocale per tutte le ruote Savlnlo, 
CèlIllOlI e De Feo. So che ul ciranno. 

O !" , 'addo S ea('c lt, 

• 



AmmlralOre d i Poola 
V, n 'l'onl - La vos tra 
hnpruslone • ch. lo V._ 
noro"1 non abbia avuto 
lo lua porle di lodi. nel· 
l. crit iche CI c Maddale' 
na, zoro In condolla~. E' 
vero; e noppur. lo r'­
g ia • "010 l ulHel,n!. ­
monl. complimentata. In 
q Il' l pa ... agglo delta 
lcolortlsc:a dall ' Indi,ci· 
pllna alla più " n, r CI 
comprensione, ~t e.em· 
pio. c'ora lo mano leg­
gera di un fppopolamo. 
Voi mi commovete quan. 
do dlchlarat. eh. IO ne 
ave.'. I meni mi dar • . 
.1. lo direzione di un 
giornale, Graz! • . Nan 1m· 
porla. Altre per.one, PII· 
ve di meni, m. lo leve_ 
rebbero Inlall!bllmenl •. 

Pietro Corino - Dove­
le cr.donnl l. 'ti dico 
che non mi occupo lo 
dol concorlo c Segnalla. 
ma tipi:t. Raccomandai 
le voatr. 101oglalle. ti di 
piI,) non potevo lore, An· 
COla unO' volta, l'In\lllll· 
16 d,II, roCçQmonda:do­
nl • dirno"rola, Eppur •. 
proprio In qUMtl giorni, 
mio ziO: Ulrlco i riuscito, 
per meno di raccoman· 
dazloni, ad ottenere un 
animo pQlto, Come Il 
spiega? Semplleil5imo; 
tultl gli alerl candidati 
ululrulvono di lonnlda, 
bili commendatizie: e 
siccome mio zio Ulrico 
lu Il solo che rilultò pri. 
va d.i raecomondcnionl. 
i! poslo lo dellero a luI. 
"Niente da lare - dlsn 
uno della commlu ione 
- O lo diamo a quolto 
Marolta, banchi egli cl 
abbia lealmente avv.rti· 
ti che non è .icura di 
poter venire In ullldo 
tull! i mesI. oppure do­
vremo dllulbuirlo IO be· 
neficenza ) . 

Due d i lla ID Liceo -
Noti ho le lIeue voatre 
ragioni per apprezzare 
Nerlo Bernardi, scusate 
D!flIdo degli allori che 
non hanno il coraggio di 
ehlamors; Posquole o 
GIuseppe; dico Netio. 
dlO:O RoSilano e mi lenlO 
lo boeco piena di cara· 
melle. Tobarr.no ha già 
pc::irlola da por .uo, in 
c Film). dei nomi degli 
attori: ma una colla vor· 
rei dulo. per piacere, 
S i9norlne e 9 ovinoul 
dellcoti hanno da '3Ospl· 
rore nomi come Nerio e 
come Rossono, come VI, 
vi e come Alida. ma noi 
lpellatori sanguigni, di 
u lllp'ro !lrOllO e di bar· 
ba dura? Ah per piace· 
re. dateCI qualche nome 
da beslllmmiare Scom· 
parli COleri, Il diradano 
ì Ferrari. mentre fori . 
scono sempre nuovi 
Brani. o Seralo, Cl Car­
tese; e noi spellatorl ve!, 
Icsi e mc.·lsicel, che con 
un pouo rovln 'amo I 
tapcèti e con un solllo 
Incriniamo I crlilolli. do· 
ve ondremo a dlverllrc'. 
quando Il cinema sarà 
lutto di lIela. tutte di 
porcellana? 

Glor9ina • Trie.le _ 
Ho ricordato al Diretto­
re lo promesso. che ~ . 
.ale o quattro mesi lo. 
di dedicore un paolnone 
olle donne di Novana. 
L'ho vi.to fremere Pra­
londo eonosdtore dell'a­
nimo femm inile. e9li r!. 
IlIneva che nndomani 
voi vi ~aresle me$SO a 
d""iderare un pa9;none 
dediCOlo alle donne di 
Zaccon·. e che 11.1110 sa· 
rebb. Unilo In nienle 
c I desideTi dello donna 
sono parole 'CTille sul­
l'aequo ~ dIsse un poela 
cinese. c E quelh del. 
l'uomo? ~ gli chle.oro. Il 
s uddello poeto dnese a · 
veva un qron naso roso 
IO, • Sul vino. rlspole 
btev~m .. nte. 

Il ribelle - Roberlo 
Villa ha 23 anni Non 
dile .ciOC'Cheue sullo cl. 
nematogralla francese, 
che fra l'al1ro ha cessolo 
d: e.islere I 111m di cui 
parlate •• alutl di un di, 
sOU.tOSCl clni,mo. non 
,arenno mal pre.entotl 
in 1(011<1. 

dOVe li lrovl. Non ~ ne 
dovrebbero . . .. ,. In clt. 
eo:azlone. 

Una · Portici - Gra'tle 
della 11m palla. lo non 
mi nulro che d I slmpa 
Ila. o df articoli che Il 
O:,..lIor., col lodevole 
Intento di avviarmI 011 '0. 
grlcol!ura. non compen· 
'0, Sensibile, 01'90911010, 
un po' volubile. vi deli 
nlsc. lo Icrl1lura. 

Mario D'Ange lo - I 
c pe\l. dovei. Indlrlz 
zarI! alla rubrica c 1\ 
polo nell'uovo _, e non a 
m • • Non mi ricordo dove 
mot1o le travi. !Jgurot.vl 
I peli. 

Sessi., Modullo, He noo. 
tin, PerO. De lla Coeo. Pe . 
tro lb - L'ln;:t 'al!va 6 .0' 
lpela. scu.al" 

Clnealla biondo -
Grazie degli auguri , Che 
Idea di inviarm.ll .u 
una cartolina rlprodu· 
cenle TolÒ in «San ,GIo­
vanni decollato., fui 
spellalore del film dal 
pr'nd,plo alla fin.; dopa 
di che mi lIIudevo ehe 
le mie dkorade foss.ro 
finile, 

A , U, Nerio T. - Gra· 
zie dello simpatia. D'ac· 
corda su Vera Bergman; 
non mancano davvero. a 
questa attrice, grazia e 
le m peramonto. Ouonto 
alle altro. lui Ira I primi 
a nolare che. nonostante , 
lo svanlaogio della par· ' 
le, Eva Dlllan e Paolo 
Veneron) luperavano lo 
Del P009lo di Ifft c1a .. l. 
Forse anche perchl! ad 
eSSe De Siea reol~la. de· 
dic6 mlnoro allenzione 
E su 11.1110 alego.lavo il 
rlmp onlo d i Una SilvI. 
la oronde assenle Avo· 
lo avuto quesla Imp,c\J· 
s ione ancho val? No son 
helo. 

Romano ' S:raeuSQ -
Grazie della cortolina 
IIluslrala che mi ha por. 
lato i voalrj auguri per 
il mio onomastico. Una 
cartolina c dipinta a ma· 
no :t>. figuriamocI. Meglio 
d,!r.i c a mano armata) 
,parchI! solo 50110 lo mi 
noccio di una pi.lola 
l'aulore ha potuto decl· 
der.1 o perpelrare un 
simile paesaggio nottur, 
no. auurro come lo zl, 
gamo di un pug lalore, 
~pa lmalO o 101 punto di 
azzurro che non polrò 
più vedere una v10:0. o 
le-ggere una novella di 
Lu~ana Peverelli. senza 
che mi vonoa lo nausea, 
Quando. ricorre Il vC'Jlro 
onomaslico? Ve TTe, rl· 
cambiare 

Penarele 910 - Come 
rivolaro il vOlllro amore 
a uno raoazza che non 
esce mal solo? tion sa· 
plel; .Ir!ualelo l'occhio 
Mio zio Firmino. angu. 
sllalo dalia slessa prc~ 
b:ema. ag\ In modo mo­
moroblle , Quando I PCI 
n!lnU della ragane che 
egli ornava lo aceuooro. 
1)0 di averle dalo un 
bombino. e gli Impolero 
di riparare. mIo 'l !o FIt, 
m;no non ~ppa.o ~'" o 
ghl . .. $eu.sate: - d lr'lft 
nob' lmonle _ La signa· 
rlna non usciva mal '0-
lo. ed io non /iapevo co­
me rlvelarlo il mio amo· 
re ». Probab' lmente val 
Iroveuele cho queslo • 
una ILtupldo aneddoto, 
Vi camp'ango. 1M 101 ca, 
so. Ho faUo que:lo che 
ho potuto per convincer 
vi ehe ' e un uomo. vero· 
menle amo una ragazzo. 
ques ta no n "ace mci ab. 
baslonza accompaQnato. 
Quanto 01 MarOlla che 
vi ha dello d i essere 
mio parenle. lemo di 
non conoscerlo neppure, 
Crodeleml. I m,,1 veT! 
porenti '.lana quelli che 
IIOllanlo lo torturo può 
Indurre o conlessare di 
os .. rmi legati do vincoli 
d) langue 

PeppiDo do Podo~a -­
La lenlen'la lul10 con· 
Iroversia leoale derivala 
dal hlm c Senzo ele!o ~ 
non Il , ancoro avula, 
Il vOPlro lIaoglo calfl. 
grofleo 6 -- come JI log· 

ErOI . La Spft.la - g iorno di un IOCJQellO d . 
Grozle della 1' m,patlO, nemalOgrallco inlelHgen. 
Vi vedo con piacere le nell'ulflcio di un' pro­
spenore una lancia con. dullore _ IfOPPO breve 
Ira j film amenconl e r.- ' 
lal lV! 11Ic-11, Ottlmomenle 
lo vo.tra lettera conclu, 
de con . un • Vlncero ., 
Sicuro; vinceremo su 11.11 _ 
1\ I lronll. compre~ quel. 
lo dnemalograUco, Che 
COllo pen.o di una si­
gnora ehI" legaI" Ilbn 
lmmorQ1i? MI domandn 

Bollereol09lcame nle, ee. 
eelera _ Tra i flIm d irei. 
Il da Archle Mayo vi d . 
to cSvenQolb, .Conoo), 
cTentozionl~, eSeconda 
autoro) •• la lore.la pie· 
1r.l!calo~. Comunico al 
Duollore Il va. Ira do.lde 
no d i veder pubbl ~ca:a, 
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In .. Film '. qualche ttel 
lo JoI09ralla di Eva 01· 
lIan. Ouale grado d i pa. 
rent.la ho eon m. lo 
mia cala Lu:ua? TUili, 11 
ha UtJ9hlamo, Qualch, 
volla •• mi lceco chle­
dIrle perdono di colpe 
Mlecedentl aJla mio pri. 
ma comun!one MI chino 
. u di lei ft I. IUl5urro, 
• Un 9 iorno. il S aprile 
del 1904 " _. c Ebbene?', 
replica c Nacqui - con, 
Iinuo conlrlto, - Ma ti 
Oluto che non lo forb 
~ù », Va{ coplle che 
una creolura Ilmlle mi • 
moolle.. madre e for.e 
anche un po' nonna. 

mi plac. Raslano 8ra't· 
zI, E a vol. perchi 
piace? 

A. B, C, • Collanl.ll t. 
IO - l.a va. Ira lettera è 
.Iota Itaamella a Camll· 
la Horn Alle attrici le· 
d • • che polele 'crlvere 
pr." e eGermanla film,. 
Via del Villini IO. Roma. 
Inlelligenle. un po. volu· 
bU. VI dellnlsce lo Icrll. 
Iura. 

ApPClhlonofo goeno~e. 

.e - Ho pa .. a lo le "O­
stre latOlJral!e al Con · 
(;Orllo. Mandale pure lo 
lellera per Alida Volli, 

g lre neppure l' o dar et 
Ave le mai visio Il na.a 

'di DaletU? Non cono.co 
nulla di più pren'lle e 
perloranle, Inllno, grozie 
per goll auguri di Son 
G lu lOeppe 

VJrvUlo C .• MilCIlIo _ 
Rispandendovt come vi 
rllpo,l. IIoCherzavo_ Non 
lIIudelevl. per pla.:.r •• 
che un romanzo non ano 
(;Oro .er!tlo li po.sa giu. 
d lcare da un breve r1a.s. 
lunto della trama, Per 
eaprlmere un on •• lo pa. 
rere .u un romanzo, bi. 
I09no IIgIQerio dallo pri. 
ma all 'ultimo rloa, e non 
IO 'e debbo avYerllr~1 
ch. neppure I bomblnl 
si \lavano nel cavoli. 
Tonta • lo vOltra Inge 
nuitb, l'ICUIQle Per e.em, 
pio. debbo resplnoere 
ener9icamenle lo voalra 
Ipote'l che :0 e Seacdo 

"chle'le VI forano 
lormenle Ilpedlte. 

,ego. 

s. aondl - Avet., una 
"danZala e un amiCO, e 
JIOspetlole che se l'Inten. 
dono Se lo voalra Ildan· 
'lola non i In caso. ecco 
che anche Il vo.lro ami, 
co i Irreperibile. e cosi 
via MI dispiace. ma non 
.0 che .ugQerlmento dar. 
vi; mio zio F'illppo vl .. e 
un dramma IIlmlle. ma 
era un UOII'IO brucialo 
dal 110111' del tropici, e 
perclb olquanla dedao 
nelle 'Ue azionI. Egli I l 
reetl dal ptesunto tradi. 
lo re e glI d i .... : .. Se .el 
un vero amico. devi lo. 
Iclarti chiudere In 801010 
ogni volla ch, lo mia 
fidanzato esce di cola • . 
L'al Ira obieUb che avevo 
Impegni altrove, m!o zio 
rillppo lo petcoue, e 
non se ne Ieee nulla In 
allrl tennlnl. mio zio Fi. 
lippo perdeUe un amico. 
ma trovò un'oltra /ldan, 
lOto, perchi I due capi . 
rana che non ero laclle 
Ingannare un uomo bru. 
clalo dal '.lOle del Iro­
plCI e '1 sposarono per 
loro conio. amen , Davv,. 
ro VOlTej potervl mostra­
re qualche 10lografla di 
miQ zio Filippo. o del 
S' IOi baslonl. 

reno e dell'amblente 
mimeUzzono, perdla • 

Guido da Roma 
faI, degli 81001 
condizionati. non .,.;~ 
ç,radirll, GuaI .. 
bella donna III .~,,,,;;; 
di adoguor.1 ~f 
COlli div" ... ; e ,!~;~~I~ 
Il. di tutti I .u~1 
to ri Chi diee che ha 
gnlhche gambe, chi 
pende ded~mente PO,,' 
bUllo. chi oppreUa 
lei p'C1 che altro I",., 
ma. o un n!lo 
Cctl aVViene di nOi 
nallsll L. qualità 
mi riconoseete ~no, 
a ltrt lettorI. dllell i ;,.;i 
E vlceverlCl_ E per 
r;lò. ClOllcuno de"e , .. " 
dere, nelle rubrlch. 

Stn eerllò • FOV91o -
Sano Ilelo che Il mio 
'oogetio dnemologral!co 
vi Ila plaeiu~o Ah •• e 
&Ollanto 100te lo Ninfa 
Egerla di quolche pro­
duttorel Per eorllb, per· 
donatemI, IonIO valeria 
vi ho dolo della come· 
rletra, Gro'tle deoU 01.1' 
guri pet Il mio onoma· 

Unh'e,.ltarla romana. 
Grade della .Impatio 
lo non mJ nUlro che di 
• Impallo. e di viole In· 
tinte nel lalle Slamane. 
in reolta. ho notaio qual. 
COla di azzurro nel 101· 
te; e mi .IOno alfrellato 
ad allonlanare do me lo 
tazza. ritenendo ehe III 
tratto..,. d i una mosca . 
Lo mio coro Lui.a. inve· 
ce, tJO"enevo che eua 
una viola; e ne l! derl· 
volo un litigio. Ae<:ldon· 
Il c Se è una violo -
ho gr;dalo - perchi hai 
allanlanatq anche !o 
tuo lazzo?', flQutiamo­
Ci se la mia coro Lul.a 
poleva rinunziare ad a· 
vere l'ultima p a r o I a . 
c Perchi le viole non mi 
piae<:'ono - si e 1Iml, 
1010 o .Ibllare , - Nel 
lalle, .e vuoi IQperlo, 
preleri.co I eldamlnl,. 
Ma o: diavolo 11.1110 ciò. 
VogI:o rinorazlorvi. Uni. 
versltaria romano. per lo 
domando che mI rlvolae. 
le_ f'Lnalmenle uno bello 
e glcvane creatura blon. 
da (o bruna. • Inuille 
julo'dirs i .ulle posiz:oni) 
Invece di .otollecltarmi a 
parlarle d i Ron ano 8raz. 
z, mi chiede nohz e d i 
MarIO F'errari, MI ingi· 
nocchlo o baciare un 
lembo de:la VOllra VC'lte 
(anche Pttrchl! vedo r lu­
core qualc:o.a ai vo.trl 
piedi e s uppongo che li 
trotti di un venllno) o 
delicatamenle vi Informo 
che l prc.dutlon hanno 
lutto l'orla di over d 
menhcalO Mano Ferrari 
Per quel che mi riguar· 
do, non nlanco mai. se 
riesco o meitere le mani 
s u! fazzoletto incuslodlto 
di qualch. produttore. di 
farci 1.11. nodo per MOllO 
Fenori; ma .ono un gior. 
naH.ta c ;nemqtogral'co 
d i Infima . Ialura. I Don­
di i Monenli i De Robll­
Ioni s: infischiano dei 
miei nodi 

• Iamo uno eolo porsona 
Dal punto di vlsla del 
debiti, sCUllate_ Barcollo 

. '0110 il RfI&O delle mie 
tole comb!all. • VOI vor· 
reste agglungorvi anche 
quelle di Scocclb? Per 
Quale degli Omenoni 
(vol. milanese. sapete 
che alludo oIle corlalidl 
0011 ch'ornate a Milano) 
mi avele scac:nbiato? 
Grazie della simpatia. 
non Iro~eurale di agitar· 
lo pnc:na dell'uso, 

me negli a.paragl • 
me In lutte le COSe 
lo Vita, dò ehe repul(J' 
buono ed a .. lmllabllf, 
ma n" .. uno può prel.n • 
dere che rubrleh. et 
aspatagl conlengono , 
J.CIL·livam'enle le IOIIOn 
ze ch. p!aecloho a luL 
F'iouralev! ch. per nOli 
deludere Il buongutlaIC 
I polli dovrebbero e"ere 
unicamente compo'll di 
pelle e di un eslremo 
lembo - voglJate SC\t. 

IIQnnl - di schlene:_ 
Concludo InformandoYi 
che lo vostro eolligrofla 
denota Inlellloenzo. sen 
.1.1011 16 e qualche a.len~ 
tenione 

• llco. Il 19 d i marzo eta 
malolo, ero o le\lo; un 
banale roJlteddore mi 
Impedl di uscire d i co· 
IO. IlOlIraendomi eool 
alle traçL!che con.eguen· 
ze di tutli Oli auguri che 
m! pervennero 

, Ermeogorda _ Cam­
biate eorta da lellere, 
oppure .ervllevene per 
tappezzar. lo IIlanZQ del 
bambini: La vo.lra pre, 
dizione, che Bratz! di. 
venler6 un 9rOnde aUO­
re di leal;o, mi taBeOla 
e mi lo verzieore, A me 
balla. che egli lasci il 
cinema. POI vado od!. 
ventare gronde d o v c 
vuole. Non condivido il 
vostro giudizIo sull'c O. 
tello l' di Rlccl: Secondo 
val RICci si dimena e 
squl \lIsce ee<:eni vame n_ 
te. e ciò nuoce all'uma· 
nltà d e I personaggio 
Bene. lenete conio che 
01 Iralla dell 'umanilà di 
un moro lo .ono incon. 
leslobilmenle di pelle 
bianco< ma' I erllici del 
mio rione sono d'accordo 
nel ritenere che, quando 
lo çLeloaia mi soverchla. 
mi dlleolltO alquanlO 
dalla elaulco linea di 
condollO di un gentiluo­
mo, per anumere le ma­
niere o Il linguaggio di 
un oorilla al quale ab· 
blano rubato una rapa, 
Concludo aflae<:iando 1'1. 
pote"'i che s iole ancora 
troppo g iovane pér in, 
lendarvl di oelolllO', 

C. Pu rieelIi - Non mi 
Intendo di meda •• çUSQ· 
le, Val VI aervlle. contro 
un cetto ibllO. delle pa 
role canllelletlco_ e 
c eolone" Per aiutarmi 
o capire. non potrosle 
ricorrere. come esempio, 
alle lIeorpe' Le alluall 
searpelle femminili co' 
s lddelle (oT\oped i c:he)~ 
secondo va. quando IO­
no antie.tellche e calo­
ne? Ouando. non lo 110· 
no? VOTTei ~petlo e poi 
morire. solio lo luna d 'a. 
prile ~ 

Mircmdian:) , Milano ­
No, I~o Mlranda non rI· 
porle per I America. 

Jde m idem - Dlmon· 
lieavo di avverllrvl che 
lo colpa no n ~ mia. 

G. Lo Palomba ra ' Rl' 
sponda compl~·JSrvomer.. 
le ol1e vOl"e lellere del 
14 e del 23 marzo. VI 
ho ftpedllo In doto od:er· 
no lo partito d i turac· 
c ioll che .. , ·Ah ICUllale. 
lemo d i e .. erm l lasciato 
vlneete dal neordl d.I un 
per!odo nel quale lui Im ­
p 'eqalo come c corno 
spondente. prel SO un 
groUlslQ di suohefl. Do· 
vevo manlenerlni a galla 
In qualche modo. direb­
be Dino Faicon!' Che 
suceede 01 miO vttech'o 
Dino? Gli SCl'IVO. lfIO 

non mI r l.ponde, Come 
vi dicevo.. Signor la Po· 
lombora, per qualche 
lempo lUI ,tipendialo da 
un gro"i.la di .ugheri; 
mo che vuoi dire? Pas.o 
tona gl! anni. e progredII 
lalmenle nello carriera 
letterario. che nel 1938. 
quando ullcivamo Inlle 
me dallo reda:l.lone del 
• Bertoldo:l. Dino Falco· 
ni mi a, lLtr1ngeva al 
braCCIO (il de", lro, 1\ mi, 
g liore che possecrloUI ono 
che allora) e con lo vo­
ce delle odall~che mi di­
cevo c Coro Morollo. l' 
displQce di accolnpo· 
qnormi o caso nella lua 
aUlomobile? Ha 10110 lar· 
d i ' . Ouanlo 01 mIO er., 
prlnc;pale, Il 9roul~to 

di l ugherl come ' i In· 
tui.ee. non erediale che. 
a l ua volla, sia rlma"o 
nell 'ombra Attualmen le 
l! un 9rande produttore 
c lnemal09rotlco; III dice 
che vogHo ricavare un 
moonlllco 111m dal c NOI 
Pinehrlon. (ve 11 rlcor· 
date. I V.echl loadcoll d i 
Nerblni?) e che Conllnl 
oli .ha preparando dio, 
loghl e s':'l'iegoiolura, 
Per ave re I primI I J nu· 
meri dell'annata 1940 di 

FroDce.co Seoltone -
Ouolla nOll:la apparve 
~u parecchi quotidiani. 
e può dar.i che .ia 
ellollo. benchi .ulle 01-
trici clnematogral'che se 
ne dicano lonle, Lo ~o· 
s tra lollera è ,1010 Iro­
I m .. asa a Clelia MOIO, 
:\10 Nalura,e che ho di· 
menl·coto il piccolo In, 
e donle verdicolas! fra 
me e Val Gli unici 1M. 

cidenll ehe Il: imprimo­
no nella mio memor.a 
sono quellI che Implica, 
no un loogiorno p 'ù o 
meno lungo In un Iella 
d'o.pedale. IIOUO lo ucrit· 
lo c Pr09noai. rll'lervalo ~ 
VI .. mai copllalO nullo 
di I: mi~e? A me s!; e co­
me c1 dlverlivomo. Ira 
deoontr l Una volto IIOC­
cammo dal iOllo di un 
moribondo il corlellJno 
con lo .cnllo c Graviui. 
mo~. e lo appllcommo 
al Iptlo di lIn convale· 
seente. Intorno 01 quale 
non lardarono ad 01101, 
\&Irlll I dollari. Ebbone. 
il moribondo guari. e 
tuttora c : .crlve con gra­
t itudine. E il convale· 
scente? - Era uno IIlrono 
tipo, che non slavo allo 
~cheHzo; V09ho esse,e 
stfcnato o COIIlrellO a 
leagere una pro$a di 
Alberlo SavJnio, Ile quel 
cor'Valescenle non Ira­
pa$$b tre Olornl dopo. r!. 
volo~ndo un'ult'ma oc· 
chlala di odJo Q medici 
e o Infermieri. e borbot­
tando aUo MarIe d! IIp 'e-
cia~j 

Ror:eUo • Roma _ Il 
vO.lro IOQ9iO colligral'. 
CO i. COme luUe le gIoIe 
della vita. e come ogni 
poe'lbilità di mgonnarml 
.~ocdando per lCI'iUura 
di uno vostro amico 
un 'altra mezza pCglnet. 
ta dI vo.tro pugno. lrop­
pa. Ir~ppo breve. Ouan, 
to alle olelle. VOI aopele 
meglte d I me che e .. e 
lIanno a ouardare 

Carlo p. • Geno"o _ 
MI sforzo di non creo 

dervi I"orgoqlio . mi &0/. 
Iaea Se mi abbandono 
all'Ideo ehe. come val 
d · te, que.ta 03l1Onnota 
rubnea piacelo al soldo. 
Il Dov.vero nell'oapedo 
le militare dove .Iel. 
luttI lo legoono con l'la. 
cere? Ouale bolla per lo 
.crutore AlberlO Savinlo. 
il quale .IOsllen .. con gli 
Innumerevoh .. o capo) 
Indilpen.ablii per OIIsl­
curare 'Jn fllo di re~ptro 
allo .1.10 OImal1CO prola. 
che l'umorismo :'101'1 i 
uule a nessuno. CotO 
MOllca, tu che hai vllto 
Inlere Unlversllo applau. 
dirl' , che ne dici? Savl. 
nlo Il comPiace di dpe· 
lete che sa1tanlo dal par. 
rucchiere oli c:Op:ta di 
~conefe logll umoT1l1tlci. 
• chet ~imii t Incon tn con 
Il QenOfe com!co Inevlta­
bilmenle lo ; mmallncon1. 
scena: ma perbacce eg ' i 
non pGnsa all 'IndIviduo 
che 1\1.1110 ~ua ste.sa le· 
dioso poltrona Incoppa.­
se nello lellura di una 
pro.sa dI SaV'in'o OL,lel 
J:"' ,odl IngegnOlli e toro 

cilillo e Ada . 
- Non chiedetemI di 
euparml di arll.ti a'". 
rlconl. l,a', 
Inlere!IGerel 
soltonlo come 
ro; e cioè quanto mi 
cerebbe VISllOre 
do ali Alianuco. 
pllce 
americani 

J . C. . Bef\lomo 
POlSO I vOlln 
menI! a ScocCla 
sempre coniare su 
quando ' 1 IrallO d:· pas. 
.are un comp!lmenlo, 
per bigolielli da mill •• o 
condelabl'l dello Zar, 1011 

po' meno_ 

Ce.ore M_ano - Lo '01 
che scheno. e che II \'0-

gllo be:'le Hai IoniO In· 
gegno, capisco perehe 
:1on " i parlo di altri 111m 
trallt da commedie lue, 
o da tUOI I09gcUt 01lgl · 
:-:ah. Ma In lin del conII 
IU le ne In!i.chl, non " 
vero? Po!I ~iamo sempre 
mang;a.1ll I Ilari. come 
a lee Il collega 
c :alclare · I !rulll al 
gettltli di • Amami 
!,..do _ e d i "Lo z.'o piCo 
cn:aleHa:t. Una volla o 
l'allra Il ULlelonorò 
Invllerò o lare une 
legQlala con me a 
8cTg'hese, l caveremo .oa 
piccola buca e Vi ~ep' 
pelhremo ' I no~lro segr. 
\0 e ,nemalooralieo 

menlall come gli ex·voll 
Slude nl_ R. • Ro~i ll' :) ch. g li eroa!llolan. lob­

- Gralle- della Slmpa- br 'eano co :! lo mollica 
Ilo Un giorno Il saprà di rane _ que!!e elpre .. 
perchb ero cosi Slmpol:. "ioni come c Il personao. 
co. e mi Inl :loleronno 910 per cerio &1 oliò allo 
uno .slrado:!. In conside· s ignorina Adanl ~, e In­
rozlonc della mIo mode- Ionio una vespa paSIO e 
II I o, lo chiamerronno flpassa ronzando. i .. lor. 
c Via • •• ) sOSlllulranno b !ci brueono otg'u larnen. 
Il mio nome con tre ,., n " - .' . 'ma'" 

Corl(t d lcioDno.enne 
Milano - GraZ'e della 
'Jimpalla Mi 9uardo be· 
ne dal comunlcore al 
mio colleqa lo peUlma 
opln-one che ovele dl 
luI. Vedel!'! come .ono 
cavallere.!Lco e eonese? 
L Arloslo penaova o m •• 
SCrivendo Il suo 

a ......... . , 
OIlerlschl . Non è lo pti- delle ~ed ie e delle pareti 
ma volla che un caso a ssumono un colore \iv'. 
almlte si verifico Nell'i. do. come quello dell'm. 
~Ia dI Plnga . Ponoa vldla degli scnltorl seno 
(80rneo MeridIonale, a za pubblico por l colle. 
s inlslro enlrando) vidi ghi p ù lorlunoli,. ah 
un bell issimo monumen· non m! sorprendere-i le 
IO. con questo blualTO un lellore ~sionole di 
I.erizlone cA N,N lo po SovlnlO bol:O'Jse a un 
ITia fLconoscenle., c Far, ('(Irto ~unto dalla pollro­
tle . i trOllavo d ! un gron. no del parrucchiere o di . 
d 'uomo d i molla mode· ce .. e c Dalemi quel ro. 
slla1 . mi hmllol o ch 'e • o l o Accoslalemi 01 
dpr t.· a un Indigeno. c SI menlo uno boclnello 
e no ' Tls pose, mordlc- Debbo lago!\armi lo ca. 
chiando uno radice d! roude. e oual a chi .1 
baobab c Insomma chi Intromelle) Tu che ne 
ora? Insi.lelli .. Non fa dici, coro Mosca? Mi 
sap,p.:amo:t, dillLe. guor. sbaglio. forse? Ma 01 
dando uno vela orrove· diavolo tullO ClÒ_ Non 
.cialO o come IIVftnulo polele Immogll\are quan­
sul more ~ Eppure am., " ~_ , p o m p.o.:.\e. .......r o .. 

che ddJidlmenle ",a,ebbe 
plaCUlo a Enrico Falqul 
Con questo nome ho . 
1u.o o 1M gronde seril­
lore. mI dl(;Ono. Una vol· 
lo mi procurol un IIblel 
lo di Falqul (Iollraendo­
lo a un coliez.;onltta ciI 
faT1tà) e lo I(,'J~!. 
pro.a smOllala e .", , ~,a· 
\0. parevo uno donllera 
Non so perche, 
o una bolllglla di .. 
co e pre:IO.O Vino, reCO' 
IO !n lavola con mel1co, 
losl rlguatdl Lo ovvol. 
gele in un candido IO 
VQ91!010. I 
con o35orlo 
Iturate, Ma lo 
è vuolo. 
vuota, ne esce­
un piccolo rogna 
e duro. ehe 
bicch'ere con 
rumore_ 

E. Dal 
eenle- di noo 
conlenlarvi,_ ma 'I I 
\'0 è lilala .00pe~a, 
• I b I I i I à. Intelligenza. 
qualche debolena di 
corattorCl de nOlo lo \'0-

IIttO Icrlttura 

Franea ·e,pan.l~o 1141 
- Grazi" pet le lodi 
<Iorlesi Secondo VOI il 
mio delrollore Luc.ono 
mi dell!'llla perch6 Oli so· 
ne> 'Impallco, Cl avrei 
pen.alO aneh'Io, Ile si 
fOl.e lrottalo dI una 
donna _ E' Ir:sle che non 
s :ale d 'accordo con me 
s u Roboghati. MI late 
nolare che egli ha uno 
bello voce. adaUilIuuma 
a i .ineopoll moderni. 
Può dor. l. ma a me 
p lacelono 9l! uomIni de. 
CIILl : non anlmolle tran· 
'azlonl Irq il conto e 
l'asma da /L,no. Anche 
o me Mario Morcader 
tlembra un po' 1tOpPO 
ma9ra nello Ialo buia 
senILi uno l ignora che 
d iceva et IlUO mOTI lo ' 
'" A proposi IO, Il l ei ti · 

cordolO di comprarmi le 
Inle~lonl di colc'o? _ MI· 
serie, E' Iri,le pensaro 
ehe I marlll delle donne 
magre abbraeelano : n 
esse le compagne della 
loto vlIO, ma ~vraltullO 
le eonlu.lonl che honno 
rlporlole neoll obbrocel 
precedenti . 

Ado . Milano - Scr!· 
velegll presta (FIlm). 
ehe Ira;o:meller6 

W Morottol ' Vlt.,bo 
_ Id~m comf'! \lQpro'. MI 
rlc: mand:rlc uor .. hO :'Ie'n 

c F'Llm ", Inviale all'Am 
Irnni.s ltoZlOne LIre 19.5O. 
anche {n francobolli. o 
hlO\] nobiliari , Per le no· 
IIZle che vI occorrono 
.Poulie le rubrlche Inlor. 
motlve di c Film) ehe 
n"n :::0 n" lasdono s1u9' 

mettele di energli dob'. quando. nferendom! di 
lon d i mdlmenheobl\ \ be· a\'er s;og-nato I mlel e I 
"elidi ~ osservai. .Oue· va"" creditori. d1\ ... E, 
ula non Il dUlcule ~ d i, rana \'e.1I11 di violo e 
dllorò lealmenle, c Parla. pauegglavono senza lo. 
le o . parol - InOlun.i le Il mmlmo rumore, co­
eSlraendo lo mio p is lo- Il'<e l e fO&IJero nOli In 

lo - Per poco che s 'a, punlo di piedi SI blsbl. 
dovele dirmi ciò che sa· gliavano I nOlllrl nomI a 
pele di questo N N I ~ .1 mOllrQVOnO con IMon. 
c:Che è 1\ padre- della lanle cirCOlpezione I no. 
II'<000laranto de ' noattl . tri nUOVi lecoptll» Su 
bomblni~ d ille Inalmen. uno solo COlo dl~enIO. 
te l'lndujleno, comlnclan· e cio' au \ ve.hll Viola; 
do od ungerai con quel. o meno che no:\ lo .. e 
1'01 a di cocco 1\ CUI odo· viola anehe il VQllro .0. 
re eqUivale, per lo lira, gno, In lulle le .sue par. 
n!eto. a un Irrestsllblle 11. Perch' I credllorl 01-
decrelo di espul.llone l'<umono l, colore del ler. 
dall' Inlero ardpelaoo. 
Concludo Informondovl 
che le IatOlJrafLci da voi 

Silvano p. _ 
t:vo o sospeso 
910ni superiori, 

.. ' 
DUe bionde _ L Inizia 

IivQ • IOSpe.O .• C'U~ale, 

Sih'ClDa fo t lllno o Tirr.nlo in uno po ueo de " 1\ ro d·Jnqhlll.rra 
non pO'ilO" tP;tIorno Arno Incm") 
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CINEMATOGRAFO 

• 
con eonl 

• 
:k fosK' Jf\ nouro polert~ la portt'IlCC>J' 

~bì hl;\ del pllCor/: OnODro. che rIt.'sce Il 
l'IIccoglierc plU di cenro impressioni In 

urla sola pagina del suo SIOfllll]r - mi 

d isegni C' I»W.l1t felici - noi O~l IX" 
uemlno rendere con mllggiore ('S.II.!\cua la 
visione muhicolore e movjment3111 ch,.. ave· 
... amo day.mi agli occhi qualche giorno 
h. mentre si gira"'l in un tcatro della 
Scalera Il 5l1gariano C~pitll" T~"'PII/~,­
Il 1t'1I1r0 p,rev,,- unII fucina unmC'n51l .. Ero.· 
VIIOll' otl padiglione più vastO "jsl(~:nte . 1 
'n. 110 ddb Clrconvalllllione Applll e c'erll 
posto per lulti, .nche ~r i dislumalon. 
Da un~ pHte Corrado D'Etneo InqulIdr.· 
~. una doppia $cena con Carlo Ninclu e 
(.011 Hunado; dlll'.hra Aurelio Pes« 
.:onwrn3Y!I di rintltOl1 J. mislcrÌO$1l figu. 
rll di Carmen Navasquts pcr ritrarre le 
esprC'SSioni più o riginali de l suo voho sugo 
8e511\'0 su unQ diwna di la~tre folt'gr.­
fiche del formala 20x30: IIppotl.jato su 
UM scala. il collega Crispolli riprendeva 
.lcune sue ClIllIfteri!liche (mografie dal . 
1'11110 che - riprodotte l colori. - avreb. 
bero :fQrl ilo un effetto mirllbile~ ' vicino .1· 
l'ingresso del tealro il rag. Zane!! L e il 
comm. Arturo Ambrosia parlavano d; ci· 
fte Ulronomiche ~lil teroelC' le vertigini. 
con b HesJ~ {:\cilirlÌ con la crua1e noi d· 
scorrertmmo delle tariffe n amviarie. 

Amlcmdo Folc:oai e Maria Mer~der, anelO " Due cuori aotto .. quelllO " (A lias - Tirrenla); Vanno Vcuu:r.f nel 
film 'u'flnt\U .. Un marito Plr il me .. d 'aprile " ; Ur.ulo Deinert in una IC'lna del film TobiA " Domcmi .arò ornlloto "r 

un quadro di " Ritorna l' ermore '' con Carole Lombard e ,cnn .. Ste wart. (EsdUGivilÒ Enic) ~ 

M. noi nl'n ()Ossediamo l'estro fanl~ . 
,ioso e in('$.unbile dI Onorato e non riu· 
sciamo. quindi , a lr.l(ciuC' i. due volti dI 
COIJ'lldo O 'Errico (uno ItalIano e l'aluo 
,p.gnolo) memrC' dirige il sue film: n~ 
sappiamo condensare in una sol2 battuta IC' 
acrobazit del collega Crispohi. improV\'i­
~atosi fotogrdo a colori. o I~ mistIca atmo· 
sfer. che circonda il ccmm. Aurel io Pt'SCe 
mC'flue dispone I riflenori C' i • vd~lint .. 
~r fOlogulare le sue' divC': C' neppure 
sapp:amo tJ'll cciare in qUl.ttrc righe la ~r. 
sconalit! algebrica del nl8. bnetli in,ie­
me a un profilo 5tdrico-biogn..fico di At· 

.. M O III11JLI" 
turo Ambrosio. pioniere del cinema illlli •• 
no. con lutto il bagaglio dei suoi miltC' 
film prodotti li tempi. del mUlO. 

In questo modo e per menu d : qutSli 

MI hanno dello che in via Vittorio 
Veneto si combinano i migliOri allori 
èel cinema e d io ci vado lutte le do­
me niche dalle undiCi alle tredici. CI va· 
do nonosta nte che quei marciapiedi li 
abbiamo boltenali c.Ia riva dei gagÒ~. 
perchè Vi si Inconlfana gli amiCi e si 
apprendano lutte le notizie del mondo 
dnematOQ'tQlico... (anche quelle non 
vere). 

Lò incontro il mio solito amico. Ap­
R8na mi vede ha un balta e mi trovo 
fra le sue braccia e mi senIO schiocca. 
re due bocioni sulle g-uancie. P.oi si 
dislacca da m e, mi guarda con due oc· 
chi umidi e mi dice: 

_ Non ho parole .. lei stato 9Tande I 
nnalmente capisco : !Ii tratta del mio 

ultimo film, e mormoro le $Olite parole 
dJ circo!ltanza : 

- Sei tropPo buono ... Grazie ... Ho 
fatto q uanto potevo ... Avrei valuto lale 
d1 più ... torse con altri :nezzi... Sono 
commo;sso perchè sei \I p rb::lo ... 

L'amico che non ha parole, ripete 
• empee lo. .Iessa ad ogni mia pau~a : 

bravo I bravo I 
Mi dIce cbe è venuto apPO!lta per 

inconlrarmi e wpere da me come sono 
ondate le cose. 

- DoPo IonIO penare, !lono riusdto 
flnalmenle a lare il protagonista, con 
una bella parte. tagliOla apPOslo per 
me. Me lo senh.vo I L'ho vissula ... VI 
ho meMO dentro tutta t'anlmaccia mlal 

• 
- SI 'vede che hai dato tutto te 

. Ieuo I 
- DI plò, I Molto di piò, I Il pubblico 

non sa le sofferenze d i un artiato. ma 
tu. 11,1 che mangi di queslo pane, puoi 
compendenni . 

- Oh I se ti comprendo I ... E li hanno 
pagalo bene 1 • 

- Eh 1 ... Oh ai L. si • • \, ma di que· 
lto parleremo un'altra volta. Figurati 
che do..-evano darmi lo prima rola alla 
tifma del controllo. lo seconda all'inizio 
clelia lavorazione ..... 

- E le altre a met6 e alla fine del 
111m, lo so. 

• 

- Non voglio di r questo, ma se tu 
fossi in America ... 

- Ma 'lo là ... 
Siamo dirimpetto a RO!lati e d io, per 

ringraziare elllcacemente l'amico del 
'0.0 enlusiasmo R8r lo mia arte, gli 01-
Ira l'aperitivo. Sul lavolo del ca1lè, vi 
sono g iorna li e rivis te ... 

- LI hai letti, I giornali ? 
- Per dirli lo verltÒ non ho ancora 

avuto tempo. 
- Gumdali che merila lo pena. Que· 

sta vol1a ;' critici si sono sblzzarrit i sul 
luo 111m e anche !lU di te . Molli ti por­
tano alle !llelle, altri .... 

Leggo a caso I giornali che mi porge 
man mano 11 mio amico. 

_ < ... I] nome di questo attore reste· 
tè avvinto per sempre al perosonagglo 
che ha rappre!lentalo con lanto ardo­
re .. :Io. Chi è .che scrive 1 P.Z. Non !IO 
ehi !lia, ma deve essere un crilico in· 
telligente. 

- 5on<S sempre intelligenti i critici 
che dicono bene di noI. Prendi ques to : 
pare cho lo pen~i in aItro modo, 

- c. ... non :\ può parlare d'arte, ma 
di un indeHnito pasticcio ... Interpreta· 
zione incolore, svogliata e fiacca da 
parte di tutti.. .. ,. 

- A te, accomodati lo bocca con 
quest'altro. « _ .. si è molto d!lItlnlo., ira 
lo nobile schiera degli attori. coscien· 
~ioso ed e!lprellivo creatore ... :t 

- Vorrei di meno. Vorrei non aver 
avu.to lo criliea che OTa ti leggo :: c. Non 
si può coneepire che nel 1941 si realiz· 
zino quellte porcherie. e tonto meno 
che siano affidate all ' lnter,pretazione 
di allori Incompetentl~. 
.- Edite? 
- « ... volgare e g-ro!l!lolano. Una 

lipecie di contadino vellilo da fe!l ta lo. 

Non concepisco giudiZi cosl !leveri 
quando Il pubblico riempie ogni giorno 
la "ala e approva con applau.i. 

- QU8!1tO te lo vaglio legg-ere lo : 
c. Film di ,primis.fma dCll!le', poi parla 
di ,e : c. ... recitazione !Idalio. scullorea. 
che pochi,slmi attori del cinema mon­
diale potrebbero avere lo. E scusate Il 
• poco I 

- E quoslo le lo leggo io : c Film me. 

" • 

no che mediocre, lalso ed idiota:lo. Poi 
parla di me: c. ... questo ls trionico g i· 
glone ... ')o. 

11 mio amico ripete lo parola gigione 
e scoppia in una Iragoro!la risata. lo 
getto con mal garbo i g iornali e facdo 
per andarmene. Mi ferma un collega: 

,. uom:ni - Ili qu~!j se ne aggiungono ccn· 
IO altri. di minore C' maggiNC' ;mportan· 
la - funziona l'inglllnaggio produuivo 
della Scalera Film. Il leilUO duve si g :(:1 
ClIP IJ" T .mpula ~ v:ntissimo C' luni, con 
IC' loro faccende. VI trovano poSIO senta 
Ilf rKars i alcun distu l'bo. CorNdo O ·Erric". 
chc del film curo!. l'ed:zionc i t~1iall" qua.n. 
tO quella 51U8nola, sì presta lilla SWI dopo 
pia f~tica con :mimo IC'sgero. implflendt' 
gli ordini a Carlo' Ninchi e Il l ui!! li utl.­
do che NppresC'nt:lOo - entrambi - III 
pauC" del leonI!' di Damasc('. E' p::tcevule 
osservare in che modo i due attori intero 
pretano il mtdesimo ruolo. Niochi e H ur. 
lado ,ono due ouimi auoti dalla masche­
ra effialce. A ~$lrci benC'. esSI SI raso 
somigliano un l"'" M a la loro re<1t:azione 
~ diversa. Ciascuno ha un modo di c-spri. 
ml!'rsi plUticolare. SC'Jlurito da una divC'l'­
sa ma ugul\lmente brillamC' CllHi(ta. MC'fI · 
Ire facciamo queste- considertLzion; tra di" 
noi, un inteffoy.li , ·o c.i viC'fle spont,:neo : 
che cQSll veftebbe fUOri da un film Inter· 
ptenuo da Ninchi c da Humdo? Fone­
un bel film; i dul!' ~lfo r i in queslo fortui· 
to aCCOlitamenlO, ci sembrano in tern,san. 
tissimi. Sco li meuessero insieme. i dirigen. 
li ddla 5calcra non ~vrC'bbeto «no a peno 
tinene. 

- Sei il pl.i:l grande attore del ci­
nemel 

Poi mi ferma un altro : 
- Ci guadagnavi un potZO se Il film 

non fosse usdlo. 
Un regisla che conosco,' mi sorride : 
- Fate come me : !lommo Il pro e il 

contro. poi laccio lo media. 
Saluto in fretta e me ne vado dal 

caffè. E" l'ora di colazione, ma non ho 
a ppetito. Vodo a Villa &rghese. Pas· 
!legg iando Ira le aiuole flotile e gli 
albe1"i giganteachl., b rontolo: « Fare 
una media 1 Se lossi un chimica e me­
:Icoloosi, a rdore, fiacca, abilitò, porche· 
ria, nobiltà, Incompetenza. valore. vol· 
gariIÒ ... cosa verrebbe fuori 1 Forse lo 
stena poltiglia come se pesta ni a!l­
sieme il erltico generO!lO e il critico 
leroee. 

Quas! senza valeria, sona giunto al 
giardino zoologico e qua!l~ 'lenza peno 
,orci ho preso n biglietto o sono en· 
Irerlo. 

Non vedevo niente aUo:'no ti me e 
!legullavo <I Re,taro montalmonte in un 
enorme ' morlajo ctitlcl e giudizi. MI 
scuote un ruggilo. MI guardo attomo: 
«Oh I gli animali I ~. 

Alcuni lana allegri, altri penso!ll. 
qua.i lutti lranqullli e u renl. 

- Beali voialtri I ... 
MI sono messo a ,parlare colle be· 

slie. M( sbagller6. ma ho l"idea che ca· 
p l".leano quello che d ico. AII 'ippopolamo 
ho domandato : 

- Cesa risponderesli se ti chiamas­
sero gig-ione? 

L'ippopotamo mi ha guardato col 
!luoi occhielli piccoli e cisposi. ha a· 
Rlrlo un poco lo bocca. ha messo lo 
ling-ua fra le labbra ed ha prodotto un 
rumore di lela strappata ... (ehe potrei 
rifare ma non deacrlvere) . • 

, A.rturo Celllui 

Ora t: comparsa sullti sccna urla Can. 
duni, l'irruentc Capitoln Tempesta. Sotto 
i paludament i ma.Khili II1ISparC' la sC'du· 
CC'l1IC bellezza della donna. Carla Candi.· 
ni si muove con passo svelto verso la mac· 
china d. presa e pronunzia alcunI!' b:lIIute 
che il regista approva coo un cenno dell~ 
testa. C~. neU'inceodere- di qUC"Stll belI:!. ra· 
g:uu. una padronanza della scena, Urla 
sicurczZl che ci meuvigliano. E non $ll.p. 
pi.mol dire se questa padronanza della sce· 
na sia utLgin:ua dal fatto di $OSletlere un 
ruolo cosi imponante oppure dall·es.st"tl 
pervenuta ad una malurità artistio. fi no 
ILd oggi inespressa . .Ricordillmo di IIver 115' 

sistito ."lIe ripresC' di alcuni pre-cedcnti film 
della u.nd:ani: L'a',,"IQ dilli . 111",i. 
1"/Jppola ",,,,,,ort, T oJC" ; forse in nessuno 
di quesli film gli occhi del l'auticC' eralll> 
cosi aCC'C'Si come lo sono oSSi; certamen· 
le in nessuno di questi film i suoi movi. 
menti erano cosi dKisi. Oggi Carla Can · 
diani ~ un'atfrice; una vera att r;cC'. 

- Parte della prima rata me l'banno 
data pochi g:iornlla . VI sono delle con· 
t .. tazlonl. forse Vi sarò una vertenza 
:indacole._. ma abbiamo d et to d i pal­

lare di que.to un'altra volta . Oggi non 
voglio parlare che d·arte. Arte, coll'A 
maiuscola .. Tu c'eri alla prima 1 

dell'atlor. giopponel. Jaamu l:oaU'1i, 
.. La pottuglra '/. (Scia FUm) 

Nel teatro. s.Qlfoposta .Ue curC' fOfo~r.!. 
6che di PescC'. c't: Carmen Navasques. la 
fataliuimll e peorversa Haradia della vero 
sione sp.gnola. Incant.trice, con quei suoi 
$guardi infocati di donna passionale. Man. 
o. Invece la Haradia italianll. Doris D .. 
Nonli : se ci fosse .nche Id. siamo 5:CUII 
che il tcoatro andrebbe in fialllmC'. non po' 
tendo resistete a tante occhi.te 5f~vil1ant. 

- Ma l i pore che potevo mancare 1 
Sono andato ,010 per non distrarmi ed 
ho ammirato rel igiosamente tullo il 
film :: portentoso, ti d ico. 10rmidabUe. 
!lubllme1... Come puoi Immaginare. 
quel primo altor g iovane mi è sem. 
brato troppo le~iOllo e neppure mi Il 
piaciuta lo P'otagonl!lta, ma q ui da 
noi , non e l può pretendere .di piò,. 
Brutte, proprio brutt., le costru zionI. 
.celti male gli e!l leml ... I costumi po::u •• 
sabill !IOl!anto.. Ma lu... u n c;(Ilo!llo' 
Peccato che era una partidna ... 

- Ma no. Era una bella parte ... In 
fondo, ero Il protagoni!lla ... 

- Ma ,propno In londo.. . Ad ogni 
modo, te li .el mangiati 10.111, !ultll... 
Non mi lei piaciuto nella scena della 
lorelta. ma non Il colpa tua :: t'avevano 
m-.15O ai lianchl qu.elle due generlehe 
ch • • aeanche a farla apposta, non !Ii 
potevano rivelare p lò, cagne di COli ... 
E quel10 fore!lta? Una pa.rod.Ia 1... Ma, 
In compllll$O. una CO!Q grande, pl.ò, 
che altro per merito tuo ... Sai quello 
ch. volevo dirti? Ti fOlogralono molli' 
.Imo . • embri p iù grana e più brutle._. 

- DI quello che :IOno ... grazie. 

T ra gli assenri si n&lno 'oInche Adrianu 
Rimoldi ( M:ltcC'lIo u..rner) e O :na Sa.ssoli 
(Suleicka). Il fauo non ci impensierisce. 
tanto più che siamo alla finC' della nosll~ 
crOflOCli e non potremmo . cavarcela con 
pcw:h~ righe soltalllO. 

Rilornerenlo. caro Rimoldi e cani D na 
Susol i, 'per interessare; in manie" P'ù 
degna del vostt(' lavoro. E per 'lO;. DocÌ$. 
faremo un intero articolo : VC' lo mC'rltafe. 

D. R. th 

• Dina Galli S{ è latta lungamente in· 
tervlstata da un aellimanole cinemato· 
gralico. Niente d i nuovo. le aolite de­
mande, le Golite ri.poste.. Salvo, una. 
Tra le cose più O meno Interenanll 
ehe l'attrice abbia detto si annovera 
la seg-uente: 

_ .. In 101 modo, conser'lo lin dal­
l'In!aniia l'abitudine di larml fotOCJra. 
fClre OCJnl annoi 

A quosta rivelazione pare che nn. 
tervl.teloro abbia ehlesto, cond idomen· 
te alla simpatica attrice: 

_ E quando non esi.leva 'oncora lo 
fotogtafio, come lacevale? 
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_. di t.pelli, " ' tlm,nl • . d.gn. dtll . vo.tr. 
btllulI, puo .UI .. ottl nut. con rUlQ 

d.llo Sh.mpoo Gibbo, mir.bam.nl. com· 
pl.t.to d.t Tonico .1 t,mon • • 
U .. ndo .Im.no un. ~olt. 1. IItlim.n. lo 

• Sh.mpoo Gibbo. PlodoUo p"p"'10 cOn 1"., .. 1. plim, loCeltWim" d" •••• 11, c .. 
p<g~.tu" mo.bid'll' • Ivun'uZl. IeUA­

tu.ndo cOli ~ n.lu",," I.Krno d.ll . ... " •• 
"..-1-01'1" 
Dopo r , pptiurlon. d.llo Sh.mpoo, I • 
'lo.'" (hionl . Il •• 1d •• Im,ntl pron'. p" 
IU'" setLOpel" . ronduluion, 

LA SA,,";poo QM. ~ ptTPQfOlo in t~ tipi : 
pcr k biontk. p'" k bruM, Mulro. 

• 

, -- ..... ~--

• 

DUE 'OCCHI SONO 

La 
, 

• ••• SOLO QUANDO SONO SANI 
Per gli occhi stanchI, arrossati, lacrimosi, sensIbili 
alla luce; per lo curo di congiuntiviti, ecc.; per lo 
protezione della visto, usate lo specia lità med ici noie: 

• BAGNO OCULA-RE 

COLLIRIO 

Vl!NOITA • 

TUTTE LE FARMACIE 
CONSIGLIATO 

.AI ~I~ 

vera LOR LIN 
Tintura d e lle caplglhdure eleganti 

Restituisce ai COl01 c ' 
Uvo della la 
il . luminOSI!. 

e non m'" 
ed e faoil e 
mn,,. di 

no: Farm. del Dott, Il U (~G (U. 'Via 
n. Prerettura di Torll\ " , 1\ . rOO2 

, 

I 
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Lill' Vincen t&. la bionda attrice deUa SoTTG.Dia,. ch. Ila la.,orG.Ddo in SpalJDa e tomerb prelto in Itolia a interp-etore 
Dumeroai importanti 1Itm., 

• Sihlo d·An\;clI. (rttiru drammafiru dtl· 
1:1 .. Tribuna Il , ! p.lS$1I10 con lo SI~SO 
Inc.l"c.., .II • G,om.lll: dhall;l. pt'T OC(U' 

p:I(\.j Ù 1'1>'10 sii lC'nutu da bllgl .... nlO' 
MUI • ..; uCNritlC(I ! ~tOl'O confl:rmalu 
FiIb,;v\1 Saf;IUnl d~ lo (01 gli di .... n· 
'Lme"1I1 t, ~lru5Cnla di qUC'SI 'uItimo, do­
~UI.1, ;I moll'-I dI salult, ,!!: ,~ da cira Ile:­
;I.!1nL tm.:va. ullrt :0&11;1 rubuc.l clne~,u­
I;rO\lio - d, CUI ! m"lalC~' - quella Jno'\­
ma!l(".I. 

.. M.l r1o utnC'ri(\j SI IIl'Va 1Iltu.lhTK'nlt 
nelb. rt&lOlle de:-I I.lghi 10mbiUd,. per )tt­

s)iert glI Hlcmi OO"c do,,'l gHlre Il fIlm 
I ,'O/ll"JI~ ''''/, b cui 1;I\·or.:l~oClc ur:1 
,".%lau In m:.lggJu. 

• E' SI-lIIO sottoposto J ~b Dirtliune tltl 
Tnlr~' il progcono di cumpagn ~ HII .. a 
prt:$Cflt;uu d;l Giulio Sthal co Fannr "'bI' 
chl6. U Compa.!j:nt.l ~.!j: rl d.ll 20 maggIo 
" I lO lJOSIO nei luni rltlrlali di Rom;). 
(de'IIC' Vll lOr.t, XX I Aplllc, Bnmcaccio), di 
Mllaoo (Sm<raldu) co dI Genu .. ~ (Impewl 
t (;6 .1110 scop<.' di pc'fIall: una comp!lgnil 
di nurmalC' complcsso nl;'i nOli., dI Ire cimI. 
principalI si io detto piu \'ohl;' che I IU' 
III, ndl~ lI1II1OI11 Jiugl"C' condiLinnt di 
tr~sport\J ci".d,oo. nl'n wntl fftqut'nt", i cb 
(olortl ciiI;' .h!,,,hu ,dIa ptll(trl!l . Iti SC\lpU 

plII'Klp.1lt ddl.l u,mp~gn'a Suval·M.rchI6 
i: ~PP"IltO qutllu d, avv'clmare ,I IUlttl a 
CMe-sU .lpc:1IJ(()1I Imposllb:I,IlLli d, IC'OIrsi 
Del tealll dtl ctntro. Dd la CooIP'lgfl:t h­
fanno p.1ltt 1 kgutnll dtmenti: GiullU 
51:1".1 pr,m'afluII;' co dllCffflfe. F:.Inor Mal. 
ch·h prlm '~nri«: e pI'l: LoI.l 8ucclo. 
una VI/lunghi, M.l n.l Afehu. M.lfl.l An· 
lonnu Ratn.i:l::&nl, Milita Ttr~ GUlm.1;. 
In qo.unlo Jgli al toll . ~ anc~l~ Inct[{U '1;' 

ur,i. SCllIlUl.l tl' Cbru\kl Annlcelli (che du­
vld!bc i"'ocoluJi d. 1I111i Iflllltgnl' uppurt 
Os"ldcl Gtnuuni i SltOol' $.CUII m"C'Cc i nu· 
mI di NlRo M,IrCM1l1i co FlavIO D n; rt:· 
("~14 anche VIItUIIII Ctmpi. cht {o l' lllllll:' 
n SlnllOrt dclla CClmpJgtll:l. 

Il Itpelfor:o ! .Ibhul:a1U.l m,llfllO J r·· 
prnt _. CO/ll1.,J". di Rtnllli' SILJMmi , I:". 
JI_ /) 1'/)111 t 11,,,mlfù, ,I d"li/w. ,I, Gli. 
'p're C.uldo; 11 1111. Md d, I1'Mrl"", dI 
LU 'M;I Tontll l; LI r,,,,,,iI,, d,I/, 1110"1,, dI 
Gino V.lnri, II nlflJ.vo Jdl. I.(.no,. III"· 
III/II , dI Luigi 1I(lI\tl/l; "' .. Hl tn "IlO, d, 
GuSlitlfl'\(, Ci.nn:",; 1..0 ''''Inf) J,r." ". 
1tJ'''''I. di AI~undm D~ Ste(anl; rllllit d, 
Vllxtnzo T itri; , 'UI/t IrrrQ/IIQ ,( III/Jlrhe-
11),,,. di N(I, I~ Manutl, Gli J"'~"" '''''(}~ 
,,'I/i, dI GIno, Rocu: e utu noviu di .... n. 
d," DI:!I .. Slnw, t",,/tlt tl/(JU. Ddl'allu 
Comp.1jç1l. che Si ..... 1 co la Ma,(h ò ("rme· 
l.1nno IO ouobrt, hralllMl p.lrlCO la ~dp~ co 
5fd~11(1 SI!N,lu, j qUI li rlmpia.t:Lclann" la 
b!'lcclnl t Il pr:mu .llor g .. ,vlnl:. 

- Il MlniSiero JelrEducuinllt NoIxlOna· 
I~ ht apP"'VJIQ I. pru/,US14 d. Inl(>5III I(' al 
llOmC' d, L!Kio d Ambr~ 1.10' dtllt Bor'C: 
di ~tud\(,) annu.llfl('lItt 1nt'ue IL d Jpololtnne 
diI MiOl)re:-rQ della CultuN Popolare per 
premme:- Sii lI! t'Vi piu n'enttvoli della 
Rtg a Accadtmj~ d 'ult' d"1I01ll,,iu. 

• Il bil.nc,o del", "MiO ,1 nnll per Il 
Cinemall.Srdiail.li.n.l ! qu~nlo mJl lu· 
slnghitfO : sono Ullt i pmdllll i 90 (j]m (un 
IIn impltsu di oille- 160 m III,mi di CII' 
pll.llt': 1:1 Kllllm!l inCIIIUli1 dll lle ult (11 
~ptitacuii/ si ~88 i ril . i 600 miliolll. Nel 
qUllqut'flnin 19)2.)7 (o rollll Invece prc" 
dou;. in mcd .. H film .II 'lnno Ndl 'annu 
19)11 il nUI~ru d i tUI un I -I) e md 
11)\9 ~ -., 

• Il prwuuorc Peppino Amato ha affi ' l 
d:llo al Itg'su Carlo I.OOO"ICO Bfltgaslia 
Il. d l(Clil'lIt della riduzione Cllltmttugtafi. 
c:a di una (onUn.lIOi c rCCtnl~ rommC"dia di 
Vincenzo TIer,, · Q/ft'I /i ,o~e'r, ,,"/,.1"'1. Il 
fIlm saN. Ie:a.liuato lIa brtve. 

• .... t~~Jf1) 81:15C"11 / dirigerl una ndu­
l;UIK' cintnUtogr:afica dd Jtam~ di Stom 
Ikndli. L:t mI .. d,II, lul/,. 

• Auguslo Jindolll ha -"'fiuo ,I !oI,~ttO 
cinenullogulicu sulla dr:ammalica vlCend.a 
degli &m('ri dI ChllplO t Gcorgcs s"nd. SI 
i: furmarll un .§f\IpPO tinlnZlltlO che ha 
l'inlenuont dI tc-:a llzure qunl:l tr.I.~ b 
(Ul scmtggslrura ""ri .t!fidala ad Alt., · 
",,"dIO Dc SIe:-f:ani . Ptf I~ pane pr;ncl. 
pale .si parl.1 Ji R"I"mo Villl . 

- La CumpJgni.l TM.lno-Ri»one·Dc Sica 
5i (ermeni ili IUIII> Argtnlln.l dI Rom~ 
fino :I. IUflO il c/"rtl1{~ me~. qu.ndl pu. 
w:ri al IdUlI Eli~u e "1 rlmarr;!, finII ~ 
IUllO massi". o,lpcl dI che la CnmJ'asni~ 
si scioglie:-rl. 

• SI Il~r1a d, UII Cons~'nill l e~rrlle (non 
mtglin dtfinifOl. cl", doHebbt mtlfel(> le 
primui,' ((m~gnle di pru~ lune Id un 
mtdaffiU IntUII per qUolnl<1 IIsu,lrcb le 
plgl~ d/:gli .11/0fL t la low Impllflann 
:I/fiStica. L'jdC'a n"n CI Mmbu fdicC'. oon 
l;lnW ptor I 'llliert.lk de'i (('mpl~1 ud~lI: 
CI qU:lna. per qudlol gtU~lInc'\ll. t ntC«U· 
III tmulu;I/ll(>. IU ~Iml»glli~ e compa· 
sniJ, che con LUI Il\cllatnC'n," }:tnen :e ~i 
\tHt:bbe lIUI"mll .. ::ll1"M.nll.' .I pcrdtfC. Lt 
c('I11t'aSn 'l: si OI\rinIl'UO/IU (II duvrebbtm 01. 
u'n;,:utOI) .Inche prr il r~put\lrlll. 

• Ghen.rdo GhtruJi /1.1 i nlenZllln~ dI 
(Ilrm~rt una CIN'Tl~Sni~ dI pWS.I C'lIpll!ln:l' 
Il. o,. lui e:- d, 11111 "ul"ri di 1('\IlfU (umt 

, 

Ccs!Ire Ci ulio Vlol". G Uido untin; ed al · 
ui. lA. comp.gnia si chi~mercbbc &t;II AI/. 
lori #lIor;"'; t rJpprtSenle~ sdl~ntu le:­
commedie degli aUIOl1 (he si asSOCletaono 
I II ·inlll.II .... dtl Ghl:l"ltrdi. 

• lohulloo BuOftmpcJJi hl idulo un film 
8rO:ltKu ptr M'C'il.rto. Il film do .. rC'bbt ~. 
M'le fitaw In ('Slllle ncgli 51"bilimtntl d, 
Tirrtn.a. 

• 1/ /iXli/) d(/r" '1/111o r.JfI.~'ìJ, ){l&gd'>J ci· 
nC'flUlugrafi(o scr;IIO d:l LUIgi Pir.tndtllu 
poc" ?(.ILI:I deil.l 'Il.! ""Irte, J..>.J ;l1:'·,',I1I.!. 
m('flle rc,\l ln.,o Il:111. S<)(iel:i. A.C.1. 

• I:ll;'na .... " Icri ura 11. tianc(' di Lih;l S 1_ 
"'I (nUQvamenle sortII. come gii m Sfid'" 
~'-OH') liti fIlm bi pour, dI &,b.:hIÌl ch~ 
la Funo-Ronu. lnizl~ri a fioc meSt'. L·AIUt. 
li p:lrt«ipcr:ì .Inchc llId un altr .... fIlm Il R .. 
JO"O io (cominu&:r.IOllt dtl film R, hurlo. 
",,) cht uri dlrl;"(lO da Gtnnaw Ri8htlll t 

IOh' rprt'IaIO d:l .... rmando FalCOIII; t usu· 
n\t(l\ Ili parte di una lImblSCI.trice. L· .... I· 
lIeri I: $lIla Inche: inl~rpcll:lt~ dali. Lu" 
ptl I~ parte dell. MOllac:a di Munn •• 

., C.rl" umpug:dbrni inllitri ilei pruj. 
Jlml) ,1ltSC la dirwone del film II bralo ti 

V'''t:}", ptr I. Scaltr~, e che $ • .II;!, Inl:r· 
Ilft:I.lICI da Ros»nl) Brazzi. 

.. GIulIO Sliv.a1 .Il1ullllmtllle IL" prcsu il 
Jl('sm di. Carlo T.mbtrlani. ndla cumpagn:" 
di Emm.l GntmJII\'lI: Il Tam~rlMni ha duo 
VUIII .llonl~narsi per 811 imf'C'sni prCSI CULI 
I~ MJnckr, cm- attualmente ha in ]:a.·o'" 
Zll.lllt il t.lm Pu Il" Tofo"m, 

• PrOislmllmenlt, a co,. del Comanun 
Gmu.lt delJ~ G.I .L •• n.nno ,nizio .1 
T~tro Quanro> F(ml~nt alcuni SptUilCC'!i d i 
fl\&UllntUc SollO I, dirtl:ione dei fr.tlell 
Collòl. 

L. bandi.re di combattimenlo dell 'A .. e "'entolano su un aeroporto di g-u.no 
(rolooroflo Luce) 

• • 

CINEMATOGRAfO 

"1~u.uta, d.at ci.IIlo-" 
Quole debbo e .. ere il oonte9no del 

pubblico o l.alro è uno queallon. che 
r!mor,è lempre conlrOVorl-O Corto lo 
buona educ:ozlon. conl'9Jio d! .Iarn· 
n@ dlteenlemente .eduii e di vedere o 
di GlCOltole In .l1en1:lo qultl che . 1 lo 
e _k d 'ce .1,11 pc!lcolcenlco; l'opprovu­
zlon. o lo d llopprovcn:lone dovrebbe 
.... r. mOrll/estola od ogni chiude"l di 
.Ipc!rlo. e alloro polrebb'elSer lee:to ono 
che ti.chlore e .chlamonore. Mo In 
reo/lè Il pubblico o, meQ'Uo, c. rto pub­
blico prende ,pII'! 91.1110 CI dl.lurbare lo 
topprelenlozlone nel 11.10 .volQ'ellll. o­
gni voleo lo t'ledo opporluno e dov •. 
t~o. reogendo In un modo qualunque 
(c9n I/Ichl mormori; beccale mOlle9gi 
lIaote Ironlch.) 0110 battula o olia .1· 
tuozion. che non lo convinc. e ch@ g li 
aomb,o rld 'colo. le dlOte, le b.tccale. 
t filchi a leOlro IIOno cont091011 come 
lo tostb l! g li Ilarnuli .• 1 Propo90nO 
rOPldl&l momenle Jo platea oi golva· 
nlzzo e di quel che li d ice .ulla Icena 
nCin al porcepll~ee p:ù llilobo Gli allori 
vanno avanti a JaUco, al Innervoslaoo­
no, .'Impaperono d I conlinuo E' il caao 
In cui Il plU outo revole attore In aee· 
no ... ho corog9lo. con Il dovulo ri , on· 
IImenlo Il rivol90 01 pubbhco dicondo 
~ SlgnOTl, VI s;.-.gQ. 100doteci linlre I ». 
Alloro Il pubblico ai robbonllce. ho veto 
9ogno di d6 cho ha fallo, come un 
bomb'no collo In 10110 O rubore lo moro 
mellata dal credenzone. 

Tutto e'6 • ovvonuto lo .ora d@1 
' 1- aprile, 01 Teatro Voli., per lo "pri­
mo» olloluta delta commedio di Lu­
ciano f olgore ; • Piovuta dal delo s, 
rappresentota dallo Compognia di lau_ 
ro Adoni . ed è Itala ,proprio l'Adoni 
o aedore rtneon llnenta plaleale 

Non 10lCi per Il GUa .. Ilo, ma oncho 
per altre ragioni In lullÌve. lo oommod!o 
d i f ol90re avrebbe dovuto Inl ilolol3l 
c'Caduto dol dolo (e in lerro) ». Co­
munquo, quolto pub .uero un titolo 
postumo, La trama è prelto della. Pio­
vula, o colata o dl.eelO. dal delo è 
Ebe. lo doa d.lla g iovlnello ch •• Itan· 
ca di me.cere Il noClore agli d'l e ono 
noiolo di re.lare .empre neU'Olimpo, 
scende un 9iorno lullo lena dealderosa 
di coneucere l:omor. dogli uomini; ne 
rimane delulla e dl19uIIIOta (pur .0nlO 
averlo 0Il&Cl9Q'1(10) e le ne lorno aliCI 
duodeno de91i d'i a rIprendere Il .uo 
ulhcio di d,.penaatric. d 'eterna 9iovl. 
nezzCl. che' come dire d ·!mmortol!tà. 
Tutto cib • narroto In tte oUi e cinque 
quadri molto episodicamente. do' seno 
za glustillcazlone logca e B.nzo unità 
senllmenlale a quadreuI. a v!9nene. 
con un d lol090 crudo ed uno sp ri lO 
Ip"eciolo (non si pub chiamare umori. 
smo, che 'lofebbe troppo Impegno) do 
battute dI ~ TravCllo» o d i ~ Sertoldo , 
o di c Mar ... ·Aut.llo'. 

commedia nocquo (1908) o dallo quolo 
non al pub di.toocrare. Al contrarlo lo 
compag-nlo di Laura Adoni. ~me ,gIà 
per < frutto acerbo, • per c Casa di 
bambola », ha VOlulo Int. rprelarIa In 
oblti modornl e eon IonIO mod.rno; 
COli il 90liardllmo • rimolto a melè 
atrodo e il Inelanconlco eontimenloll. 
lI~mo d i OorinCl da romantico, da cr •• 
j)\Iacalare, l'Ò folto veri.lo, anzi dram. 
motlco. L'Adanl ho dato in uno .chlan· 
lo per l'abbandono d i Ma rio, 01 ter. 
mIne dol .econd 'oHo. L'oddio alla glo­
vlnouo .', mulato In un addio 01· 
l'amole. Ma il "pItllOnogglo pl~ umano 
e più diUldlo da Intorprelaro nella 
commedia di Comallo e O llHla non' 
Dorino. non è Mario. benal Leon. ~ • 
un poflan09gl0 che non rlchlode d · ••. 
ler ICltlOto o COricaluroto o marlonel· 
huoto come ha a.duto opporluno d I 
lore Romolo Co.ta che. Ifa l'alero. ne 
ha elC'Jporoto lo mlopla lino 01 ridi­
colo Corleae è I tolo un Mario obbo· 
s tGnUl ap'gllalo occeso • ardito, l'' 
e9li, ogni anno. dodlca .. e d illei mel! 

. 01 leatro, con le prove che ho dato In 
quolto '1.10 primo elOrd,o. quole oliare 
di prOlCl. divenlerebbe prelto W\o dltCJh 
@lemenli più licuri La Collelli era 
Elena uno Elona lr.udlano. lora. come 
l'avrebbe d rpinlo Modl9lianl. 

Con "Addio 910vinezza' ci ha dello 
add io aneho lo Compagnia di Laura 
Adoni lo quale queet'onno, pallO.lldo 
da pr.m·allrke CI capocomica. Cl ha 
voluto tbalordlre inlerpretondo I pef­
lonaggi piI'! oontroalanti ~ da Tllde di 
~ Fruito ocerbo» a Nora dI c Caso d i 
bambolo'. do Troci d.lla "Faml9l1a 
di Filadelfia» CI TIII del ~ Ra9azzl mon_ 
91ano i fiori" da Ebe di c Piovula dal 
cielo ~ a Dorina. Quealo voglio di fOT. 
è lodnole in una otlrice giovine e glll 
moluro. vi911ala e lenllbile che IO 

troamettero. come poche, il tuo I tolo 
d 'on;mo a chi l'ascolia e lo vede po. 
drona aullo acena . 

"~co. p.e.'l.ico.lo., o." 

Che cosa volo"e Eb., Luciano fai. 
gale non ce lo d ice; e quella cho do­
vevo e$lorc l'o.porlenta t.rrena dI 
Ebo, .\ Ii.o!vo In uno Inesperienza. 
ovvoro In unCl moncato .sperienzo. 
Allora perch. Icrv.re unCl commedia? 
Se FoI90r.. invece di promuo"ertl 
commodlografo, fONe rimoslo lavolista 
(delizioso lavoli.la in minorel, avrebbG 
potuto dellcrlvert;:t i cosi d i Ebe In te"a 
con una leg-glodro lavoletto. li rmondo­
lo Eloplno; magari con una moral. 
lbagli%, la Ile •• a dello commedia 
che .i conc~ude volendo d lmo.lrare co· 
mo nel mondo nullo • perleno dis in. 
ter. lllaio • genuino. ma tutto' men­
zogna r0991ro o baslezza d 'iatlnti, 
qoindi 911 uomini non mentono rim­
morlalili! Ma lo poealo e ICI bellena 
del mondo .tonno oppunlO In db. nel1C1 
lua cadocltò. n.lla 11.10 colldello mi· 
urla, nello .ua, cnlamiomolo pur@. 
lordura Gli dtJ .ono dlvoni dogli uo­
minI. vuoi dire Folgore' OltlO .nor • • 
Ma IO lana Itol, gli uomini o c reor.: 
gli dèl Cl loro perletlo limi9lianza. con 
lutti I dUelli le poulonl e lo debol.zze 
umone? Pell'.lOte un po' alle acappa· 
Ielle d ! Giove il qual. non ero tonto 
lehlnlno.o com. \'Ebe d i r ol90re 

Il 9 10(:0 (mi lcusi l'i9noto IrodottOTe 
della commodla .. non .scrIvo", gIuo­
co,) pericolpso • quello della moglie 
d i uno lalllOre, Anita. ch. per civet­
leria e le9gerol1O accella lo corte d i 
un amiCo del morilo, l'oliar. Andrea 
Banal, fino a fallii bociar.; e cib tolo 
per dlmoatrare a quol von.alo che I 
I\,:0i baCi nCin hanno poter •• u lei ' non 
fa lonno capitolare la IUO one.tà Il 
gioco del bacio è deUnlto oppunlo po. 
ricdoso (pericolo d i mort.' porehi. 
monlre i due ai badano. \I marito. Pio. 
tre Bontay •• ntra e uccide con una pl· 
.Ic-!ettalo il preaunlo arnont • . Ouindi 
ha lu090 il proeesuo tn Corte d 'Anile 
e qUI Anita. per diminuire la pono al 
marI/o III aeeuto d i odult.rlo. Pietro 
è condannato od un onno di carcere 
e poi li ritiro In una calla di lalute 
dove lo moglie va a lrovOrlO con l'In. 
tenzlone di conl"lsol91J il 11.10 l acrl. 
fido e di tornare a v,vere con :1.1 1. A 
queato punto il v.nlinov"nne autore 
ddlo commedio, l'ungherele Andrea 
Hlndy, ha perdulo l'OCCOllone di ' .al­
vore uno bella COlO; inlatti dal collo· 
quio dei coniu91 Il vleoe a 'Japere che 
il marito oon sì è moi torlurato per i~ 
porlibile trod'mento dolla mOlJUe bonal 
p&1 avere uceiso fon. un innocenTe o 
lu i. non pesavo tanlo e.sere Irodllo 
quanto omidda; in luogo d i un dram· 
ma pseudo-psioologlco, pole.,a venir 
fl'ori un 9rollesco. AI t.n·allo Il vl.ne 
a 110pere che lo relpqnllbbU. del de· 
!ilio ,pomionale • lo mogl!e dell'allore, 
Auguala, ehe per geloala e, co.denle 
d 'esser trodito da ben undICi onn!. ove· 
V.l mondato uno lellera anonima 0110 
&Crlltore . ma ora che PiotrO IO della 
InnoCtlnzQ della mog-He è AU9u.ta che, 
a aua volta. è preso dal rlmo!'lo d 'e.· 
8'" slato couaa della morto dci mor.lO 
Innoeent. (almeno In qu"t 'uillmo avo 
ventura) • per medlcoro lo secondo 
ferilo Ani ta m.nt. una toconda volto 
alfto rmondo che a. non lo.fe g- Iun to n 
marito, con lo rivoltella In pU9nO, so 
rebbe divenuto l'amante di Andrea. Ho dello del dl .. en.\ ottenul! dalla 

comm.dlo alla primo rappreaenlazlono. 
ma gli applaull non .ono mancaI! e 1::1· 
no lIatl nulrltl. AII 'unlca reol 'ca ehe l', 
ovulo. dopo opportunI togli. lo commo· 
dia ho tllco"o n pieno con.enlO deoli 

Questo commedia. orllllciosa e p ie­
na d i Iquillbri lormall e 10stonElall. 
nor. rie.ce o dhnoltrare nemmeno lo 
neunità della menlogno ma dimostra 
ancòro uno volla che lo m09glor porte 
del 'eatro unghefeae è I.atro IronCCIl • 
enlrato In Ung-heria per la poMo pa. 
dronale e uscilo dallo porla dI I.rvllio . 
Elao Merlini ha potulo II09910re, unlla 
mente alle lue eccezionali dal! 1.lrlo­
nlche, una sorle di ,..Itltl .empre pl~ 
.ccentrlcl. 1.0 M,rlinl, nata allnce .:o. 
mica. ere.ce odetlo atTrice drammatico 
con un Impeto, un trGlporlo ed una 
vocallllone addlritloro oommovontlJ ha. 
Inoltre, per Il .uo personal o la.cino, 
uno qrande prC'<lO .ul pubblico - lpe· 
d. lemminlle - co.lechi l'allro .era 
aln:lll1eo. ch'era una lerra .Upota di 
belle donne, t" m.rl talo un Ir'onfo. 
Sene Ronalo Clolenle, che l ', llcaldoto 
01 fuoco dolla Merllnl, Otttmo lo Pe­
Irucc:!, pallida • Imarrlla da proc ••• o 
di Mary DU9an, lodevoli Il S.Uarlnl. 
Mastran tonl e BaQhelll (.po •• atl .. lmo 
nella cornlc. giallo d.l ptOCeJ\Jo). II 
glovln. M!nello era. nIentemeno, ehe 
\I podre dI •• ItoalO com. profel.are 
pillehlolra 

gno con lo .poeaiCl. Il .oono • po8l11a. 
onll è la poe.la; e porchè dunque _ 
egli diee - andarla a ce~re allrove 
se 1'0bblODlo .0Uo oli occhi? Guor. 
diamo in noi, ouervìamo il nOltr9 mon. 
do con occhi nuovi o non penliamo di 
uaelm ••• nza prima averlo conOlldulo 
ed apprezzala. La poeala non • ne1la 
eva.lone ma nello l'ItOlllI quotidiano, 
n.llo vlla di tutti I 910rnl, "elio nOllre 
pene, neHe noulre incertene. nelle ano 
gUll tle materiali e spirituali Non Il pub 
.vadero dallo reoltll con lo quol. bi. 
.C9na lore OIJnl momentCl I conti. li tor~ 
to d i 8et1\ • d 'avor morolegg-iato lullo 
cl6 tra Il .. eondo e Il len 'ollo di que. 
Il'ultl ma l ua commedio (doto 011 ' Argen. 
lino dol 1,10 Tblano,Rluono-De Slca). 
Ir:veco d i dorcelo lntuilivamente. cioè 
d i lareelo bere IOn1(l cuechlaino Ma 
fOI .. per e!b lo 11.10 commodlo • Ilala 
opplauditl .. ima e ho mandolo a cote. 
I~ttl conlenh Comunqu. Belli, che da 
a lec{ onnl aSpflttClva uno .,itlotla .ulJe 
IIcor.e, lO" merila In pieno' lo .uo com. 
media • viva d I c:orClllerl e . la"lIIonl. 
d ; lonil l nolozloni poetiche appallenen. 
ti od un lIr.lmo Int lmllta ehe ha lalto 
lortuno da Mblnar In poi La commedia 
d , Betti' come una cauafort. con una 
serralura o 'ellere: per oprirla, per Il_ 
berarne i IIO'iJnl come g li uccellint do 
uno 9abbio dorato. oceatre lormaro tre 
parole Tbfano-RllI6One·De Sica. 

I.a: creo tura più viva e piÙ vera dello 
commedio ~ quella di Matilde, d.tto 
T,ti, lo rago:1O che 'OSIno il principe 
auurro. lo 1-01110. aognauice nUlrlta di 
loeali cinen::tatogrolici ch.. delu.o e 
guarila. ritorna Infine 0110 qromo vllo 
di prima' ~ un personaggio che non 
parlo qUalI, è li presentimonlo del IO' 

çno, è 10110 d i 1010 presenv..- e lo Ri. -

FroDI. d.n'A .. e: piloti Italiol1i p-onti 
per Ull volo di qlI.no Crot09rafjo Luce) 

.one, dolciulma. lo ho ploamoto con 
un condore, con uno Ingenuit6, con 
uno tnlanlmento e oon una magico vo­
ce da Incantare. VIttorio O. Sica era 
il "agobondo sog-notore che altine rI. 
p ,omba nella teC/hi!. $ef'9io Tblano 
eta W\ Povero ;mplegaluedo e ha d i· 
legnata lo patle qUasi o punto d 'ar­
gento, In Iros'poremCl, can una lOtti. 
hulma curo d i particolari' oe.tl pa. 
rele amb'ente. BraviSSimo Il magnito­
quenle 9arnabb. Bene anche \I Pepe, 
che ero l'ombra di De Sico: un'ombra 
dllcreUulma Hanno anc-h" Il loro va· 
lore le risalelle che a caacate zampil. 
lavano dalla 9010 dI PIno Mannonl. 

Un partIcolare curioao: queato com· 
media fu pr-eaentata due anni IIOno 
dalla compagnia di Memo Benaslj o 
Tri ... te e oadde. 

Con \'Intervonlo della princlpe .. a di 
PI.monle. .obola lcorlO nel tootrlno 
c El.onoro Ouno, ha avulo luOlJo \I 
lIecondo \log9 lC1 di rechozlone della Ac, 
cademla d 'aMe drammatica 81 ~ pro· 
.entata lo dalS. d i Moria Pelotlnl con 
l'c Amlnla, di Torqualo TOIIIO. E' .Iato 
un .aggio di pura d Izione porch' I 
versi della lavola pastorale del Touo 
vanno dell! più. che Interprelol!; quel 
che deve vivere con le pare!. è lo mu· 
.ica meloncon:ca e senluale del verel 

• pollolori. TuttavIa. db non pub ma· 
dificore il glud'zlo au11a comm.dla "Iea. 
IO che .ro ed • rlmOlto Inlorm. Lauro 
Adoni era Ebe ed • apparso proprio 
una penonllicolion. della 910"Inena, 
Il IO cho nelle lue Interprelcr1:!onl con· 
tono mollo I luol copelll e que.ta volto 
è baalota una ~crollata d t le.ta al 
prm'ollo pereh' Il 11.10 alpe\tQ, da di· 
vino .1 mulaMe In umano, (onll. laUTO, 
come donna impor.nlala col delo, ho 
laputo condural meallo che como dea 
'u99ila dal delo) . II poeta .ra Giulio 
Opp(-' un poeta lonlt'uonte: • Italo c0-

me olfldare lo parte d i Androa Chenier 
o 2000noro Invece ch. a Sch~po II 
glocolore d I caldo era Leonardo Coro 
lelo, un controltac<:o ch. a.gnolla01o 
0110 r I.G C t'he, attualmente . ne c.tc:o 
uno per lo c NaElonole ' . rnlppo 5col:o 
l'' mutato In \,n Dlbnl.o Ce non 010' 
nillo. com. è ler IlO nel copione) pie· 
no dI 'ODOro, orvuto ancno nella ma· 
.ehero olt re che n.l\a dl.lone; lo .ua 
truceolura era lo migliore perchè Co.ta, 
ch'era Erm.to. lomlqlla"o otll a un 
launo e Sabbat lnl, che ero Pluton. (e 
_I ehlamavo, alranamen'e, Divo), o on 
lupo mannaro Nletto Zoc:chl ha dls.· 
9nolo con vlvena e inleUlqenla una 
maecnleUo di lululo diva del, cinema 
lo 20echl • una C(Jro\lerl.la dellzloaa 
che m.rUerebbe d ·o .. er mulO olù'n 
rlll.vo. La rlt9lo era d I Shorol{ una 
regia attenta ch. ho c.rcato dI Irarre 
n miglior portUo dal lieve unlO poe· 
tlca e pOroc!llttco troppo dl.perlo nel 
tellto lolgorlono. 

''J KO~ o,l).fJ.JA.i," lallolchl; del retlo lo stella. Tosl-O 
..,~ .. ~ Icri .. e lo favola per .fogor. Il .1.10 

"..4dd.io. gMwiM.~ua." 
Noi 1939 lo e ropuscolor. Ire.ca. 111m· 

boltea commodlcr d i Sandro Camo.lo • 
Nlno Qalllo cl .ra I tala rlpreunlota da 
Villo rlo De Sloo. Gludilla RI .. one e 
Umb.trto Melnatl nella goalola cornice 
prlnrlp'o til -ecolo, ",poca In cui lo 

c I nOllrl lognl ~ • un Wolo Impegna, canto e Il 'ilUO lentimento d i doloroso 
Uvo, troppa ImpegnaU.,o 01 pari di c La Idillilmo. SI IO che I pef$Onag91 d i 
nostra .t*. E' voro che l'umonlti! por· mOQ'glor rmtvo I veri prolagonlltl non 
lo per bocca del poeti, ma tanto Betll lana Amlnla e Silvio, ma I loro compo· 
quanto Violo non .ono 911 o'loluti e 9nl Tirai. Dalne, e 9110111"'1 cui erano 
IdealI Interpret i del tompo prelenle; e ollldati qU.IU personaggi mllOnO .om.· 
nelle loro comm.die. Il po" a, più mo- brall migliori: porlo di Gianni Santuc­
de.tamenle, di. cetU .ognl • di oorlo do che • 91ò un allor. chiaro prediO 
età Che lo clvl1lè odierno sia nelu· llcutO, per nl.nl. artdldoao o retorico; 
Ihomenle Idolalra dol Vanaro (II nuo- e di Vanno Polveroal. laolta e morbida 
va VIt.1l0 d'oro) • quindi del IUccet· pIÙ. nello voce che ne911 oltogg-Iamenll. 
IO • • 10 cioè arrlvl.lleo In ogni modo. Dci conto auo, Motc:ello De Slmonl non 
è una InterPl'.lazl~. penonale di potOVCl esa.ro un Amlnta pt~ dolente 
Ugo Beul il quole. ad e .. mplo. com. e 9.ntile: In quanlo ad Elena da Ven.­
uomo polr.bbe lognare d · ... or nomi. zia, è ancoro un po' dU1Sl nei gelll 
nolo accademico, ma com. poeta do- ed aspra nello voc • . Leonardo f inocchi, 
vrebb. Inll.chlanon.· tulto IIta a ve. In pOlllato vlbronle e lormentatCl IIglio 
dero dove IIniece l'uomo e dove comln. nel ~ Sei pef$onaggl» era AfI\oro ' un 
da Il poeta BetU ha ragIone In un Inlellee Amore. Bene Il BUllla com. Sa. 
altro punto quando apporenla Il • ..,. IlrO' quelilo volto gli ho g-Iovoto li lono 
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Essa sa 
me i c1olorl" ranno invenhlart preco­
cemente. 1:41lltro i dolori 

GARDAN 

'mal di t es ta, n evra lgi e, dolori m e n si li, ecc. 
• 

.... ~ . ..... , ... u ... . .. _ 
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PER F'unATOAI 

DAllA NICOTINA 

UNA NUOVA NOTA NELLA PROFUMERTA , 

• 

T.becco d'Haror ti grondI 'uccello d.1 gIorno. non. una' colonie, non • un· ••• 
.tnZII, me une nuova I.Uclsslma t:omblnn lona ch. della colonia ha la lrascheue, 
ti .. pf"O lumo le Iragrenla " la persl,lerwu e adllito ,er uomo , per signora. 

• _ p"llltI CIInld. , 
,.. t-.M_ II'Ke,.r 
•• 'to '1111"'1: r ..... 
•• t , relulIIl". Ile 
_lO ... ~....u . 111-
el _fili • le cIgn_ 
" •• eatl •• lieti •• 
eIt Il c le ,iLb i-
'c ...... tl' .. , 
.. pt" ... u Pl'Olullll 
"'171 L 
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, 
un po' alrldenl. e me.allico della . uo 
voc. Dalla recitazione generale .1 • 
villa come P.IOIIlnl In.Mlto nel conii· 
gllare \. propri allievi prima dJ lutto ad 
eller chiari, a distaccare le parole e 
poi a modularl. Ecco le doti ... endall 
ch. 09nl altor. dovrebbe po ... dor. 
prima di calcar. le .cene, 

"'Jiq4w Il'' 
Il primo Fìooro, Il IO. e quello d.! 

.. Barbiere d i Slvlglla. di Beoumar· 
<hai., che governa non <lolo { caplfltl 

a anche lo vita de' ploprl eUentl, que_ 
lo aecondo rigato. creato da Vlncen­
o Tlerl e Imporacnato da Ruggero 

RU9gerl, non Il dllllmne al primo' ano 
che 11.11 ha una esperlen:.a d i vita d.a 
con ta~ e da lar :lcontare, unche 11.11 
anovra i propri dlentl come ll"ario-­

eUe: • un modemo parrucchiere p.r 
.19nora, Il chiama Armando. 

Il 'Plmare 11.1110 scena un penonag· 
9 10 C09i tanto popolare. q ua.l un se-
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Idio, e stata uno leUce idea ma non 
lIarebbe baslato condirlo di quelle lo · 
dI! battute, di quella vita elllm.ta e 
acca.lonale che in apporenla. si . vol-
90no nell 'antro di un mago quale 00-
91 puè ellore considerato un parl'\lc, 
chlere pe r sl9nora che opera ogni 
g lomo lo IlCulormazlone capillare del· 
'altra porle deU'umanltà; occorreva 

creare un dramma, un movente JXlc:o­
logico che animasse e de .. e una ta· 
910ne d i l'Ila al pemona99!. E Tlorl cl 
ho dato sia lo fadll battute che Il pro­
blema central. ~ le prime l ervono alar 

.)idere Il pubblico 91OSIO, .enendone d • • 
sta l'atton:.\one per lo durala de, tre 
atti, e Tieri e un dOlatore Inimitabll. 
d i battute ad ellello; Il secondo pub 
JOteressare anche noi : Tieri cl d ice che 
gli uomim sono prodivi e pronti al pes· 
simlsmo In tutto; e per quanto rlguar· 
da lo nostra donna ognuno di noi 6 
lod lmente Indotto, per un nonnulla, a 
:sospettare di 1.1. Ad Armando 6 av­
venuto un 9 10rno d i avere un dla.enso 
con lo moglie; le diato: • Ouello velU, 
to non mi p.laee • . E lei rispo.e, "Is­
:d ta: ,Ma piace ad un a ltro • . E tu l, 

.cecco; • Allora val da quell'altro., Lo 
moglie uscl di C03a ,per non farvi più 
ri torno; 0911 non lo ricercò In alcun 
modo o non ne seppe più nulla. Da 
allora l'ho eroduto infedele ed Il dive· 
:'Iuta un misogino. Da commediografo 
che ero, s '6 lat'o parrucchiere per si· 
gnora (Tieri non lo dico. ma molli com· 
medlografi oggi polrebbero 6e9ulre lo 
vocazione del suo Armando). La d ram· 
matlca avventura di Armando Ito per 
ripetersi con un suo n ipote che. come 
lui, 6 un commedi09Talo IIschloliulmc 
ed un pessimista nei riguardi della fe_ 
deltà femm inile. Il nipote ha un'amante 
e non int" nde sposar/a L'opera d i Ar­
mando si volge appunto a oonvincere 
Il nipote a sposare lo sua donna, dopo 
aver riflettuto 11.1 uno "rana fallo di 
cronaca: lo moglie di un avvocato 
(come. lo mooPe di Armando) ~ uscita 
Un 9iorno di cala senza larvi p iù rl. 
,omo; il morl,o, credendola IU9gita con 
un amante ne comunico lo scomporsa 
alla Questuro e lo denuncia per lpo­
'etico adullorlo, tre gloml dopo. all 'o . 
bitorlo, in una donna schiacciata do 
un autotreno riconosce lo prQPrio mo-
9\1e InterrC9otlvo an90sdCllO di Ar· 
mando: c E lIe mia moglie, uscendo 
d i COsa e priva di documenti , losse 
morta In seguito ad un investimento? , 
Ecco l'unica Iltuazione interossante del. 
lo commedia di Tierl: su questo inler. 
rogat lvo egl\ doveva JXl9glote 'ulta lo 
commedia: 1\ dubbio ouanagliante di 
un marito cho ha creduto Infedele lo 
propria moglie senza averne le prove. 
E Armando poteva non e .. ere un par­
l'\Icchiere. Tuttavia Armando 6 un per­
lonaggio vivo o vi tale scritto su mlsu· 
ro per Ruggerl che ne ha lotto uno 
ereaziono con quel uuo rec:lare piano, 
pacato dlslncan,ato discorsivo, con 
quel lUO gel,ire predso. con q u"lIa Iro­
n ia sottile che dal pallore del volto 

Si .ono iniJiGt~ a Siel1a le ripr ... di "Pkt d. Talomei " da un l09geUo di Luigi Bon.W, Ecco qUi aopra.: un'inqu~ 
dratura della fcunoea rocca di Moat01l cino; \lDO carathllutic:a figura: di popolc:m.o: 1.1 .e.gl.1a: PlataUi • l'operatar. 
Goll.a durante 1. ripe ••• iD .. terpa; tre grc:aiolO ragerste eli MontalciDo che h(UU!,o pie.o pclt1a ad cdC\lae ac.lle 

. gli scende Iln sulle punte delle dllo, 
delle sue dlla d i mago. Paola Borbont 
ImperlOnO\'a lo iIl04ica IIguro d i una 
beron.lSO che fa credere d 'andare dal 
11.10 aman'e e Invece va a 'rovare Il 
• 1.10 bambino; lempre bella .plendente 
el09ante • padrona della acena, lo 
Borboni m '6 p ia ciula più nell 'alone del 
peccato che non reden,a, Emes Zoc­
coni ero lo dolenle (e lo lua corda) 
amica del nipote d 'Armando, e Il nl . 
pote era Gianni Agus un 9 'ovlne atto­
f. che si mOltro sempro più chiaro e 
limpido. E' da ricordar. franca Ber. 
tramo. in una 1i9urina d i cameriera d i­
•• gnalo con proprletò • d l.lnvollura . 

u:te 'l..a.ct.g," 
Dopo lo c:ontamlna~!one dell 'c: Aulu. 

latla. ecco queUa delle «Rane.: ma 
se 6 un e rrore considerare Plauto un 
rlvlltalolo del suo tempo (egli e Inveee 
un commedi09rolo) non lo 6 .por Ari· 
1I0iane che nelle sue commedie Iati. 
re9gib (come oggi avviene n.ll. mo­
derne riviste) I traoodl. i lIIosolI,. 1 let· 
leratl del suo tempo. L'edizione che 
delle «Rane» cl ha presen,ato il Tea· 
Ira d.IrUnlvenità • tanto lIberamente 
elaborata e rldolla che non si pub al­
tribulre più ad Ar'-io lane ma ad Enrico 
fu lchignonl, alla contamln(nlone di cui 
e autore Il 910van. regista l ici liano, 
partedpa addirittura ... E,lore Romag(\o­
li, Infalll ipa.aaU .. lml appaiono I 11.101 
sert l'eMI! quando li te.to 6 t i'petla,o. 
Dalla farsa .1 passa allo rlvilla e al 
grottesco con uno oiovlalltà. una In· 
telllgen~a. un gUlto e una Inventiva 
.QPldllllmi. Sarebbe lunO'o ora delc:r!' 
vet. cio!> che avviene neUa rlvilla d i 
fulchl9nonl : bOltl saper. che lo fa· 
molO ga ra di poesia tra Euripide ed 
Eschilo al Ivolge tra Morinelll e Car. 
dlfc:cll 

L'!nterl;lretQJ;lontl, come lo regia del· 
lo I tesso fulchi9noni. 6 stato di prl· 
m'ordine da parte di tuUi I potteclpan· 
Il, ma vanno cita ti In .pec:lal modo 
Pleroni, Cavalieri, lo Marllnl, lo Glu· 
Iianl, Zombuto • Bianchi Il quale era 
Eurlplde.Marlnettl e ha batlulo ai pun· 
Il il dinamico f . T: Luciano BertolU ha 
com,poslo alcun. danle ballando con 
le l09gerena e con lo g rolla d i una 
gazt.ella. Ottime le lcen. e I costumi 
d i Maria S!onorelli. 

Fr .. nCeMCO CiUI .. rl 

• 

del film. (Produzione Manderfibn . fotografie Clolll) 

• 

!sa Pola non ha la bencM mmima vu­
glil d ì parlare dei suoi abitI, delle suC' 
pre(errn~C', dci ~uoi «fondamenlì d, mo­
da.. A Roma ha un pensiero solo : la 
(tu. i su"i mobili e soprammoblh, le sue 
Imdr. E st degna d'uno sguardo il partuc­
chiere e il SIno, ~ proprio petch~ glielo 
impone il lavoro. Con queSlo non vogli,­
mo dirr che la bella wl». non la. inlermi: 
lutt'atlro! Ma vorrebbe ch~ le piovtsse dal 
cielo, che' non OC(orrcsse andarl. a sce­
gliere o • provare. e vi. d iscorrendo . 

Bisogna. an~ituffo. ragionando di moda 
e dI aluici, oSstO'.re scrupoloSlmente le 
pref\'gat ive dci fi sico di qucste : Elsa Mcor· 
lini o UUI"II Adani O F,nny Marchio!> !o­
no. ad cstmpio, donne la cui bctlena ha 
ISSOluram~n te bisogno di csscre incornici.· 
la, a(\11 iocaston:ua. nell'eleganu, nella 
raffinaleua, ndro,ig,nalilà dell'lbbigli • . 
mmlo. Aurici, Invece, c<,me lsa Pola han· 
no un tipo di bellt"Zu così rigogJioSl C' . 
duemmo, sincera, che 08ni • addobbo • ri_ 
m.ne superfluO, qUlsi u onato: $lrebbe in. 

• • 
somm., comC' vestire una SlaIU&. lu PoI. 
((mosce meglio di chIunque allw qucsla 
sua cccniotlaie prerogativa e lascia che III 
SUIl betlnu sia ,.ddobb&t:l. soltantO di 
pellicce sonluose e da g ioletli prniosi: e· 
lemmti, quesli, che non modificano Il I 
nca c lo seile di una donna. J suoi _biu 
sonc semplicissimi. allill.,i, di faS!io per. 
fe1 lo m. stnU speciali lnigogolature. 

Netl l vila, poi, ha prcdl lige i COllumi 
• giacca o, come duramc le prove, (CII i 
f'Ulranoni sponivi netlc cui tasche può .E­
fondare le m.ni. riportc le s'gatelCe e il 
f.uoleuo o na5C"ndere un geslo d 'j mp~ I 
~i!;'nu (siuignori, d'impuienu, perchi- ba 
Poi.. I. cordialon~, l'csubcrame, non ~ 
propno un modello dI rU5C8nazione co d 
puimu ... st Dio vuole f). 

- Ma per lo 5Chermo quali abiti $Ce· 
8IiC'l~ ? 

- Ecco il • busill 's c . An~iluHO ho •• 
'IIUIO Il fortuna di f.re spt:Ss:ssimo Ellm m 
COSlume, d i polermi, qUindi, abbandonue 
del IUIIO in mano .1 figu rinIsta che ~ 511' 
IO stmpte di prim'ordine. Nei film m0-
derni, vedi • Il ponte di veup ., le cose, 
purtrOppo, sono andare diversamente. I so. 
liti copioni In!! ,II'ullimo momento, una 
grln !retla d, mUllre In l.vo·l"Ulone. gli 
.bili scell i .11. rinfuSi dal SIno chC' prl. 
ma di tuui gl i .lrti in Jll lia avesSI: gl~ 
profila. Il colln.iont dell. 5!S8ione succes. 
Si'lll, onde evilare che .II'uscita dd (;Im 
le Signore di pl.tea mi vNessero .dd~ 
81i indumenti chC' C'Sse avevano g.i catalO' 
saci • da mu$C'O" c donaCI . Ile loro C," 
merlere, 

- Questo ~ un (liStI. nu in genere che 
cosa dC'Sidcrllc per Il vru tto guard.toba 
cinem"ografico ? 

- Volete propr.o saper/o ? Ebbene, dc· 
sidero, o, nleglio, dtJidererei un fiBurin '­
SII come per j (osfumi, che conoscessc I 
miei difetli e li sapesse nUC'ondere o va. 
l ori~ure ; che conoscesse Il mia Ime •• :I 
mio modo di amminore, dr gC'Slite 01 pcr. 
ch~ nol d, rceillre, cosI da combinaie un 
inSlef11C" armonico. E mi piacelebbc vedere. 
come SI UH in PJlesi dove !'industr'a cine­
m"oan.fia. può c J(i.lare. più di qui, 
perfino i prov.ni fm08n ,ici delle stoffe con 
le qu.1i ,.nnno confaionati i mie, abI_ 
li ... Ma JOno inutili ch'mere! 

J,. pa!\1 uno poco indispettill, non SI, J.I 

se d.1l1 IlOJlft prcscnu inda8ltr;ce, dilli 
ptova che ~ in piNI e I ... chi~ .d Ogt :1 
illan,e .1 I .... NO. o d1.1 ptrr icolari ,ile (111 I.a Polli 

LI\. 

, 
ci mtrrol.. 0SlIi 13"'0, fU consobt~ c r'<; 
Climarsi. aflonw.Ic man, in un. 801ndr 
ITIilntcll. di volpi .r&mUfe che Ic l .fra'" 
constgn'la d.. poco. A foru di tocarl. 
nc h.. fau. una. cosa viva. cald •• che pa­
rc muovcul c ad;agi.rsl SOtto la sua ca­
rttza. A due prni da noi, una scatola a· 
pena lucia intravedere un'aJlra pdlicti • . 
S<.>no gli unjCi stgni di eleg.nu che I 
ameri\10 orma.I dci tuteo $pogho (I. com­
pagnia ~ a poche ore dalla pancnu per 
un'aJua • Piatta.) constrva. 

- Vi pare Slrano, vero ?, c~ tra que. 
sle parni o rmai nude, SCnza più ntmmmo 
l'omlxa di una sGlfl'\pclla. siano rimule 
:1ddl rittura due pdl,cce. Sooo 1:1 m,a ma· 
Iania e (ioo Ill'ultimo momento, quand" 
g ii i !Muli sono chiusi e il biglieno dci 
trmo ~ nella In!:I botSC(LoI. la mi. camr­
fiera sa di cJo..·er lelefonare al pdlicciaJO 
per sollecitare la sw opera. per 'arsi rr­
stHuite qUlllchc • peno. che ha · dovul" 
« rinfrescare. o agglusrlrr, ccccotefli . Que­
Sta capp;a d i volpi, VNe1e, ~ molto beli. 
pc:rcM r:elUfa ncl gtnere di pc:lIiccco chI 
prdni,co: pelo morbido, lungo. quasi vi· 
vo. Quella di breirschwanu grigiO CM f • 
capolino d,Ila scalola ~ più primaverile, 
rosi I Ife quaru, bord." e guarniti di pel. 
le grigia, Eom più origInale. ma non t 
la mi. predilerra. 

- E i gioielli ? 
- Sono una i n~·ent .one che il Padre-

lerno h. !1.uo in un momenl" di buoo. U· 

mo re. E io, che del buonumore sooo la piu 
appassionala culuice" vorrei, come un f.· 
moso mecena.le dd quale non ficord" il 
nome, poler dormite aHondando le mani 
ndle pieue pre~ iost ... 

- Alloca dicilmo che i vostri affio ri $0-

no le pclli«e c j gi<'lelli . 
- No. ce n '~ uno più forre : l. mll 

Wl. 1« 1. per esemp.o, era dommica. La 
mi, compagnia rappresentava una cotlUnCo 
dì. nell. quale non lV('\'O ~ne, le nprc· 
se ali. Salel"ll erano finilC' ero hbtn.. A· 
vrC'i potutO occuparmi dei' miei ;abili, dt 
miei baul i, cotlvC'C".ue a (lisa m:a un bat· 
t~gliotle di sane c dì modisle? E, io, In­
vcce, ho convocato un imero cstrcito di 
tappenin., di fllegnami, d i lùchwi; ho 
(lllO spon;ue mob",. montlre SC'lffa!i, al' 
tllca.re tende, lusll"llre pavimenti, posaI"C 
soprammobili sui lavolinl. Poi, appenl una 
stanza era pronlO\., mi sdra.iavo comod.men· 
le su una poltrona a godermi la mi. C1.~. 
d.mentia d i 08ni doverr. di ogni prtoCCU· 
pa~ione, d, ogni oraClO d i lavof\', Ed eru 
[dICe come da bimba. quando, • $.Ilando" 
Ili. $I.'\Iolu., COrrC'vo a slendetnl i sup'nl SOUO 

un .lbero e l. $08nue il 8 ;om" in cui U' 
rCI nlta una donna celcbrC' ... 

x. Z, 

• Un pensier1na di Clara Calamo\; 
c Le donne bru,te dovrebbero per di· 
riUo essere amalo plÒ a lun90 d lUe 
belle, g iacche lo bellena svani.ce con 
gli anni montre la brutluza ., ac:­
conlua • . 

• - Noi el dobbiamo conoece~, l'et 
mi aVrete certamente giò nOlato -
dllSe un 910vanollo Infatuato di .', 
ch'e ra stato presentato a Luisa rendo 

- Oh. .1. cer tamento _ cllpe 
l'Interprete de c La corona d i leno ; . ­
VI ho notaIo parecchie volte; ne l1e .... 
Irlne d e91i em,porii. mi por.... . "",0' 

t. espoeto per duecento v.nti lire In 
,utlo. cappello compre.ol 

I 



" .. r: l:&. ,Ii .... ~· .. re jtV"n:all1la In hdh 
aUhiUì arli~lica -tli un \uthio 1Iorno di 
,dIrO: l'mlorl1o \ 1~JI;Mru.lrini. -Le illr!I~.!!~ 
t ... iniu.alh't lealnali tklla I.O.S. \. h"n· 
"" irw»nlnlo il f.,\ortl de!1i .. "Cret'nh .. 
.k-I !.ul>hlico. CoIl1!'iuIO il ciclo C('llHrnllua· 
I .. 1>~<lItO con le !uinl(" .Iue formntioni, Ilt! 
la \ l enl<' Bianchi c, di Knuner, Al~l1dr,· 
IV pr'(' .... IIIÒ il GrU!I(lO N. l «>rI1I'Ooilo d .. :. 
b cantanle E6e IX l~aoIis e del bril1.nle 
QII~rtI'lI(\ Cum~. Allulllmf'flie di"We In 
.\1.1 ,I thi lft Irti il CI1I\I!)Q N. 2. formU lO 
t!.ùl .. eild. ROk\ehll. llaç:li oll imi 5 ru· 
~'ul in j.!ambo e da ahri nllnMlri, com· 
l'le ; ~ t'he h. o\unque 1111 lieto ('"Iito. l' h 
nIlO\ .:I ri,i·ta IIlWlicale con l'orchdrrn Kn.· 
lTIl!f', ' hulli Jollini , il Tri(\ RI'\rorti e lo 
.,III-.1MO Itolino, l'uom~ d:l11e c~nlo Ira­
\11fI. "Ir AU,"IIMU! di C«-nO\a hll \lInl ') 
1001 UIUl ll l lO\a inter~nle formakione che 
fa CllIOO ul pioJ.ni'ln C'ompO!itore NarciJ;g 
l'ujo! e riuni~ la IL:mutrke- ~I)I\"nuoIR 
Lucia I", Bello. Noli)' SaJllllndN, il tlun· 
tunlC ilnlo .... r~enlino AlIlI'rlO Koechi, U,I 
1~lIeuo ed nn·orche ... r .. lil,ic:.& : \Tnli lM':r 
...(Ine in luno.. Lo ~l'l" uacolo è f.f1l1O ricol:· 
frrmato. ... 

l '" allro 1101"0 di 1N.lro de-1l1 \-l"C(:him 
I:u:).ntim, d~ UII ahro de ci Sfl fare è 
\Ifrnlo "Ullini_ «(lime ab"i:ln\O allllunzica­

lO hm fonnlllo , ... t li ,lt1lo!'!ima :_Ulgione unca 

Jol. NGg'h.1 r.I~CIJI I • • • d. tta italicma, . , 
eh. ha pr ... n tato anche qu • • ' ClDDO 

una Rin.ta mtak al. di gran e!CD .. 

diu3 sociale con NiflO 1'3rllll to. con lo AoCu 
110 di pIC'()Illore UUI ".ande ri, iltlll. in-ce· 
nata con crikri modemi e con in!lO!ilo 
decoro .rIISlieo. In qlK'~ti ~iorni h. rr:· 
mlIlO il contra lto COOfI Il mij:;l iorl" ... nl,reulI 
-cile unti oAAi il noelro le.tro di rili~ l lI: 
lucr D'Alberti e Ja "Celi .. d;m(I!\l ... che la 
Comr-J:ni. T .... 1l1o-Tupini t'8-ri tn le 111 ,­
!diori fomrn:oni delll JlrOt>l'ima ~llIl!ion"_ 
\la a Il.,1CO rlt-ILl IfA:he-rli a\,...mo anche 
una Ganlllnle \i~lfleIIr: di cui '" IlIlrlll Cf"n~ 
di una rnelnione: Anna t'tlix , TUl,in i Hl 
con II&pee prudenu, compll"Ulndo i quadri 
del .uo complul!o .. d t Illuaimenie "JI" 
rlCeln d, IIn .. da", .. lr",1" 1'001;"111 ,Ii ~fl)n 
rb_. 

... 
AlfrefSo Apm i, ma riwlito UII ~uo )!rUI'· 

f'O di f"U,I,I_b ie' comichot', III1"hlldone rUlli' 
mmi~tnz.iooe Il 801~1I1. T~o\iaIllO nl"tl'd .. n. 
("CI I l1 i, lico i /loml di Gildll Fiorlnollt' 
UJQ Hrundli. Cado N('jl.nni, 'rinll Il' Alli ­
ln1l. ''-r('dla c ~llCCi. An~lmi l' CJw.Ili. 
In. Tdli. Nllcci .Ii $ant'Elia .. d U Ualktlu 
-Sle"o~. I lodi IlUhlol iciteri Iri- t1 , ffu~', 
.,sicunlno d,e 10 '!)o!'t1tu;olo Ilar. c l!Ioder· 
no. diflllllnK-o t"<l d~l(IIlllr (I la 1111"'41 i,1 
-«nl, naturalme"IIII". 1'-'--... U004 :. . .. .;c'ro il rl'" 
l'I"rT:Orio : VoJlo schtrZq fii/o ItTllil, Ilo l"ln· 

/0 la wllef;/J. Pt!fic.j'J puMlicfl N, 90. f; 
(I!Jj accuJf/e che CfIi lu l'' r,upellll, Pcr 
Il CUflle e per il' (u",,,,rfld,d,.,r, _lir,m:dlllu 
lo ptima Itlu dell .. f"';;e, ill,oomll1'l u" o; 
"rocluùme ~U""lCkn", • eamllu.fl' ~llt'lIaro­
III Iflch,. ol:.lIi due ~rc. ~: ti IIIIItUrll"h" 
• f\(- Ilin fllWlIhia corrl~IJOflllu 111 (/lUlIiIÌl . ... 

L. r.onll~,",ill di rr.;"I(" mlh.ira'i di Jolc 
"'IKhN, iII ('on,"-jd~UI"f.iGlIe drl bri . ut'N' ..... , 
rl llO .... W III CrltlN:it-lo , Ii Ct'IIQ\U, hll Ul· 
Il'Iluto _ C'II il ('8'"0 é l'ià If/riCO ('h .. rllm 
- dali. E:"oI IC di rilonm~ a ~1iI:mo, .... ,I~ 
odi dII,. n~1 di 111_117 .... th'hullllntlo III 
c PliniU>l., Imr 1I\t:lld" 1/I\I.na1o 01 d'" 
et .. , 100000Ie dellil "lrVIl "f.()IID. l.r n('ooltllcn 
11" fl"noidi'ollin ... dtol l,uhhlirlJ milI1I1C .... . holt· 
r\O indulto l'Impre .. \ &t'I 1'"lllr:lI l1-11 di COI 
mo. ~rilUtrl\rt: lo "11I"1Ii1rolo lJf'r Il _!",rlOtln 
12.1 1, e('«ltDrt.-!f) l .. t'(!II, llt-Ofl I rl['h"'~le 
dallll COml'Ul!nIO, di ('III fllllllO l'''rlt' ' ,dur 
1I1 111\(ri di ,.ocn,iun;: : Il l 'MOOI~ tu ~d 1It1, -
1.10fll!: V.hI~II~(O M I (" onr .. rli.li f.\/lrl-IJ 
ed F:de, oltrc ItI'Ort'hno-lr:r, l'Il1ft'~1M) 1\(0\ 
hu prf'oenlatu ,14110 ~I".\III NIJJl:ht-I, l''d Il 
':'"1)110 dtoll,. Cilului' \l l"ruviJl-Iif'. 

mini, Nllndo GlIIi,'ni, Nino O'ArtCJUl, Al· 
hcrlO Bugli, Murio Arnt"llI.ktla e le dieci 
"'jl:~~ drl 1~l ltI'llo Univeflll'It'. L:ot'd.~tl1l 
è direi la Il.1 \!al'l@.uo "·1'11000 Onqur .: 
Vinco"l"l.Q l'alan.i ~i è ri ...... 'II.IO la dimiMl.· 
j.:(,II~r;lle ddlo ~Ioell"cdlo, .. , 

t .. notiDIl. rillOrtilJllIo atl 11-'>0 l' l~lI'nmo 
di IUtt.e coloro. {'\Ii "i.a.c:e l'etX:etllli,'. c(: . 

('f'nlIicil_. arl15le O non arli~le. Se po,.i". 
mo eomWt'nder", «I anche "iu§tificare d,t', 
In dMerminllle circ0s-t4nto.:. Ii "i"no dl)lUre 
dr.e IldoUlIno (Of;!le lip;c.nmf'nle ~por!-jvt', ., 
.-e ua i ' -lIri ('ti!'; in cui tale (\(:(lI ulrichi 
può ~fC lolkrnili è fon.e 1)l'OI'rio quelb 
tkllo .nrt;:tle d i \'II.rìelà, illj qlUUlIO i01l0 CI)­

~ll"('.lte Il .iaj:gwre IlIh-ol tll anel'e Ol:,nì' dll f' 
o tre jol.iomi (j con contlll\li eu.m Loi tllnCll ti tl i 
t!'CM. e 1)().!OnO quindi prdf'rir1!l 1m \-ei! li ll. 
r'.o çhe r.emleUQ .lIIa mallll.iofl' comoditi 
e dÌl!in '·ohuTII, deplorinmo ll(W.dinleM ili; 
",ibitionit!l1li inutili. Perf'Ìo. pur !Cn"l.l 
tlranuulltll.Ulre nel!' \Ilio dei p3l1laloni, Il''' 

ehe IIoI..,,;:k ndh .. !CorNi t'l!11I1f'. IlrQprio Il 
Velunill , l''n nOIt\"Ohnelllo diffUilO, ei >'CIII · 
"". una l'Ciocea riuu~a alle IIlInllt'lh-e del. 
I~ femminiUt1a, '5"<1lut.:lllll'T'te fuori [IOilIO 
il r,esto compiulo (Iallil I,:ùlr:rina che c:II'Ien· 
IlItamf'llte "a.. ... ~1l-811\1I ;n piu~li Sali ~h, r· 
co. ""A ecco qua rllo nalTlOO le croTWIcbc ' 

cUlla I.iond, danulrico della Coml~' 
~ill Na\.!urini, dM" :l.f;:ioiCl' atlua1menle LI 
Tt'1Ilro Goldoni, ond:1\1I 1\II~cgl;iMdo in 
I\ iau.a Sen Marco e lM':r le Mercerie, .. 
Mn,('Q di IIn Ilionl.nouo, indo!llUmlo litI I>lio 
di .. I .. ~.nli l\II.Ilt.aloocini. Ad un ceno Ilunl" 
la I"dpZU fII fattll. ~KIIO ad UI1(1 l'01tnn" 
fi<chialur.l d:a parle ili un jl.MJflpo di /1111' 
denli, inlol1f'ranH di uno. co!-i l,a'lese dim .. · 
,,11"ll"l:ione d. poca ..er:el.à. 81\0n per !.ei eh.e 
~i .. ia tTO\-:lIIO IlfC"OIlle il \'ic~ Qu~tott; di 
\'C'ln.ia, il quak h..s IU'O\"\-etiuto a fu ac' 
OOIllI,a!;nurc 1/1 !lÌj:)lonr'8 allil Que;,;l1trll ~I· 
' rale, da dOle 111 rl antturic-e io u«eilll. ,,00) 
dopò,. rin~ .. lila dII .dorma > . .. , 

La Ca"" &ditr~ ' Iu .. iealc Sei.cea l'i 
l,renderà la j::("<lioile del ,:ruppo Kic:ocioli · 
Prilnll,-rra. t-d il r-eroertorio ~rÌl. «erit lO dal 
nOlO 1I11l0lT di ri"Ì8lc Fn;Iolll.'O Poll1oci, .1 
qlUle cu",ri anchc la ",.p. dello .pella· 
('filo. La di~ù.'M' ~ .. raJe ~terÌl. ..emIHC 
.. Hidula o Guido Riccioli, 

• ... 
Ecco r dt"nco IIcl1. fornHlzione di Cu. 

"lielmo lnjtlCtle. COIIl"flal:nie di rivil1l4'!: MI· 
hrt'1ta IU't"Oluta Erica S!ndri, che in pochi 
anni h.a pel"OOff14 111111 fortunate (,/lrriera .. 
n ... ri w. In rnpidn olJ~rmllz.iont', ('~","'Ido at 
lrice \OIOlHt'tou rd e!Cj..'1I.lltl". Morio.a Vino 
('i, cantante di 1M':lk qualili, Italia "er;ol". 
Lui .... Ca I)urrO, Arturo efanelli. G iu~i· 
l't U n.]»nill i. AIIlt'r!o Cocehi (' III eort'V· 
jl.n.fu Vichi " eruno. CoIIIJlltota relellCO aro 
1;"lieo ;{ Balletto Dcsifk:r di cui è pnn" 
dant.atnee ~li~11I \1arjl:il Ron)'ftr. Diri;: .: 
rorel_lra il n'lIl"'lro Orfeo Pirme. 

Cal·r . 

• 

Bm-tdo ~ ,I lIIulo defin .ivo del nuuvo 
(.Im lncine che, Inuo dilli. noa 4' iJP ' 
plaudllil. Cllll1nltd a JL All"$undro de SlefQ· 
n, : Il Ir,"'''I.0lo ma& '(o l''flUcr1 Jn un· 
IItre negli 5t~bi hrTltflt l di Tirrtn'2- il gior­
no IO 2-pnk SI tranl. come nOlo. d, un 
"'-'Unlo le cui cu,,,ueriMche r.sp<'ndvno 
• d una lurmui:l indo\'in:UU5 m" dì spella· 
wlo: la vicenda, rIIp d~ e Inublnte, ~ 
tUIU un alternarSI di S,luat On! comiche t' 

dr:unmauc!re, dosate con kns bIle gu~1O e 
fuSI" In un (Onlple.so inlelhgc-nttmente l'. 

qulllbrito. armonico, perfetlC', NumclOli t' 
Iv.t,ali 5Ono 1 pefiillllA/olS1 cht animilno Il 
suggestivo fi\ccunIO : I. dIvenii,). sosranzl.­
It dti cuawm ha .mpostu una. cuca "SO­
rosa nella scclta ddrtldntnlO ilfl nic~, dt'­
sunalO ~ fendert le Cf/nlra5lanti figure dd 
!lIm. Vmmcnle ecctt on.le può, qUind i, 
d'rsi la disltlbu:r.lllne dt'lle parli, che conI· 
prende I nomi d i: Umbtrlll Mehuu, M~· 
fia Mtruder, Clara ealanu'. Sandro Ruf· 
Iln, Andle-a Checchl, Pin. Ren:r.I,_ CArio 
C.mplnlni ErnC'Sto Almlnme, O 'acnn"lU 
MI'ISCh lni, ' MIBuel ea,uillo. Vasco Ctcti, 
)uan C.1 ... o, EdolIrd(l Tooiolo. Eu~n. z.. 
rt'$Ca, Nirolru. Parud' , .Aldu S IViln '. Cu­
mc: ,. ~~Je, un COmpldJf' Imerpn'l111\'O 
che alllllu I pù popf,lari .IIOTl dell" 
schuffi() IIAI ;an" e eh .. rlpprescnlll.. 5 Il d'o. 
fII. la p:u 5CUr.t glunu. dr SU((I'UU dd 
f,lm _ Otgnu di pUlicolare nl t\"o ~ .n­
cht il fallO che, a dIT/8tfe Orlndo, ~ _III.. 
IO cllI~mat" un regIsta drlll seni b I ,i t' 
dell. 0I»>ci11 di GiJcon"lo Otnulolno, .u· 
IUrl" d, quell. C'II"dllrh",,, I; ""~I", 

che rostÌlulSce un .. delle p u afftrmiiltt' fra 
le br,ll'n" prvdu:r.ionl della JI.gione in 
wrw. Alla SC~fle8Sullur~ d, Dr t'_do hln· 
nu Iavor;a,o, oltre: gli stdli De Sldani l 
Gt1Hilomo, Mllln Caudoan. e l'liuto rl"8111.1 
Marro M,'n-celli , Le cumut uni c l.rredl 

InC'llIll tono di Veniero ColllS~nli. MU$che 
t" ClInmni del M~ VI Me S cii ani, l.·or8.n 1· 
U"l. OM gener.]c del f.lm - pt'f il quale 
Il plt\'we un;\ l.votazlOne di 40 s'orn- -
è dfidat., JI Comm. Eugtn,' F"lIlana, 

••• 
Dtllncnica IJ rorrtnl~, .lle IIrc 21. 1\11· 

le le 5tuioru dci W prOSUn"lmJ dell'E IAR 
frumenel.nno TI ;JAhll o tifi""'''' r'v ili.! 
r;ad Ile ntll.Jtografica dI Mino CaudIni. IIr. 
8~n tI;!l' dalll S. A, OnClllltllgldlCl Tu­
ren;:). in OCClUlunc della plt'enu:r. lune Ju"h 
schermi ir.t lì.n, Jrll~ Jupt'rprl>dux une l'I 
sorn< .. Arno- lncine Il R" J'I,,/(h 1""11 "",,, 
'''Ali .Ali. br Il.nlc Ir~tn'llW(lnc, (he Il 
annunCI ricCII d, numer, JUAAUI VI, l'',~n. 
Ut lllnn .. pAfle! Vmbcrw Md,,~r1, 1 1/1;1 
Rcnl -. Sil .... nll J.chinf', C.rI ... Ollllplnlnl, 
R nll Francheu l AndrCJ Ch«ch. M;tr Il 
!.ablA, MIno o;llll, Cml.df, RlI((" Aldt. 
Silv,ni il fr Du., Fiurtnlll •• 11 'C/ltlle AI. 
J M;ma c l'urchtslu deWE IAR dm:url. 
d

n
] M.d llll SUllppin< L.I rel!J :I del ,n/o:", 

I:'t spc'lhlCoJlu ,.d ohnic(' è dfidlltll IId 
Albf'lIo C.kll~ , 

• Armando falconI, pur .u.ndo l'o· 
t.rno Olovane per anlonomasla. lenle 
qualche volta Il peso d.OIl anni e mol­
I In cl;colallone quoeto atOlllu~a di 
• uo caro amico d'lnfonlla __ I.QIOO 
~on ~lIa mia ota non 1\ plò uno ,, ':1' , 

:t.one. E- un 'enlallvo" 

çIN~MATOGRAFO 

T U 8 o l 6.50 E L. l 0 ,OO 
TUBETTO PER BORSETTA .. 3,60 
VASETTO lUSSO .. 20,00 

" 
• 

• • 

, 

• 

Prima di incipriarsi fulle le belle signore, col lieve mas. 
sogg io follo con /0 punla delle dilo, dislendono su/ vollo 

uno slrafo solfilissimo di cremo. 
S% dopo lo/e operozione si incipriano. /I 

• 
COSI preparato, è sempre più bello 

l'altru; ammirazione, 
e .. 

p'" 
loro vo/lo, 
degno del· 

Curate così il vostro viso e sa refe anche voi ammirala 
ed invidiata, ma non adoperale mai uno crema qualunque 

, che può farv i danno, 
Coly ha crealo proprio per la preparaz ione ciel v;so una 
cre ma di bellezz a che agisce in superr c ie, perchè non 
affonda ne i por; e vi aiu/a ael esalfare al massimo lo 

, 

, 

C R E M A E COLCREMA • ·vostra bellez za , 
La sera, prima eli coricarvi, per fogliere il belleflo e le 
inevitabili impurità, usale invece l'ssfersiva Co/crema corr. 

s O C • A N • I T C O T Y • MILANO • 

I 

~------------------~--------------------~~' T,------------------
, 

A(USTI(A 
, 

AR(HITETTURA 
• 

ARMONICHE 
SI O TTENGONO 

CON L' IMPIEGO DEI COM PLESSI 

, , 

SALA DEl TEATROIMEDITERRANEO DElLA MOSTRA D'O LTREMARE INAPOLII 
• 

IAR CH,. PI CC INA TEI 

ACUSTICAMENTE CORRETTO CON I COMPLESSI ACUSTICO A SSOR BENTE 
• 

\V lE 1r 1m. cm 1F IL 1E X 
PRODOTTI E BREVETTI DELLA --------­

soc. VETRERIA ITALIANA BALZARETTI MODIGLIANI • 

ROMA - LIVORNO • MILANO 
• 

I 



I 
l • 

• 

• 

Ecoo 911 td.ali dI un po,;O" 

,,,"UiJJ 4J • li 

{ , 

r '''"II,,~ uno r".I,-~ 
_ L L U IUIIlIt ... ·, t I l 

I 

, 
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